
Camera dei Deputati — 7 9 2 9 — Atti Parlamentari 

LEGISLATURA X X V I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA D E L 1 2 L U G L I O 1 9 2 2 

CLXXV. 

2a TORNATA DI MERCOLEDÌ 12 LUGLIO 1122 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E DE NICOLA. 

Ì N D I C E . 

Pag. 
Sul processo verbale : 

CROCE . . 7 9 3 0 

CASERTANO, sottosegretario di Stato . . . . 7 9 3 0 

Congedi. 7 9 3 0 

Sulla salute del deputato Morisani : 
P R E S I D E N T E . 7 9 3 0 

In terre gazioni : 
Ritardo nell'istruzione di processi d'indole politica: 

CASCINO, sottosegretario di Stato 7 9 3 0 

FRONTINI 7 9 3 1 
Questione adriatica e movimento separatista in Croazia: 

T O S T I DI YALMINUTA, sottosegretario di Stato. 7 9 3 2 

G I U R I A T I 7 9 3 3 

Proposta di legge [Svolgimento e presa in con-
siderazione) : 

Remunerazione ai professori supplenti delle 
scuole inedie e normali: 

N E G R E T T I 7 9 3 4 - 3 5 
PEANO, ministro 7 9 3 5 
BUONOCORE 7 9 3 5 

SICILIANI 7 9 3 5 
TONELLO. 7 9 3 5 . 
PARATORE, presidente della Commissione fi-

nanza e tesoro 7935-36 

Disegni di legge (Discussione): 
Cedibilità degli stipendi e delle mercedi degli 

impiegati e salariati dello Stato: 
Dì F A U S T O . 7937-40-41 
PEANO, ministro 7937-39-40 
FAZZARI , relatore. . . 7937-38-39 
M A T T E O T T I 7 9 3 8 - 3 9 

Provvedimenti per la ricerca e la utilizzazione 
delle sostanze radioattive: 

BERTONI, ministro 7 9 4 1 - 4 2 - 4 3 - 4 7 - 4 8 
MODIGLIANI 7 9 4 1 - 4 9 
Lue i 7941-42-43-46-47 
CERMENATI, relatore. 7 9 4 3 - 4 4 - 4 7 

609 

Pag.-
Stato di previsione della spesa del Ministero 

del tesoro per l'esercizio finanziario 1922-
1 9 2 3 : 

PEANO, ministro 7 9 4 9 

Provvedimenti sui prezzi di vendita delle aeque 
potabili : 

CASARETTO . . . 7 9 6 9 

M A Z Z I N I . . . 7 9 7 0 - 7 1 - 7 2 

R O S S I TEOFILO, ministro . . . . 7 9 7 0 - 7 1 - 7 2 - 7 3 - 7 5 

DRAGO, relatore 7 9 7 0 - 7 1 - 7 2 - 7 3 - 7 5 

BROCCARDI. 7 9 7 3 

Riordinamento provvisorio del Consiglio supe-
riore del lavoro : 

GRONCHI , . . . . 7 9 8 5 

OLIVETTI . . ' 7 9 8 5 

TURATI , relatore 7 9 8 5 

D E L L O SBARBA, ministro 7 9 8 6 

Disegni di legge (.Approvazione): 
Costituzione in comune autonomo della frazione 

di Colli di Labro 7 9 6 8 

Concessione dei servizi di trasporto esercitati 
mediante aeromobili 7 9 7 5 

Navigazione aerea . 7 9 7 7 

Disegno di legge [Presentazione] : 
R O S S I T E O F I L O : Esercizio delle assicurazioni e 

delle riassicurazioni private 7 9 7 5 

S u i lavori parlamentari: 
MAZZONI 7 9 8 8 

GRONCHI 7 9 9 0 

L U C C I . . 7 9 9 0 

PARATORE, presidente della Commissione fi-
nanza e tesoro 7 9 9 0 

CIAPPI, 7 9 9 0 

La seduta comincia alle 15. 
GUACCEEO, segretario, legge i processo 

verbale della^ seduta pomeridiana di ieri. 



Atti Parlamentari — 79B0 — Camera dei Deputati 

LE«£'--LATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — ' 2 a TORNATA DEL 1 2 LUGLIO 1 9 2 2 

Sul processo verbale. 

CROCE. Chiedo di parlare 
PRESIDENTE. Ne ha ' facol tà , 
CROCE. Ieri sera tu t t i i giornali, nel re-

soconto parlamentare della seduta pomeri-
diana, pubblicarono che l'onorevole sottose-
gretario di Stato per l'interno aveva dichia-
rato che della condotta della pubblica sicu-
rezza in Tivoli per i noti fat t i colà svoltisi, 
l'onorevole Croce ed altri sovversivi si fos-
sero dichiarati so disfattissimi, e Tche egli, per 
decreto Reale, mi aveva nominato consigliere 
provinciale del mandamento di Tivoli. Era 
semplicemente questa inesattezza che volevo 
rettificare. 

PRESIDENTE. È un augurio che l'ono-
revole sottosegretario le rivolgeva! (Ilarità). 

CROCE. Però alcuni giornalisti mi di-
-chiararono che queste dichiarazioni dell'ono-
revole Casertano erano state riportate dai 
giornali perchè nella tribuna della stampa 
era girato prima un resoconto del suo di-
scorso, che l'onorevole Casertano ha detto 
poi con parole diverse. 

Ora ho interesse di sapere quali siano 
state le dichiarazioni dell'onorevole Caser-
tano ieri, e se devo ritenermi, per bocca sua, 
lodatore della pubblica sicurezza, e nomi-
nato, ex-abrupto, consigliere provinciale di 
Tivoli. 

CASERTANO, sottosegretario di -Stato 
•per l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CASERTANO, sottosegretario di Stato 

per l'interno. Io non mi sono mai sognato 
di dire, come la Camera può attestare, che 
l'onorevole Croce od altri si fosse dichiarato 
soddisfatto. Nelle mie dichiarazioni, se una 
cosa vi era di meno che esatta, è stata 
quella rilevata dall'onorevole Croce, e cioè 
che egli non è consigliere provinciale, il che, 
del resto, potrebbe anche esprimere un de-
siderio ; ma anche se in questo posso rico-
noscere di avere detto cosa non del tu t to 
esatta, per tu t to il resto assolutamente no. 

Quindi non è possibile farmi carico di 
quanto egli dice, perchè nel verbale non ve 
ne è traccia. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il processo verbale s'intende ap-
provato. 

(È approvato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto un con-
gedo: per motivi di famigliargli onorevoli: 

Biavaschi, di giorni 3; Zilocchi, di 5; e Pez-
zullo, di 1; per ufficio pubblico, gli onorevoli: 
Martini, di 2; e Grandi Achille, di 6. 

(Sono conceduti). 

Sulla salute dell'onorevole Morisani. 

P R E S I D E N T E . Sono lieto di comuni-
care alla Camera che le notizie sulla salute 
dell'onorevole Morisani sono oggi assai con-
fortanti. (Vive approvazioni). 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è dell'onorevole Frontini, al mi-
nistro della giustizia e degli affari di cuìto, 
« sull 'andamento dei processi pubblici in 
provincia di Firenze ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la giustizia e gli affari di culto ha facoltà di 
rispondere. 

CASCINO, sottosegretario di Stato per 
la giustizia e gli affa/ri di culto. I processi a 
fondo politico, che sono stati istruiti e si 
vanno istruendo nel distretto della Corte 
d'appello di Firenze, sono assai numerosi 
e purtroppo sono assai numerosi anche gli 
imputati, di cui buona parte è in stato di ' 
arresto. 

Questo stato di cose è conseguenza della 
diffusione degli episodi di tragica violenza 
che tra il febbraio e l'aprile del decorso anno 
funestarono quella / nobile regione. 

Episodi troppo noti perchè io debba ri-
cordarli alla Camera. 

Avvennero fat t i ci S Sebi luttuosi nelle P r o -
vincie di Arezzo, Grosseto, Siena; e per la 
provincia di Firenze, di cui particolarmente 
si interessa l'onorevole interrogante, basti 
ricordare quelli di Firenze città e quegli al-
tri di Bagno a Ripoli, Scandicci, Bandino, 
Santa Croce sull'Arno, Incisa Val d'Arno ed 
Empoli. 

Premessi questi sommari accenni, è fa-
cile intendere quanta mole di lavoro fosse 
d'un t rat to venuta a carico dei vari uffici 
giudiziari di quel distretto. E l'onorevole 
Frontini, che è un valoroso avvocato, non 
può disconoscerlo. 

Si t ra t ta di quasi duecento processi con 
circa mille imputati. Un compito veramente 
ponderoso, che portava a quadruplicare i 
funzionari normalmente addetti a quegli 
uffici; e viceversa, per assoluto difetto di 
personale (come è noto), si poterono man-
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¿are in soprannumero soltanto due giudici 
all'ufficio d'istruzione di Firenze. 

La magistratura ha fatto, in quella la-
boriosa istruttoria, tu t to quanto è umana-
mente possibile, e nessun indugio colpevole 
può esserle rimproverato. 

Oggi sono in grado di dare le seguenti 
notizie: 

Il processo pei fat t i di Montespertoli e 
quello pei fat t i di Montelupo trovansi presso 
la procura generale di Firenze, ed è in corso 
la notifica della requisitoria ai numerosi im-
putati. 

Il processo pei fat t i di Empoli ha dovuto 
subire una breve sosta, perchè il sostituto 
incaricato dello studio relativo, è stato im-
pegnato al dibattimento, durato un mese, 
pei fatt i dell 'attentato anarchico con bombe 
in piazza Antinori di Firenze e dei moti ri-
voltosi ed eccidi di Yarlungo. Ora che questo 
dibattimento è terminato, il processo pei 

•fatti di Empoli sarà presto esaurito. 
Il processo pei fat t i di Incisa Yal d'Arno 

è stato definitivo con sentenza della sezione 
•di accusa che ha rinviato a giudizio imputat i 
socialisti, comunisti, e il maresciallo dei Reali 
carabinieri signor Barbarelli. 

Quanto alla Corte d'assise, il Circolo di 
Firenze funziona ininterrottamente, trat-
tando a preferenza processi del genere. 

Per il numero degli imputati , di cui cia-
scuno normalmente si fa assistere da due 
difensori, e per la molteplicità delle imputa-
zioni, i dibattimenti si prolungano per die-
cine di giorni. 

Il Circolo di Arezzo ha ripreso a funzio-
nare, e, t ra breve, si riapriranno quelli di 
•Siena e Grosseto. 

Non superfluo far conoscere alla 
Camera che il ministro guardasigilli, con cir-
colari di questi giorni, inviate ai procuratori 
generali del Regno, ha avvertito chiaramente 
che la giustizia deve essere, non soltanto li-
bera ed indipendente verso tutt i , ma altresì 
pronta e sicura, e che le istruttorie devono 
procedere sollecite per essere eseguite da 
solleciti giudizi. 

PRESIDENTE. L'onorevole Frontini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FRONTINI. Ebbi già occasione di ri-
chiamare l'attenzione del Governo e della 
Camera sulla situazione eccezionale del di-
stretto giudiziario e della Corte d'appello 
di Firenze in sede di discussione del bilancio 
della giustizia. 

Sono grato all' onorevole sottosegreta-
rio di Stato che, accettando la discussione 
d'urgenza di questa mia interrogazione mi 

dia modo oggi di tornar sopra quest'argo-
mento, che veramente è degno di rilievo; 
perchè, se io conosco e non mi dissimulo 
quali siano le condizioni difficili degli organi 
giudiziari in tu t to il Regno, pur sono con-
vinto che questa situazione della provincia 
di Firenze, in modo particolare, è veramente 
una condizione di eccezione che meriterebbe 
provvidenze speciali. 

Ripeto (e d'altronde l'onorevole sottose-
gretario gretario di Stato l 'ha riconosciuto), 
che in relazione ai movimenti del febbraio, 
del marzo e dell'aprile, agli episodi di guerra 

. civile che abbiamo avuto disgraziatamente 
nella nostra ragione, questi processi sono 
stati preparati in una misura e con un an-
damento quale forse in nessun'altra parte 
d'Italia, perchè soltanto da noi abbiamo 
avuto questi episodi così detti di insurrezione 
contro i poteri dello Stato, in relazione ai 
quali si sono fat t i arresti di molte centinaia 
di persone, sicché oggi c'è tu t t a una lunga 
teoria di processi a cui il sottosegretario 
di Stato si è riferito. 

Non mi dissimulo che c'è una spro-
porzione - già lo ebbi a dire - tra questo la-
voro e gli organi che ad esso sono preposti. 
Questa sproporzione non è discutibile e 
il soitosegretario di Stato vi accennava. Io, 
a rincalzo di quello che egli diceva, leggo a lui 
e alla Camera queste cifre. I processi esami-
nati dalla sezione d'accusa nel 1916 furono 
soltanto 147; nell'anno passato questi 147 
processi sono diventati 422 e gli imputati , 
che cinque anni fa erano 285, sono diventati 
2561. 

Si quindi, di un lavoro che è 
quasi decuplicato, e ogni processo riguarda 
gruppi imponenti di imputati . 

Io non farò mistero della mia impressione, 
che è questa: che gli organi giudiziari hanno 
assolto il compito loro egregiamente; ma 
faccio appello al ministro della giustizia 
perchè consideri se in questa situazione di 
cose, nella quale ancora migliaia di imputati 
attendono di essere giudicati in stato di de-
tenzione dal maggio 1921, non sia opportuno 
intervenire con qualche altra provvidenza, 
del genere di quelle già adottate in confronto 
dell'ufficio di istruzione del tribunale di 
Firenze. 

La sezione di accusa è in condizioni di 
non poter fronteggiare questo lavoro.- Molti 
di questi processi attendono ancora di essere 
ultimati nel loro lavoro di preparazione 
presso la sezione di accusa. 

Ora la sezione di accusa è deficiente per 
numero di magistrati, per numero di cancel-
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lieri. Occorrerebbero, come minimo indispen-
sabile, almeno altri due funzionari nella 
cancelleria della sezione di accusa e qualche 
magistrato che venisse a integrare la sezione 
di accusa stessa, sì da renderla meglio effi-
ciente e meglio in relazione a questo impo-
nentissimo lavoro, che c'è ancora da espletare. 

Il sottosegretario di Stato e la Camera 
comprendono, che trattandosi di fa t t i che 
hanno a base responsabilità collettive, molti 
di questi imputat i si presumono innocenti e 
molti lo sono ef fett ivamente. 

Basterebbe l 'esempio dell 'ultimo processo 
esaminato dalla sezione di accusa per i f a t t i 
di Foiano della Chiana, dove erano imputate 
oltre 100 persone. 

Sessantasei sono state prosciolte dopo un 
anno di detenzione. Questa è presumibil-
mente la sorte di una larga percentuale di 
questi imputat i , che attendono da tanto 
tempo di essere giudicati. 

Così stando le cose, e poiché il termine 
di carcerazione oramai si a v v i c i n a per tut t i 
al massimo stabilito dal Codice di procedura 
penale e poiché il fermento tra questi dete-
nuti è vivissimo, sicché si è ricorso allo scio-
pero della fame, invoco dal sottosegretario-
di Stato e dal ministro di studiare questa 
possibilità di venire in aiuto agli organi 
giudiziali del distretto della Corte di appello 
di Firenze, perchè essi siano messi in condi-
zioni di meglio fronteggiare questo lavoro. 

Già dissi, torno a ripeterlo, questi organi, 
come purtroppo gli uffici giudiziari di tanta 
parte d ' I ta l ia , hanno difetto anche dei mezzi 
tecnici più elementari . 

L 'a l t ro giorno apprendevo in quella can-
celleria della sezione di accusa che due mac-
chine da scrivere, che sono in dotazione prov-
visoria, saranno ritirate dai fornitori, perchè 
non sono state ancora pagate , sicché anche 
questo mezzo di riproduzione delle sentenze 
della sezione di accusa verrà a mancare. 

Richiamo l 'at tenzione del Governo su 
questo stato di cose, che non è più oltre tolle-
rabile, perchè si cerchi il modo, se non di 
eliminare, di ovv iare a questi inconvenienti , 
così lesivi di tant i interessi della povera gente 
e dei superiori interessi del l 'amministrazione 
della giustizia nel nostro paese. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti , s ' intendono riti-
rate le interrogazioni degl1' onorevoli : 

Colonna di Cesarò, al ministro degli 
affari esteri, « per sapere quali p r o v v e d i m e n t i 
abbia preso o intenda prendere per ovv iare ai 
continui s fratt i d ' i tal iani dalla Svizzera, e 
se non creda sia il caso d' introdurre il regime 

dei permessi provvisori di soggiorno anche 
per gli svizzeri residenti in Ital ia ». 

Colonna di Cesarò, al ministro dell'in-
terno, « per sapere se sia a sua conoscenza 
del mancato adempimento della promessa 
f a t t a dal Governo di istituire presso la Pre-
f e t t u r a di Messina uno speciale ufficio per 
lo svincolo delle indennità di espropriazione 
in dipendenza del terremoto, con che le 
polizze non svincolate si vanno accumulando 
e hanno già raggiunto il numero di parecchie 
migliaia ». 

Pinzi, al ministro dell ' interno, « per 
sapere quale ragione di opportunità e conve-
nienza lo abbia spinto a lasciar nominare 
a commissario prefettizio nel comune di 
Crocetta (Rovigo) il signor B a t t i s t a Sof-
fìantini, pubblicamente accusato ed indi-
ziato di austriacantismo e di spionaggio. 

« L ' interrogante si permette ricordare che 
proprio nello stesso comune v e n i v a prece-
dentemente nominato a coprire la carica di 
commissario un tale P a p i che recentemente 
f u g g i v a con molte migliaia di lire dei fondi 
comunali, e veniva susseguentemente rico-
nosciuto per un pericoloso pregiudicato ri-
cercato dalla polizia italiana e r ipetutamente 
condannato ». 

Pinzi, al ministro della guerra, « per 
sapere se sia a conoscenza dell ' incidente avia-
torio accaduto ieri a Centocelle e che si at-
tribuisce al cat t ivo stato del materiale, e 
se non ritenga opportuno emanare provvedi-
menti at t i ad impedire il r innovarsi di cata-
strofi aeronautiche che dipendono quasi 
sempre dal f a t t o di consentire il volo sui 
vecchi e malsicuri apparecchi residuati dalla 
guerra ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Giu-
riati, (Ciano), al presidente del Consiglio, e 
al ministro degli affari esteri, « sulla oppor-
tuni tà di condurre t ra t ta t ive con la Ju-
goslavia per il regolamento della questione 
adriatica, mentre il popolo croato, che è il 
solo direttamente interessato a tale regola-
mento dichiara di non essere rappresentato 
alla Conferenza di Genova e sta proclamando 
la propria indipendenza ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

T O S T I D I V A L M I N U T A , sottosegretaria 
di Stato per gli affari esteri. U n a semplice 
parola di risposta. 

L a i n t e r r o g a z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e G i u r i a t i 

p u ò c o n s i d e r a r s i s u p e r a t a d a g l i a v v e n i m e n t i . 

I l Governo avendo interesse al regola-
mento della questione adriatica, ha condotto 
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al riguardo t ra t ta t ive con lo Stato che solo 
aveva titolo per t ra t ta re la questione e per 
assumere la responsabilità dei suoi atti , 
cioè lo Stato jugoslavo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giuriati ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GIURIATI . La risposta dell'onorevole 
sottosegretario di Stato non mi sorprende, 
anzi devo dire che me l 'aspettavo. Me l'aspet-
tavo perchè io sono fra quelli che hanno sem-
pre deplorato la f r e t t a del Governo italiano 
nel decidere la questione adriatica. 

Me l 'aspettavo anche perchè non erede 
•che il Governo italiano sia esat tamente in-
formato della situazione dello Stato serbo-
croato-sloveno. 

Questa situazione, onorevoli colleghi, è 
veramente molto strana. Si t r a t t a di uno 
Stato di dodici milioni di abitanti, nel quale 
almeno 8 milioni si proclamano oppressi 
dallo Stato che esercita la egemonia, cioè 
dalla Serbia. Noi in queste condizioni ab-
biamo creduto che fosse urgente t ra t ta re per 
la applicazione di una convenzione interna-
zionale, che io modesto conoscitore del pro-
blema, ho sempre considerato e considero 
assolutamente inapplicabile. 

La mia interrogazione si riferisce ad un 
tempo nel quale era giunta notizia che la 
Croazia aveva proclamato la propria indi-
pendenza. Notizia che dalle molte agenzie 
internazionali e nazionali non è stata in se-
guito confermata. Però io spero che l'onore-
vole sottosegretario di Stato non ignori come 
la enorme maggioranza dei deputat i croati 
si siano certamente rifiutati di partecipare 
ai lavori del parlamento jugoslavo, e come 
essi abbiano tenuto le proprie sedute a Za-
gabria in uno stile perfet tamente rivoluzio-
nario. 

Ed allora mi domando se sia molto pru-
dente e molto saggio che noi non prendiamo 
atto di questi movimenti interni della Jugo-
slavia. Con questo risultato: che il Parla-
mento Croato anche recentemente ha sen-
tito la necessità di rivolgersi con un tele-
gramma all 'Inghilterra e precisamente al 
signor Llovd George senza dare alcun segno 
di vita al Governo italiano. 

Io mi domando se è molto saggio mo-
strar d'ignorare una condizione di cose che 
può rendere nulla domani la firma della Jugo-
slavia. E mi domando se sia sopra tu t to in-
teresse italiano concorrere con la nostra 
•azione diplomatica a mantenere la di t ta tura 
serba nello Stato jugoslavo. Io credo che 
questo non sia. 

L'avvenire dirà se ha ragione l'onorevole 
sottosegretario di Stato con la sua concisa 
risposta, se ho ragione io con queste mie mo-
deste parole. (Approvazioni a destra). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
degli onorevoli, Lupi, Caradonna, Sardi, 
Torre Edoardo, Corgini, Chiostri, Acerbo, 
Vicini, Pinzi, Gay, Ostinelli, Lanfranconi, Cia-
no, Giuriati, ai ministri dell'interno, e della 
giustizia e degli affari di culto, « per conoscere 
quali .provvedimenti immediati intendano 
prendere, perchè cessi lo spettacolo sconcio 
che si sta svolgendo alla Corte di assise 
di Milano: dove la difesa degli imputat i del 
più belluino t ra gli eccidi si converte in co-
s tante apologia e in cinica irrisione dei su-
perstiti mutilati e dei parenti dei ventun mas-
sacrati; e dove la dignità della giustizia mise-
rabilmente si perde in una troppo a lungo 
tollerata speculazione politica ». 

LUPI . Siccome sullo stesso argomento 
vi è una interrogazione dell'onorevole Gon-
zales, siamo rimasti d'accordo per farle de-
cadere tu t te e due . 

• P R E S I D E N T E . Segue allora l'interro-
gazione degli onorevoli Sandulli, Saitta, Ca-
pobianco, Caporali, Reale, Yeneziale, Buo-
nocore, Pinocchiaro-Aprile Andrea, Cuomo, 
Degni, Farina, Pazzari, Faudella, Persico, 
Fumarola, Finocchiaro-Aprile Emanuele, 
Celli, Ciriani, Baviera, Yisco, Marino, Rocco, 
Capitanio, Palma, Amatucci, Janfolla, Ru-
bini, Mastracchi, Di Francia, Labriola, al 
ministro dei lavori pubblici, « per sapere 
quali siano le recondite ragioni che osta-
colano l'elettrificazione del tronco ferroviario 
Napoli-Reggio Calabria, trascurando, per tal 
modo, ancora e sempre gli interessi dell'It-
alia meridionale ». 

CASERTANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Domando che lo svolgimento di 
questa interrogazione sia rinviato al 14 poi-
ché è assente per ragioni di ufficio, l'onore-
vole sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. 

SANDULLI. Chiedo che la mia interro-
gazione sia r inviata al giorno 17, perchè il 
14 non potrò essere presente. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'interrogazione dell'onorevole Min-

grino, al ministro della guerra, « per sapere 
quando intenda procedere al congedamento 
della classe 1901 da ben 18 mesi sotto le 
armi ». 

Non essendo presente l'onorevole inter-
rogante, s ' intende che vi abbia rinunciato. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Be-
vione, al ministro delle poste e dei telegrafi, 
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« per sapere se non in tenda disporre imme-
dia tamente la conclusione di t u t t i i contra t t i 
occorrenti al l ' impianto delle quat t ro sotto-
centrali periferiche del telefono automatico 
della ci t tà di Torino (Barriera di Nizza, 
Barriera San Paolo, Barriera di Milano e 
Barriera di Casale). Così che, quando sia 
completata la grande centrale, anche le sot-
tocentrali siano in grado di funzionare, e 
Torino possa fruire al completo del servizio 
telefonico automatico. 

L'onorevole sottosegretario per le poste e 
telegrafi chiede che lo svolgimento di questa 
interrogazione sia inscri t to all 'ordine del 
giorno della seduta di domani. 

ISTe è s ta to informato anche l 'onorevole 
interrogante . 

Seguono due interrogazioni dell'onorevole 
Mori sani : 

al ministro d'agricoltura, « per cono-
scere i motivi per i quali non è s ta ta com-
presa la provincia di Terra di Lavoro t r a le 
regioni in cui saranno ist i tuit i campi speri-
mentali per la irrigazione, vale a dire non 
sia s tato tenuto calcolo di una t ra le Provin-
cie più ricche di acqua, e nello stesso tempo 
più fertili e coltivate »; 

al ministro degli affari esteri, « per sa-
pere se, di f ronte alla persistente crisi di 
lavoro e di mano d 'opera i tal iana, che ri-
chiede siano isi3ceati i mezzi più opportuni 
per una ripresa della emigrazione dati il 
divieto di immigrazione mantenu to dal Go-
verno degli Stati Uniti e la scarsa affluenza 
di nostri lavoratori sui mercati esteri a va-
luta bassa, , non r i tenga opportuno consi-
derare se sia il caso di iniziare t r a t t a t ive 
col Governo australiano, il cui commissario 
generale si è recato apposi tamente a Londra 
per illustrare un vasto suo p rogramma di co-
lonizzazione bianca, ne l 'qua le se opportuni 
passi venissero fa t t i , potrebbe t rovar posto 
anche l 'apprezzato lavoro i tal iano ». 

CONGIIT, sottosegretario di Stato per Vagri-
coltura. Chiedo che lo svolgimento di queste 
interrogazioni sia r inviato. 

P R E S I D E N T E . Lo rinvieremo al 10 ago-
sto. 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Gia-
cometti , (Ventavoli, Bisogni, Mingrino), ai 
ministri del tesoro e dell ' industria e commer-
cio, « per sapere se non credano oppor tuno 
ed urgente - di f ronte alla sempre grave si-
tuazione dovuta alla mancanza di abitazioni 
e per assòlvere alle promesse formulate dal 
Governo duran te la discussione della legge 
20 agosto 1921, n. 1177, di presentare al 
Par lamento un proget to di legge per desti-
nare almeno la somma di nove milioni per 

concorrere a diminuire il peso degli interessi 
sui mutui per la costruzione di case econo-
miche per i ferrovieri ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante, s ' intende che vi abbia r inunciato. 

Sono così esaurite le interrogazioni inscritte 
nell 'ordine del giorno di oggi. 

Svolgimento di una proposta di legge. 

' P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Svolgimento di una proposta di legge del 
deputa to Negret t i sulla remunerazione ai 
professori supplenti delle scuole medie e 
normali. 

Se ne dia le t tura . 
GARIBOTTI , segretario, legge: (V. stam-

pato n. 1763) 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Negret t i ha 

facol tà di svolgerla. 
N E G R E T T I . Onorevoli colleghi, lasciate 

che richiami brevemente la vostra at ten-
zione sopra le dolorose condizioni di quelli 
che sono i paria dell ' insegnamento medio, 
vale a dire dei professori supplenti . Ad essi, 
secondo le dichiarazioni f a t t e dai ministri 
della pubblica istruzione e del tesoro, verrà 
negata la indenni tà estiva concessa dal de-
creto 4 agosto 19.18. 

Ora io credo che ciò sia inumano, per 
non dire altra parola, perchè questi profes-
sori i quali hanno speso t u t t a la loro a t t i vità 
nelle scuole medie durante il periodo delle 
lezioni, non so perchè debbano essere privati 
duran te i mesi di agosto e se t tembre dell'u-
nico mezzo che hanno per vivere. 

Nè si può dire, per quanto essi siano pa-
gati in decimi, che lo stipendio pe rmet ta loro 
di accantonare qualche cosa p e r i mesi di ago-
sto e settembre, perchè i loro stipendi, per 
quelli che insegnano nelle scuole di Secondo 
grado, sono di 440 lire lorde, che ne t te si aggi-
rano intorno alle 375 lire, e per quelli che inse-
gnano nelle scuole di primo grado lo stipen-
dio si aggira in torno alle 318 lire mensili, 
sempre lorde, per poi discendere, per quelli 
che insegnano storia e geografia, a 332 lire, 
per discendere ancora per coloro che in-
segnano calligrafia e disegno a 190 lire 
mensili. 

Con questi stipendi non è certamente 
possibile accantonare qualche cosa per l'e-
state. 

Yi è poi un 'a l t ra considerazione da fare. 
Di questi supplenti circa 3800 appartengono 
realmente alla classe degli insegnanti , e 
che il Ministero della pubblica istruzione 
dovrà r ichiamare nell 'ot tobre prossimo a in-
segnare nelle scuole. 
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Ora credo che non si debba inasprire la 
ragione della fame a questa gente, cui dob-
biamo domani affidare le sorti della nostra 
gioventù. 

Per queste ragioni (ho detto di essere 
breve e sono brevissimo) confido che la Ca-
mera vorrà accogliere benevolmente questa 
mia proposta, ed aggiungo anche che data 
l 'urgenza, vorrei proporre che la Commissione 
presentasse entro cinque giorni la relazione 
perchè si t r a t t a di corrispondere a questi 
professori, la rimunerazione per agosto e 
settembre. Quindi vi è la necessità che questo 
e l 'altro ramo del Parlamento approvino, sen-
za indugio, questa proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

PEANO, ministro del tesoro. Con le con-
suete riserve, non mi oppongo alla presa in 
considerazione di questa proposta di legge. 
Ma poiché essa involge uno stanziamento di 
spesa, deve essere comunicata alla Commis-
sione di finanza e tesoro... 

N E G R E T T I . Si . t ra t ta di due milioni e 
200 mila lire. {Commenti). 

PEANO, ministro del tesoro. Non sono 
piccola cosa. 

N E G R E T T I . Le economie si possono fare 
in altri rami, non sulla fame. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, cir-
ca la proposta di assegnare un termine di 
cinque giorni alla Commissione per la rela-
zione, quale è il suo avviso ì 

PEANO, ministro del tesoro. Lo trovo 
troppo breve. L'onorevole Negretti potrà 
raccomandare che le Commissioni esaminino 
sollecitamente la sua proposta, ma quando due 
Commissioni devono esaminare una propo-
sta- di legge come questa, cinque giorni non 
possono bastare, e prego l'onorevole Negretti 
di non insistere. 

BUONOCORE. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BUONOCORE. Voterò a favore della 

presa in considerazione della proposta di 
legge dell'onorevole Negretti, dolendomi che 
l 'iniziativa parlamentare abbia dovuto so-
stituirsi a quella del Governo nel riconosci-
mento di un diritto incontrastabile a favore 
di una classe benemerita di lavoratori che 
adempiono con ogni sacrifìcio la delicata 
funzione di educatori. 

P R E S I D E N T E . Per dichiarazione di voto 
ha chiesto pure di parlare l'onorevole Sici-
liani. Ne ha facoltà. 

SICILIANI. Dichiaro che voterò a fa-
vore della presa in considerazione della pro-

posta di legge dell'onorevole Negretti, per-
chè il t r a t t amento che si fa ai professori 
sifpplenti non è affat to equo. 

Essi compiono un lavoro uguale a quello 
che compiono i professori di ruolo. Non c'è 
quindi nessuna ragione perchè costoro che 
hanno fa t to gli stessi studi e compiono la 
stessa mansione, siano t ra t t a t i come dei paria 
dell 'insegnamento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tonello ha 
facoltà di parlare pure per dichiarazione di 
voto. 

TONELLO. Io pure voterò a favore della 
presa in considerazione della proposta di 
legge del collega onorevole Negretti, ed espri-
mo il desiderio che i colleghi delle Commis-
sioni che dovranno esaminare questa pro-
posta affrettino il loro lavoro, perchè real-
mente questa proposta corrisponde ad un 
criterio di giustizia. 

Nella discussione del bilancio dell'istru-
zione met temmo in evidenza l'ingiustizia 
fa t t a a questo ruolo di professori; quindi 
questa legge riparatrice dovrà essere appro-
vata prima che si chiuda la Camera, e sarà 
opera buona che faremo a tu t to vantaggio 
della scuola. 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente del 
• la Commissione finanza e tesoro, l 'onorevole 

Negretti ha chiesto che questo disegno di 
legge sia esaminato dalla Commissione com-
petente nel termine di cinque giorni. Poi-
ché occorre anche il parere della Commis-
sione finanza e tesoro, la prego di dire se il 
termine di cinque giorni le sembra suffi-
ciente per l 'esame di questa proposta di legge 
anche da parte della Commissione finanza e 
tesoro.-

P A R A T O R E , presidente della Commis-
sione finanza e tesoro. Occorre tener presente 
che la Commissione deve esaminare e licen-
ziare vari progetti di legge che hanno ca-
rat tere di urgenza. 

La Commissione fa rà dunque tu t to quello 
che può, ma assumere un impegno preciso 
per un termine di cinque giorni, sarebbe 
venir meno al carattere di serietà di fronte a 
così grave problema. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Negretti in-
siste ? . 

N E G R E T T I . Debbo insistere. La propo-
sta di legge deve essere approvata entro il 
mese di luglio, al tr imenti non avrebbe più 
ragion d'essere. 

I professori devono esser pagat i per i mesi 
di agosto e settembre, onorevole ministro del 
tesoro; prima di presentare la proposta di 
legge, io ho fa t to i conti e li ho ridotti al 
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mìnimo, a coloro che non possono fare a meno. 
Quindi vorrei insistere perchè l'onorevole pre-
sidente della Commissione finanza e tesoro 
si rendesse conto delle necessità di questa 
povera gente. 

PARATORE, presidente della Commissio-
ne finanza e tesoro. Faremo tu t to il possibile. 

P R E S I D E N T E . Se si assegna il termine, 
bisogna che entro cinque giorni sia presen-
t a t a la relazione, altrimenti al sesto giorno 

ila proposta di legge dovrà essere iscritta nel-
l'ordine del giorno senza relazione. Si potreb-
bero stabilire sette giorni... 

PARATORE, 'presidente della Commis-
sione -finanza e tesoro. Presenteremo la rela-
zione entro cinque giorni. (Approvazioni — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la presa 
in considerazione di questa proposta di legge. 

(È presa in considerazione). 
Metto a part i to la proposta dell'onore-

vole Negretti che alla Commissione compe-
tente ed alla Commissione finanza e tesoro 
sia assegnato il termine di cinque giorni x>er 
la presentazione di questa relazione. 

(È approvata). 

Sospensione della seduta. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-

cherebbe la discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1922 al 30 giugno 1923. 

Credo che l'onorevole ministro del te-
soro desideri che prima siano discussi altri 
minori disegni di legge. Però al primo, quello 
concernente la « cedibilità degli stipendi e-
delle mercedi degli impiegati e salariati di-
pendenti dallo Stato », sono stati presentati 
emendamenti dagli onorevoli Mingrino e Di 
Fausto, i quali avevano diritto di credere 
che non così presto venisse in discussione 
questo disegno di legge-

Nelle stesse condizioni, anzi peggiori, si 
troverebbero coloro che s'interessano al sus-
seguente disegno di legge: « Provvedimenti 
per la ricerca e la utilizzazione delle sostanze 
radioattive ». 

Poiché è bene tutelare il diritto di tut t i , 
proporrei che la seduta fosse sospesa e ri-
presa alle ore 16. (Approvazioni). 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
•così- rimarrà stabilito. 

(La seduta, sospesa alle ore 15.30. è ri-
presa alle 16.10). 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1922 al 30 giugno 1923. 

Se la Camera crede, si potrà discutere pri-
ma il disegno di legge immediatamente suc-
cessivo, dichiarato di urgenza. 

Consente l'onorevole ministro del tesoro ? 
PEANO, ministro del tesoro. Consento. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito questa 

proposta. 
(È approvata). 

Discussione del disegno di legge: Cedibilità 
degli stipendi e delle mercedi degli impie-
gati e salariati dipendenti dallo Stato. 
P R E S I D E N T E . Procediamo allora alla 

discussione del disegno di legge : Cedibilità 
degli stipendi e delle mercedi degli ipiegati 
e salariati dipendenti dallo Stato. 

Se ne dia let tura. 
GARIBOTTI, segretario, legge: (V. Stam-

pato -1553-J.). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passiamo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 
Gl'impiegati e salariati di cui all'articolo 

2 del Regio decreto-legge 30 maggio 1920, 
n. 1935, muniti di stipendio o di mercede an-
nua lorda non superiore alle lire 10,000, po-
tranno ottenere prestiti in misura doppia di 
quella massima stabilita dal primo capoverso 
dell'articolo stesso. 

In tal caso, oltre alla estinzione delle pre-
esistenti cessioni, è obbligatoria la contempo-
ranea estinzione dell'eventuale residuo de-
bito per prestito straordinario di guerra, di 
cui al decreto luogotenenziale 27 ottobre 
19.18, n. 1614, da effettuarsi, come per le 
cessioni, mediante prelevamento del corri-
spondente importo dalla nuova somma data 
a mutuo. 

A questo articolo sono stati presentati 
i seguenti emendamenti : 

« Aggiungere: 
« Gli impiegati di cui sopra il cui stipendio 

annuo superi il limite di lire 10,000 potranno 
ugualmente effettuare l'operazione sopradetta 
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limitatamente però al doppio della somma di 
lire 10,000 e cioè fino alla concorrenza mas-
sima di lire 20,000 lorde. 

« Bisogni, Mingrino ». 

« Aggiungere: 
« Gli impiegati di cui sopra il cui stipendio 

annuo superi il limite di lire 10,000 potranno 
ugualmente effettuare l'operazione sopradetta 
limitatamente però al doppio della somma di 
lire 10,000 e cioè fino alla concorrenza mas-
sima di lire 20,000 lorde. 

« Di Fausto ». 
Siccome sono identici, possono essere 

considerati come unico emendamento. 
L'onorevole Di Fausto ha facoltà di 

svolgere il suo emendamento. 
DI FAUSTO. Ho presentato questo 

emendamento in coerenza alla proposta 
che ebbi a fare in seno alla Commissione 
.finanza e tesoro, sembrando ingiusto porre 
un limite alla doppia cessione, anche perchè 
può nascere sperequazione. 

L'impiegato per esempio che abbia 9999 
di stipendio può fare la doppia cessione e chi 
ha 10,001 non la può fare. 

È vero che un limite in molti casi deve 
essere messo, ma col mio emendamento di 
fissare al doppio di 10 mila lire la facoltà 
della cessione, si contempera il criterio della 
eguaglianza del trattamento con la limita-
zione fissata dal Governo. 

Prego quindi il Governo di voler accogliere 
quest'emendamento, tanto più che oggi la 
maggioranza degli impiegati anche nei gradi 
inferiori ha raggiunto il limite di stipendio 
di lire 10 mila, ad esempio gli archivisti. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

PEANO, ministro del tesoro. Yorrei pre-
gare l'onorevole Di Fausto e l'onorevole 
Mingrino di ritirare questo emendamento, 
per la ragione che, portando a ventimila lire 
la cifra, si aumenta enormemente ciò che 
dovrebbe anticipare la Cassa depositi e pre-
stiti, la quale invece non ha i mezzi di farlo. 
Mi pare che questa sia una ragione abba-
stanza convincente. 

Aggiungo che gli impiegati che hanno uno 
stipendio superiore possono fare anch'essi la 
cessione nei limiti ora consentiti, dunque 
per il fatto stesso che hanno uno stipendio 
superiore prendono una somma maggiore. 

L'emendamento proposto ci metterebbe 
invece nella condizione di non poter finan-
ziare il progetto, il quale dunque non potreb-
be andare avanti. È per questo che prego di 
ritirare l'emendamento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

FAZZARI, relatore. Debbo anch'io pre-
gare l'onorevole Di Fausto di voler ritirare 
il suo emendamento che egli aveva sostenuto 
anche in Commissione di finanza e tesoro, 
ma che poi si convinse a ritirare. 

D I FAUSTO. Ma no. 
FAZZARI, relatore. Come no % L'onore-

vole Di Fausto ritirò la sua proposta, e 
quindi per lo stesso motivo io l'invito a riti-
rarla anche ora. 

D I FAUSTO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D I FAUSTO. L'amico Fazzari non ha ben 

riferito. Anche in seno alla Commissione fi-
nanza e tesoro il mio emendamento fu messo 
in votazione: è vero che nella votazione io 
rimasi solo. (Commenti — Interruzioni). 

Ora poiché l'onorevole ministro del tesoro 
minaccia che il progetto non possa andare 
avanti... 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro non 
fa nessuna minaccia: fa delle diclìiarazioni 
e le rivolge un invito. Ella accetta l'invito 1 

DI FAUSTO. No, debbo mantenere il 
mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Rd io lo metterò ai 
voti, stia tranquillo. 

Metto innanzi tutto a partito l'articolo 
primo, che è stato già letto. 

(È approvato). 

Metto ora a partito l'emendamento ag-
giuntivo degli onorevoli Di Fausto, Bisogni 
e Mingrino che non è stato accettato uè 
dal Governo, nè dalla Commissione. 

_ {Non è approvato). 

Passiamo all'articolo 2: 

« Ciascuno dei prestiti contemplati nell'ar-
ticolo precedente sarà estinto nel periodo di 
dieci anni, in centoventi rate mensili uguali, 
mediante trattenute non superiori al quinto 
dell'ammontare dello stipendio o della mer-
cede di ciascun mese. 

« Sull'importo di ciascun prestito sarà 
trattenuto in anticipazione: 

a) una somma corrispondente al 4 per 
cento dell'ammontar e conplessivo del pre-
stito," a garanzia dei rischi della operazione; 

b) una somma corrispondente al 0.30 
per cento dell'ammontare complessivo del 
prestito, per spese di amministrazione; 

c) l'ammontare degli interessi calcolati 
al tasso del 5 per cento scalare ». 
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L'onorevole Matteotti ha facoltà di par-
lare. 

MATTEOTTI. La r i tenuta fissata dalla 
lettera a) dell'articolo 2, cioè la somma del 4 
per cento dell 'ammontare complessivo del pre 
stito, viene in sostanza più che a raddoppiare 
l ' importo, perchè non solo è raddoppiata 
la qnota ma anche il prestito è raddoppiato, 
quindi in sostanza la r i tenuta diventa quasi 
quadrupla. Ad esempio, se il prestito era di 
diecimila lire, supponiamo, oggi, con la dop-
pia cessione può diventare di ventimila, 
quindi la ri tenuta,è già di per sè raddoppiata. 
Se invece si raddoppia anche la quota di rite-
nuta, si viene ad avere in sostanza un quadru-
plicamento, ed allora non mi pare che ci 
sia un'equa proporzione. 

Io avevo già manifestato questo dub-
bio in seno alla Commissione. Yi è t roppa spro-
porzione. Se l'onorevole ministro mi dimostre-
rà che c'è un aumento di rischi e di perdite, 
se questa dimostrazione potrà essermi data, 
si potrà ammettere questa quota, ma fino 
a che questo non sia dimostrato, e nella 
relazione non è dimostrato, a me sembra che 
in realtà questo raddoppiamento non sia giu-
stificato. 

La stessa questione riproporrò anche al-
l'articolo 6 relativamente al 0.15 per cento 
sull 'ammontare complessivo del prestito in 
conto spese di amministrazione. 

In generale io non sono molto favorevole a 
questo progetto di legge, perchè tende a ricac-
ciare sull'avvenire pesi che sono invece at-
tuali. Certamente vi sono delle condizioni 
speciali che suggeriscono a qualcuno la ne-
cessità di provvedere in qualche modo, ma 
questo dare la facoltà di prelevare delle 
quote in prestito su stipendi che saranno 
percepiti da qui a otto o a dieci anni, è singo-
larmente simile a quelle anticipazioni 'che 
nel 1911-12 si fecero dallo Stato per la con-
quista della Libia, facendole pagare sui bi-
lanci del 1920 e seguenti. 

Io sono contrario a questo sistema, tan to 
in materia di amministrazione pubblica, che 
privata, familiare, e perciò questo progetto 
di legge non ha tu t to il mio favore. Ma se 
poi vi si aggiunge l 'aggravio di questa quota, 
allora mi sembra che si venga anche ad ag-
gravare la posizione dei singoli al di là di 
quello che sia la intenzione della legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del 
tesoro ha facoltà di parlare. 

PEANO, ministro del tesoro. Questi dise-
gni di legge, come l'onorevole Matteotti sa, 
sono fa t t i in base a dei calcoli precisi delle 
Commissioni e degli uffici attuariali . Questo 

è appunto il risultato di tali calcoli, e del 
resto è evidente che la possibilità del rischio 
esistente aumenta, perchè basta pensare che 
il periodo per cui il rischio permane, dura 
per 10 anni invece che 5, per riconoscere la 
necessità che la quota sia portata almeno 
al doppio. Onde è che io pregherei l'onorevole 
Matteotti di non insistere, perchè questi sono 
calcoli matematici. Nessuno qui vuole fare 
della speculazione, ma bisogna mettere l'Isti-
tuto in condizione di poter funzionare senza 
pericolo. 

PRESIDENTE. .L 'onorevo le relatore ha 
facoltà di parlare, 

FAZZARI, relatore. Mi associo a quanto 
ha detto l'onorevole ministro e faccio notare 
all'onorevole Matteotti che la legge del 1920, 
al suo articolo 3, disponeva che sull'importo 
di ciascun prestito sarà t ra t tenuta una somma 
corrispondente al 2 per cento dell 'ammon-
tare complessivo del prestito stesso a garanzia 
dei rischi dell'operazione. Con la legge at-
tuale, siccome viene aumentato il periodo 
di ammortamento da cinque a dieci anni r 
viene por ta ta da due a quattro questa quota 
di garanzia dei rischi. È quindi soltanto rad-
doppiata e non so come possa dirsi che sia 
quadruplicata. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . In ogni modo l'onorevole 
Matteotti non propone emendamenti. Non 
essendovi altre osservazioni, metto a part i to 
l'articolo 2. 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Non possono ottenere il doppio presti to 
di cui all'articolo 1 coloro i quali, pure essendo 
provvisti di stipendio o mercede lorda non 
superiore alle lire 10,000, abbiano compiuto 
0 compiano entro il mese successivo a quello 
n cui il prestito dovrebbe concedersi, il 60& 

anno di età se impiegati, il 55° se operai, ed 
il 50° se operaie. 

«Quando poi al funzionario o all 'operaio 
manchino, a norma delle speciali leggi e re-
golamenti che li riguardano, meno di dieci 
anni per conseguire il diritto al colloca meno 
a riposo, l ' importo complessivo di ogni 
prestito e quello di ciascuna r i tenuta men-
sile non può superare i quattro quinti del 
massimo consentito a norma degli articoli 
1 e 2 ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« Salvo il caso in cui siano intervenuti 
aumenti di stipendio o di mercede di carat-
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tere organico e generale, gli impiegeti e gli 
operai che abbiano ottenuto il prestito nella 
misura doppia di cui all'articolo 1 non po-
tranno ottenere altro prestito se non siano 
trascorsi almeno quattro anni dalla conces-
sione del prestito precedente ». 

(È approvato). 

D I S P O S I Z I O N I G E N E R A L I E T R A N S I T O R I E . 

Art. 5. 
•i. 

« La ritenuta mensile di centesimi 25 di 
cui all'articolo 7 della legge 1.3 luglio 1910, 
n. 444, è portata a centesimi 50 ». 

(È approvato). 

Art. 6. 

« Su ciascun prestito ordinario^concesso a 
norma del Eegio decreto-legge 30 maggio 
1920, n. 1934, oltre alle ritenute indicate 
alle lettere a) e b) dell'articolo 3 del decreto 
stesso, sarà trattenuta in anticipazione una 
somma corrispondente al 0.15 per cento 
dell'ammontare complessivo del prestito in 
conto spese di amministrazione ». 

I 
Su questo articolo ha chiesto di parlare 

l'onorevole Matteotti. 
Ne ha facoltà. 
MATTEOTTI . Con questo articolo si 

stabilisce il 0.15 per cento dell'ammontare 
complessivo del prestito per le maggiori 
spese d'amministrazione. 

Se le maggiori spese d'amministrazione 
sono quelle connesse la doppia cessione del 
quinto e il prolungamento delle ritenute ra-
teali e allora non c'è nessuna ragione di farle 
caricare su coloro che non ottengono la dop-
pia cessione del quinto, tanto più questo, 
dopo che è stato respinto l'emendamento 
degli onorevoli Di Fausto, Bisogni e Mingrino, 
il quale allargava la facoltà della cessione del 
doppio quinto anche a coloro che sono for-
niti di stipendi oltre le diecimila lire. 

Costoro dovrebbero venire a pagare 
il 0.15 per cento per le maggiori spese d'am-
ministrazione, senza partecipare ai vantaggi 
di questa complicazione d'amministrazione 
che la cessione del doppio quinto porta. 

Perciò a me pare che se a una categoria 
si nega vantaggio, non sia giusto di caricarla 
poi di un onere che ad essa non spetta perchè 
un vantaggio non ne ha. 

Io, quindi, domanderei all'onorevole rela-
tore e all'onorevole ministro di Voler to-
gliere questo aumento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

FAZZARI, relatore. L'osservazione del-
l'onorevole Matteotti non ha ragione d'essere 
perchè coloro i quali non usufruiscono della 
concessione del doppio quinto, qnando sono 
collocati a riposo, vengono a percepire la 
somma versata, i 15 centesimi per cento che 
hanno rilasciati. Quando un funzionario non 
ha usufruito della cessione del quinto, nel mo-
mento in cui è collocato a riposo, riceve 
questa somma in restituzione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro. 

PEANO, ministro del tesoro. Io^prego 
l'onorevole Matteotti di non voler insistere, 
anche perchè queste spese non arrivano a 
compensare che lontanamente l'onere che 
ne deriva per gli uni e per gli altri... e il 
lavoro che si deve fare è enorme ! | 

La più grave difficoltà che io avevo nel 
presentare questa legge era appunto il la-
voro che ne derivava !... 

P R E S I D E N T E . Non essendomi perve-
nuto alcun emendamento, metto a partito 
l'articolo 6 nel testo che è stato letto. 

(È approvato). 

Art.. 7. 

« Per tutto ciò che non sia espressamente 
regolato dalla presente legge, ed in quanto 
non siano in contrasto con le disposizioni della 
medesima, saranno applicabili ai prestiti con 
essa autorizzati le disposizioni delle leggi 30 
giugno .1908, n. 335, 13 luglio 1910, n. 444, 
16 dicembre 1914, n. 1362; del decreto luo-
gotenenziale 9 giugno 1918, n. 863, e dei 
regolamenti 24 settembre 1908, n. 574, 11 
settembre 1910, n. 729, e 9 giugno 1918, nu-
mero 864, nonché del decreto Reale 4 set-
tembre 1919, n. 1665, e del Regio decreto-
legge 30 maggio 1920, n. 1934. 

« Tuttavia i prestiti in misura doppia, 
contemplati dall'articolo 1, potranno, sol-
tanto per la prima volta dopo l'attuazione 
della presente legge, essere concessi anche 
prima del termine minimo di due anni di 
cui al primo comma dell'articolo 4 del de-
creto luogotenenziale 9 giugno 1918, n. 963 ». 

(È approvato). 

Gli onorevoli Bisogni e Mingrino hanno 
presentato il seguente articolo aggiuntivo : 

Art. 8. 

« Le disposizioni di cui alla presente legge 
sono applicabili al personale delle ferrovie 
dello Stato con le seguenti norme e modifi-
cazioni: 
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« a.) le funzioni e facoltà attribuite a Mi-
nistero del tesoro (Direzione generale del Se-
gretariato) dall'articolo 1 sono esercitate, 
per il dipendente personale della Direzione 
generale delle ferrovie dello Stato ; 

b) le ritenute di cui agli articoli 2 e 6 
sono accreditate al fondo di garanzia, isti-
tuito per il personale delle ferrovie dello Stato 
dall'articolo 1 della legge 29 giugno 1909, 
n. 372. 

« Sono a carico dello stesso fondo tut t i 
i rischi derivanti dalla concessione dei pre-
stiti stessi e le maggiori spese di amministra-
zione e di personale; 

c) per l'esame delle domande e la liqui-
dazione della doppia cessione e per tu t t i gli 
effetti di cui agli articoli precedenti saranno 
osservate le norme e condizioni dal regola-
mento 29 luglio 1914, n. 850; 

d) per provvedere alla concessione della 
doppia cessione l'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato è autorizzata ad impiegare 
i residui attivi del fondo pensioni e sussidi 
nelle forme e nei limiti stabiliti dagli articoli 
57 e seguenti del succitato regolamento 29 
giugno 1914, n. 850. 

« Gli interessi sulle doppie cessioni, cal-
colati al tasso del 5 per cento a sensi dell'ar-
ticolo 2, saranno ripartiti nei modi stabiliti 
dall'articolo 48 del regolamento sopra citato. 

« Le somme che potessero occorrere, oltre 
la disponibilità dei residui suddetti, saranno 
anticipate dalla Cassa depositi e prestiti, 
e per queste anticipazioni, sarà istituito 
speciale conto corrente fruttifero al tasso 
del 4 per cento, separato e distinto dall'altro, 
conto corrente di cui all'articolo 57 del citato 
regolamento. 

Poiché gli onorevoli Bisogni e Mingrino 
non sono presenti, s'intende che vi abbiano 
rinunziato. 

L'onorevole Di Fausto ha pure proposto 
un articolo aggiuntivo così formulato : 

Art. 8. 

« Le disposizioni di cui alla presente legge 
sono applicabili al personale delle ferrovie 
dello Stato con le seguenti norme e modifi-
cazioni: 

a) le funzioni e facoltà attribuite al Mi-
nistero del tesoro (Direzione generale del se-
gretariato) dall'articolo 1, sono esercitate, 
per il dipendente personale della Direzione 
generale delle ferrovie dello Stato; 

b) le ritenute di cui agli articoli 2 e 6 
sono accreditate al fondo di garanzia, isti-
tuito per il personale delle ferrovie dello 

Stato dall'articolo 1 della legge 29 luglio 
1909, n. 372. 

« Sono a carico dello stesso fondo tu t t i 
i.rischi derivanti dalla concessione dei pre-
stiti stessi e le maggiori spese di Amministra-
zione e di personale; 

e) per l'esame delle domande e la liqui-
dazione della doppia cessione e per tu t t i gli 
effetti di cui agli articoli precedenti saranno 
osservate le norme e condizioni stabilite 
dal regolamento 29 luglio 1914, n. 850; 

d) per provvedere alla concessione della 
doppia cessione l'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato è autorizzata ad impiegare 
i residui attivi del fondo pensioni e sussidi 
nelle forme e nei'limiti stabiliti dagli articoli 
57 e seguenti del succitato regolamento 29 
luglio 1914, n. 850. 

« Gli interessi sulle doppie cessioni, cal-
colati al tasso del 5 per cento a sensi dell'ar-
ticolo 2, saranno ripartiti nei modi stabiliti 
dall'articolo 48 del regolamento sopra citato. 

« Le somme che potessero occorrere, ol-
tre la disponibilità dei residui suddetti, 
saranno anticipate dalla Cassa depositi e 
prestiti, e per queste anticipazioni sarà isti-
tui to ' speciale conto corrente fruttifero al 
tasso del 4 per cento, sevarato e distinto dal-
l'altro conto corrente di cui all'articolo 57 
del citato regolamento. 

L'onorevole Di Fausto ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

DI FAUSTO. Credo che si t ra t t i di una 
semplice dimenticanza del disegno di legge, 
perchè il disegno di legge non ha compreso 
i ferrovieri nella facoltà di fare la doppia ces-
sione. E perciò ritengo che l'onorevole mi-
nistro del tesoro non avrà difficoltà ad ac-
cettare il mio emendamento. 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

PEANO, ministro del tesoro. Io non po-
trei accettare l 'emendamento, come è pro-
posto, perchè aggraverebbe l'onere della 
Cassa depositi e prestiti, che non può soppor-
tarlo. Proporrei invece un altro articolo ag- • 
giuntivo che ritengo possa soddisfare i pro-
ponenti. L'articolo aggiuntivo è questo: 

« La concessione del doppio prestito, 
di cui alla presente legge, è estesa al perso-
nale delle ferrovie dello Stato, limitata-
mente ai prestiti che il personale stesso è 
autorizzato a contrarre, contro cessione dello 
stipendio o della paga, con gli istituti di cre-
dito di cui all'articolo 3 della legge 30 giu-
gno 1908, n. 335. 
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« Per tali doppi prestiti la r i tenuta di 
cui all'articolo 9 della succitata legge 30 giu-
gno 1908, n. 335 e all'articolo 6 della legge 
13 luglio 1910, n. 444, è por ta ta al 4 per cento. 

« Sono estese ai mutui, che l 'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato concede 
al proprio personale, a termini dell'articolo 
10 della legge 19 giugno 1913, n. 641, le di-
sposizioni dell'articolo 6, ultimo comma e 
dell'articolo 10 del Regio decreto-legge 30 
maggio 1920, n. 1934, nonché le disposizioni 
della presente legge, relative alla r i tenuta del 
0,15 per cento sull ' importo di ogni mutuo 
per contr ibuto alle spese di amministra-
zione ». 

Credo che questo articolo, che ho già 
comunicato anche all'onorevole Di Fausto, 
possa sodisfare i suoi desideri. 

P R E S I D E N T E . La Commissione finanza 
e tesoro accetta questo articolo ? 

FAZZARI, relatore. L 'accetta . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Di Fausto, 

ella insiste nel suo articolo aggiuntivo ì 
D I FAUSTO. Veramente non so com-

prendere perchè i ferrovieri non possano, 
come impiegati dello Stato, avvalersi della 
Cassa depositi e prestiti. Ma dal momento 
che l 'onorevole ministro ha det tò che la 
Cassa non ha mezzi sufficienti, accolgo, 
prò borio pacis, l ' emendamento del ministro. 

P R E S I D E N T E . Avendo, dunque, l'o-
norevole Di Fausto rinunziato al suo, metto 
ai voti l 'articolo aggiuntivo proposto dall'o-
norevole ministro e accettato dalla Commis-
sione finanza e tesoro. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge : Provvedi-menti per la ricerca e la utilizzazione delle sostanze radioattive. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Provvedi-
menti per la ricerca e la utilizzazione delle 
sostanze radioattive. 

Onorevole ministro di agricoltura, la 
Commissione per la economia nazionale ha 
portato modificazioni al testo del disegno 
di legge, quale f u approvato dal Senato. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Di-
chiaro di accettare che la discussione si apra 
sul testo della Commissione. 

MODIGLIANI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

MODIGLIANI. Volevo proporre che si 
discutesse sul testo approvato dal Senato. 
Capisco che la differenza è notevole f ra i due 
testi, perchè quello de lSena to affida la ge-
stione, le ricerche, i pareri ad un is t i tuto 
che il disegno di legge crea, mentre il disegno 
di legge della Commissione trasferisce le 
stesse attribuzioni al ministro di agricoltura, 
assistito da una certa Commissione. La diffe-
renza non è sostanziale, ma discutere sul 
testo della Commissione produce questa con-
seguenza, che il disegno di legge deve tornare 
al Senato. Ora siccome questa discussione si 
era f a t t a con la speranza che questa quant i tà 
di radio fosse utilizzato al più presto: mi pare 
che discutere sul testo del Senato soddisfi 
meglio al desiderio di tu t t i . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole Lucci. 

LUCCI. Mi associo anch'io alla proposta 
dell'onorevole Modigliani, anche per un 'a l t ra 
ragione: abbiamo una piccolissima quant i tà 
di radio che è depositata nella cassaforte del 
Banco di Roma, e non se ne può disporre 
finché non interveniene l ' approvazione di 
questa legge. Di modo che questa piccolissima 
quant i tà è sot t ra t ta all'uso degli ammalat i , 
mentre pochi speculatori in I tal ia prendono 
tremila, quattromila lire a seduta per l'ap-
plicazione del radio. Si t ra t ta , in sostanza, 
di questo che se si vuol discutere il progetto 
colle modificazioni della Commissione, esso 
dovrà tornare al Senato. 

Osservo che anche non accettando la 
istituzione della Commissione di cui all'ar-
ticolo 5 del disegno di legge della Commis-
sione, tu t tavia , secondo il testo del disegno 
di legge quale è stato approvato dal Senato, 
c'è già un isti tuto che ne dispone, un ist i tuto 
che è un ente morale, che ha personalità 
giuridica. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, 
l 'onorevole Modigliani e l 'onorevole Lucci 
insistono perchè la discussione si apra sul 
disegno di legge approvato dal Senato. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Le di-
sposizioni nuove introdot te dalla Commissio-
ne hanno una notevole importanza anche per 
il disciplinamento di t u t t a la materia. 

Quindi, siccome prevedo che la legge 
dovrà tornare al Senato, e si potrebbe tu t -
tavia averne l 'approvazione al più presto, 
vorrei insistere perchè non si abbandonasse 
la proposta mia di discutere sul testo della 
Commissione, tanto più che nelle parole del-
l 'onorevole Modigliani mi par di notare una 
certa acquiescenza ad accogliere la proposta 
della Commissione stessa. 
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MODIGLIANI. È qui il divario. Non era 
inutile dirlo. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Anzi, 
giacché abbiamo concordato con la Commis-
sione questi emendamenti e vi dobbiamo in-
sistere, io mi impegno a r iportare subito al 
Senato il disegno di legge con la speranza 
in questo scorcio di lavori par lamentar i di 
ottenere l 'approvazione del Senato. 

MODIGLIANI . Prendo at to della pro-
messa del ministro e non insisto nella mia 
proposta. 

P R E S I D E N T E . Poiché l 'onorevole Modi-
gliani rit ira la sua proposta di discutere que-
sto disegno di legge sul testo approvato dal 
Senato e d 'a l t ra par te l 'onorevole Lucci non 
ha fa t to che appoggiare la proposta dell'ono-
revole Modigliani, prego l 'onorevole segre-
tario di dare le t tura del disegno di legge nel 
testo approvato dalla Commissione. 

GARIBOTTI , segretario, legge: (V. Stam-
pato n. 957-Jl) . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta . 

Non essendovi iscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 
Art . 1. 

La ricerca e la coltivazione di sostanze 
minerali radioattive, qualunque sia il loro 
s tato fisico, non possono essere intraprese 
senza l 'autorizzazione dello Stato. 

(È approvato). 
Art. 2. 

Per la ricerca e la coltivazione delle so-
stanze radioatt ive e dei loro derivati si ap-
plicano, fino a quando non sia emanata una 
legge mineraria per il Regno, e in quanto 
non è disposto dalla presente legge, il de-
creto-legge 18 luglio 1918, n. 1194, e le di-
sposizioni emanate per il regime dei combu-
stibili nazionali. 

Al parere del Consiglio superiore delle 
miniere, prescritto dall'articolo 12 del Regio 
decreto-legge 19 novembre 1921, n. 1605 
è sostituito quello della Commissione isti-
tu i ta con l 'articolo 5 della presente legge. 

LUCCI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUCCI. Questa seconda par te dell 'arti-

colo 2 dovrà essere riservata, perchè non 
sappiamo ancora se si approverà la istitu-
zione della Commissione di cui all'articolo 5. 

Vóci. Ha ragione. 

P R E S I D E N T E . L'articolo 6 proposto 
dalla Commissione è diverso da quello del 
disegno di legge approvato dal Senato. Quin-
di possiamo riservare l 'approvazione del se-
condo comma dell'articolo 2. 

Metto a par t i to il primo comma. 
(È approvato). 

Art. 3. 
È in facoltà del Ministero per l'agricol-

tura di dichiarare di pubblica util i tà la espro-
priazione delle sostanze minerali radioat-
tive e delle materie che le contengono, qua-
lunque sia lo stato fisico delle materie 
stesse, assegnando al proprietario la inden-
nità corrispondente alla util i tà di cui è pri-
vato in conseguenza della espropriazione. 

Qualora la indennità non sia accet tata , 
la contestazione è deferita al giudizio di 
una Commissione arbitrale composta di un 
rappresentante nominato da ciascuna delle 
part i e di un terzo arbitro, che presiede la 
Commissione, nominato dal Presidente del 
Consiglio di Stato. 

(È approvato). 
Art. 4. 

Il Ministero di agricoltura ha facoltà di 
ricercare e coltivare diret tamente le sostanze 
minerali radioattive col t rami te della Com-
missione di cui all'articolo 5 e col personale 
del Regio Ufficio geologico e del Corpo Reale 
delle miniere. 

Le ricerche e le coltivazioni possono essere 
f a t t e in economia e con la forma di gestione 
diret ta o per appalto. 

Per tali operazioni è riconosciuta al Mini-
stero di agricoltura la prelazione su ogni 
altro richiedente, anche se proprietario o 
possessore delle sostanze e delle materie che 
le contengono, salvo i dovuti risarcimenti. 

B E R TINI, ministro d'agricoltura. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Pro-

pongo, e credo di avere concorde l 'onorevole 
relatore, di sopprimere da questo articolo le 
parole « col t rami te della Commissione di 
cui all'articolo 5 e col personale del Regio 
Ufficio geologico e del Corpo Reale delle mi-
niere », e ciò per la ragione ovvia che se si 
viene nell'avviso (il che dovrà essere discusso 
ora) di accettare l 'istituzione della Commis-
sione, siccome i poteri di questa sono sta-
biliti in altro articolo, dire « col t rami te della 
Commissione, ecc. » genera un notevole per-
turbamento-
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Infa t t i dire « col t ramite » significherebbe i 
ohe non si può far niente da parte del Mini-
stero se non seguendo la via formale di questa 
Commissione, mentre è evidente che la ' fun-
zione affidata alla Commissione debba essere 
dir altra natura; consulenza, vigilanza, disci-
plinamento, non mai quella di un formale 
^disimpegno delle singole pratiche. 

CERMENATI, relatore. È una proposta 
logica e vi aderisco pienamente. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, metto a parti to l'articolo 4 con 
l 'emendamento proposto dall'onorevole mi-
nistro di agricoltura. 

Coloro che l 'approvano sono pregati di 
alzarsi. 

(È approvato). 
Art. 5. 

« La Commissione per le sostanze radioat-
tive, ist i tuita con decreto luogotenenziale 30 
marzo 1919, n. 742, è mantenuta in vigore 
ed ha sede presso la Direzione generale dei 
combustibili e servizi diversi.del Ministero 
di agricoltura. 

« La Commissionò è scientificamente e 
tecnicamente autonoma». . _ ! j 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BERTÌNI, ministro d'agricoltura. Per 

maggior chiarimento e credo anche in questo 
assentirà l'onorevole relatore, propongo che 
dopo le parole « è mantenuta in vigore » siano 
aggiunte le altre « con la competenza stabi-, 
lita dalla presente legge ». 

P R E S I D E N T E . Sicuro: la Commissione 
è la stessa, la competenza è diversa. 

LUCCI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facolrà. 
LUCCI. Prego la Camera di conservare 

l'articolo 5 come è stato formulato nel disegno 
di legge ministeriale. All'articolo 5 è detto: 

« La Commissione per le sostanze radioat-
tive istituita con decreto luogotenenziale 
30 marzo 1919, n. 742, è t rasformata in 
« Is t i tuto nazionale per le sostanze radioat-
tive. 

« L ' I s t i t u t o è costituito in Ente mo-
rale, ecc. ». 

Ma per che cosa si è creduto di sostituire 
all 'Istituto una Commissione ? Le ragioni 
sono dette nella relazione: 

« Si è creduto, in primo luogo, di non poter 
consentire, almeno per ora, la creazione di 
un vero e proprio Istituto nazionale per le 

sostanze radioattive. Siamo di fronte ad una 
at t ivi tà ancora del tu t to embrionale, che 
deve orientarsi e consolidarsi col tempo, a 
seconda dei risultati che emergeranno dalle 
intraprese appena appena iniziate. 

« Ond'è che la forma pomposa di un Isti-
tu to nazionale per il radio è immatura ed 
è sproporzionata anche ai mezzi melanco-
nicamente esigui che il Tesoro ha posto, ilon 
senza qualche fatica, a disposizione ». 

Ora non vedo nessuna ragione pérchè 
questo Is t i tuto nazionale del radio debba 
essere sostituito con una Commissione. 

Questo ente, come ho detto, lavora per 
conto suo, è autonomo, ha la legge a sua 
disposizione, può muoversi, ha personalità 
giuridica. Affidatelo a gente competente dal 
punto di vista tecnico e curativo e fate a 
meno di questa Commissione. 

Cosa importa che sono soltanto 200,000 
lire ? È un primo passo. Evidentemente, 
non è con 200,000 lire che stabilirete un isti-
tuto. 

Non so se l'onorevole relatore ha vi-
sitato qualcuno di questi is t i tuti di radio. 
Io ne ho visitati. Evidentemente occorrono 
milioni. Ma questo è un ist i tuto che comin-
cia a studiare se ci sono minerali in Italia. 
Siccome a \ e t e detto che ci sono, e dal. mo-
mento che deve essere ist i tuto autonomo, 
cominciate ad avere un certo ente e il de-
naro lo accrescerete volta per volta; ma è 
inutile restare nel campo ristretto ed in-
certo di una Commissione di studi. Dovete 
entrare nel concreto. 

Non capisco queste vostre ragioni. La 
pompa del nome, non vuol dir niente, sono 
parole vuote. La pochezza del denaro non 
vuol dir niente, perchè non dovete impian-
tare lo stabilimento. L'impianto, che costa 
milioni, verrà dopo. 

Ma tu t to questo si prepara perchè oc-
corre gente che sappia adoperare questo 
minerale senza avvelenarsi, ci vogliono delle 
competenze specifiche, altrimenti si va al-
l 'altro mondo. E tu t to questo s^ prepara 
con un istituto, cominciando questa prepa-
razione scientifica e pratica. Con la Com-
missione non farete niente. 

Gli scienziati che sono evidentemente 
molto più competenti di noi, hanno pensato 
alla creazione dell 'istituto e non alla Com-
missione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Deb-
bo pregare la Camera di accogliere il concetto 
della Commissione. Non soltanto mi rife-
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risco a quello che nella relazione Cermenati 
è detto ampiamente, ma anche perchè la 
Commissione, in fondo, non rappresenta se 
non la continuazione di un'opera che è 
già inerente all 'ordinamento del Ministero. 

Non solo il Ministero provvede a tu t to 
quanto è il disimpegno di questo servizio 
in ordine ai mezzi formali che possono oc-
correre. L'autonomia, poi, data alla Commis-
sione, sia dal punto di vista scientifico che 
tecnico, assicura quelle stesse garanzie che 
si vorrebbero raggiungere con un ist i tuto 
apposito. 

Oltre a ciò rilevo che per le prime ri-
cerche, per le prime operazioni inerenti ai 
fini della legge è sufficiente la Commissione 
proposta, senza bisogno di assumere la for-
ma pomposa di un isti tuto. Con un orga-
nismo proporzionato ai fini limitati che oggi 
si t r a t t a di raggiungere, il primo passo può 
esser compiuto per mezzo di una Commis-
sione. Ci saranno in seguito ampliamenti, 
forme più estese di a t t ivi tà che potranno 
trovare consenzienti la Camera e il Ministero. 
Si provvederà allora, in rapporto a questi 
nuovi bisogni. Oggi, limitandoci a questa 
forma, si potrà raggiungere ugualmente lo 
scopo affidato al disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

CERMENATI, relatore. Non ho che da 
associarmi alle parole pronunciate dall'ono-
revole ministro. 

Poiché il testo della Commissione è 
stato concordato col Governo e il Governo 
ha or ora detto pienamente le ragioni per le 
quali conviene accettare l 'istituzione della 
sola Commissione anziché dell 'Istituto e della 
Commissione, come vorrebbe il testo appro-
vato dal Senato, a me non resta che da sot-
toscrivere a quanto il ministro per l'agricol-
tura ha risposto all'onorevole Lucci. 

Dal mio canto faccio osservare all'ono-
revole Lucci che, in questa materia del radio, 
siamo in un periodo preliminare di vero e 
proprio ^sperimento. 

Non sappiamo ancora nulla di positivo 
circa i risultati che daranno le già incomin-
ciate ricerche delle sostanze radioattive in 
Italia e specialmente quelle di Lurisia in 
Piemonte; e nella mia relazione credo di 
avere, con sufficiente ampiezza e chiarezza, 
esposti i motivi per i quali la Commissione 
dell'economia nazionale prima, ed il Mini-
stero poscia, hanno reputato opportuno di 
abbandonare l 'idea della creazione di un ap-
posito Is t i tuto nazionale del radio, che è 
troppo sproporzionata ai fondi disponibili. 

Io non ho ancora visitato il celebre sta-
bilimento di Joachimsthal in Ceko-Slovac-
chia, ove il radio si ricava dalla, pechblenda; 
ma so che le ultime notizie venute dal Co-
lorado, dove si utilizzano minerali contenenti 
il radio, ci informano che, per giungere ad 
ottenere un grammo di questa preziosissima 
sostanza, attraverso complicate e difficili ope-
razioni, occorrono circa due milioni di lire in 
moneta nostra. 

L'onorevole Lucci comprenderà che un 
Isti tuto, con la misera dotazione di 200 mila 
lire annue, sulle quali bisognerà anche pagare 
il direttore e il personale tu t to e far gravare 
ogni altra spesa inerente, dovrà impiegare 
molti e molti anni prima di veder prodotto? 
da parte sua, un grammo del miracoloso ele-
mento ! 

Del resto come si può concepire un Isti-
tu to senza mezzi adeguati : sarebbe bell'e 
morto prima di nascere ! 

L'onorevole Lucci ha accennato, se bene 
ho compreso, che occorre approvare la legge 
così come l 'ha predisposta il Senato, per 
poter procedere senza ulteriori r i tardi alla 
distribuzione del radio che già possiede lo 
lo Stato. Ebbene, onorevole Lucci, quei 
400 milligrammi di radio che furono acqui-
stati a Vienna nel 1920, e che sono stati dati 
in custodia all ' Isti tuto fisico della Regia Uni-
versità di Roma, si potevano distribuire 
senz'altro fino da molto tempo addietro. 

Non occorreva che si traducesse in legge 
dello Stato questo disegno di legge per ripar-
tire f ra gli Is t i tut i scientifici e clinici, che ne 
fecero e ne fanno insistente e giustificata 
domanda, quella piccola quant i tà di radio. 

Bastava che la Commissione del radio, 
che ne aveva .facoltà, avesse richiesto al 
ministro competente di procedere alla di-
stribuzione ed il ministro, io penso (e, se 
sbaglio, il ministro mi corregga), avrebbe 
a ciò tosto provveduto promuovendo appo-
sito decreto. 

E così molto tempo prima d'ora e l 'Isti-
tu to di radiologia dell 'Università di Roma 
e qualche altro istituto analogo avrebbero 
potuto essere accontentati, con grande van-
taggio della scienza e di tant i poveri sof-
ferenti ! 

So di parlare in un momento particolar-
mente difficile per la finanza italiana e so 
che il proporre nuove e non lievi spese allo 
Stato fa venire i bri Ad di ed allontana i 
consensi; ma se si pensa che le applicazioni 
terapeutiche già fa t te dal radio hanno dato 
risultati meravigliosi, anzi, vorrei dire, mi-
racolosi, io non mi trattengo, onorevoli col-
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leghi, dall'affermare che lo Stato dovrebbe 
acquistare subito altro.radio, spendendo una 
diecina di milioni, per diffonderne i prodigi 
curativi... 

LUCCI. Non serve a niente ! 
CE E ME NATI, relatore. Senta, «onorevole 

Lucci, che vuole il grande Istituto nazionale, 
e poi non crede alle virtù del radio : io non 
ho la fortuna di essere medico, perchè co-
mincerei, secondo il dettame dell'antica sa-
pienza, à curare me stesso... 

Ma è certo che molte illustrazioni della 
scienza medica, e tra queste il professore 
Ghilarducci dell'Università di Roma, il cui 
istituto al Policlinico io consiglio ai colleghi 
tutti di visitare, hanno pubblicato mono-
grafìe pregevolissime e convincentissime in 
argomento, dalle quali risulta che parecchie 
forme ribelli e maligne di malattie sono 
state efficacemente curate mettendo il radio 
a contatto diretto con la- parte infetta: onde 
è lecito sperare, che coi progressi quotidiani 
che la radiologia medica va facendo, si ar-
riverà, se non a guarire radicalmente (il 
che è ancora troppo presto per darne cate-
gorica affermazione), certo a mitigare note-
volmente gli effetti terribili del cancro e 
della tubercolosi. 

Mi associo, dunque, alla preghiera del-
l'onorevole ministro perchè sia accettata 
dalla Camera la proposta di confermare, per 
ora, la Commissione pel radio. Essa, per la 
sua autonomia tecnica e scientifica, ricono-
sciuta nella legge, equivale all'Istituto, senza 
le gravi spese che questo richiederebbe, la-
sciandosi così maggiori mezzi alle ricerche 
già intraprese, di cui parlo diffusamente nella 
mia relazione, e che mi auguro diano favo-
revoli risultati, non dimenticando che al-
trove talune ricerche del genere si dovettero 
abbandonare perchè non diedero l'esito spe-
rato. 

Se, in seguito, i risultati saranno favo-
revoli davvero, e se il Tesoro vorrà accor-
dare il finanziamento indispensabile, allora 
potremo addivenire, ed io sarò tra i primi 
a chiederlo, alla creazione dell'Istituto, che 
oggi non si*respinge, ma semplicemente si 
rinvia. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucci, insi-
ste nella sua proposta ? 

LUCCI. Insisto. 
P R E S I D E N T E . Metto allora a partito 

per primo l'articolo 5, come era stato appro-
vato dal Senato, non accettato nè dal Go-
verno nè dalla Commissione, riproposto dal-
l'onorevole Lucci: 

« La Commissione per le sostanze radio-
attive istituita con decreto luogotenenziale 
30 marzo 1919, n. 742, è trasformata in 
« Istituto nazionale per le sostanze radio-
attive ». 

« L'Istituto è costituito in Ente morale 
autonomo ed ha sede presso il Ministero 
per l'agricoltura. 

« Il regolamento di cui all'articolo 19 ne 
determinerà le funzioni. 

« L'Istituto ha funzioni esecutive per la 
ricerca, la coltivazione, l'acquisto, la ven-
dita e l'utilizzazione delle sostanze radio-
attive ». 

(Non è approvato). 

Metto a partito l'articolo 5 della Com-
missione, approvato dal Governo, con le 
modificazioni proposte dall'onorevole mi-
nistro: 

« La Commissione per le sostanze radio-
attive, istituita con decreto luogotenenziale 
30 marzo 1919, n. 742, è mantenuta in vi-
gore con la competenza stabilita dalla pre-
sente legge, ed ha sede presso la Direzione 
generale dei combustibili e servizi diversi 
del Ministero di agricoltura. 

« La Commissione è scientificamente e 
tecnicamente autonoma ». 

(È approvato). 

Art. 6. 

« La Commissione è composta: 
di un senatore del Regno eletto dal 

Senato; 
di un deputato eletto dalla Camera dei 

deputati; 
di quattro membri nominati con de-

creto reale su proposta del ministro per l'agri-
coltura e scelti rispettivamente fra i cultori 
delle scienze fisiche-chimiche, geominera-
logiche, medico-radiologiche e giuridiche. 

« Eanno parte di diritto della Commis-
sione il direttore generale dei combustibili e 
servizi diversi, il direttore del Regi'o ufficio 
geologico e un ispettore superiore del Corpo 
reale delle miniere 

« Il presidente, scelto tra i sei membri 
elettivi, è nominato con decreto del ministro 
di agricoltura^ 

« Il presidente e gli altri membri elettivi 
della Commissione durano in carica quattro 
anni e possono essere confermati. 

« Un funzionario del Regio ufficio geologico 
ed altro amministrativo della Direzione gene-
rale dei combustibili esercitano le mansioni 
di segretario ». 

610 
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B E R TINI, ministro d'agricoltura. All'ul-
timo comma invece di « ed altro » sarà meglio 
dire « ed un altro ». 

P R E S I D E N T E . Sta bene, e visto che si 
tratta di questioni di forma domando all'ono-
revole relatore se insiste nella sostituzione 
della parola « mansioni » alla parola « fun-
zioni ». 

CERMENATI , relatore. Per me è indif-
ferente: si usò il vocabolo « mansioni » per 
evitare di dire « funzionario » e « funzioni ». 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'arti-
colo 6 con l'emendamento proposto dall'ono-
revole ministro, e ristabilendo nell'ultimo 
comma la parola « funzioni ». 

(È approvato). 

Ora sarà opportuno, prima di passare al-
l'articolo 7, di riprendere la discussione del 
secondo comma dell'articolo 2 : 

« Al parere del Consiglio superiore delle 
miniere, prescritto dall'articolo 12 del Regio 
decreto-legge 19 novembre 1921, n. 1605, 
è sostituito quello della Commissione isti-
tuita con l'articolo 5 della presente legge ». 

Poiché nessuno chiede di parlare, lo metto 
a partito. 

(È approvato). 

Passiamo all'articolo 7. 

« Spetta alla Commissione, oltre agli altri 
compiti indicati negli articoli recedenti e 
successivi, di dare parere: 

a) sulle questioni riflettenti l'applica-
zione della presente legge e gli studi in genere 
sul materiale radioattivo; 

b) sulle domande di ricerca e di colti-
vazione di minerali radiferi o di sostanze ra-
dioattive in genere; 

c) sui progetti di ricerca e di coltiva-
zione di minerali radiferi o di sostanze ra-
dioattive, o di elaborazioni di materie con-
tenenti sostanze radioattive o derivati di 
esse sostanze, da eseguirsi direttamente dal 
Ministero di agricoltura: 

d) sull'eventuale- concessione all'indu-
stria privata delle ricerche e coltivazioni pro-
mosse dallo Stato. 

e) sulle domande per esportazione delle 
sostanze radioattive. 

« La Commissione può fare ogni altra pro-
posta al ministro per il pronto e migliore 
raggiungimento dei fini della presente legge ». 

(È approvato). 

Art. 8. 
« Le ricerche e le coltivazioni da eseguirsi 

direttamente dal Ministero di agricoltura 
sono disposte con ordinanza del ministro, 
previa pubblicazione del piano ed avviso ai 
possessori dei fondi. 

« Per tali lavori il Ministero, oltreché va-
lersi dei funzionari del Regio ufficio geologico 
e del Corpo reale delle miniere, può assumere 
personale tecnico e amministrativo e la 
mano d'opera necessaria. 

« Per il personale tecnico occorre il con-
senso della Commissione ». 

{È approvato). 

Art, 9. 
« I membri della Commissione per le so-

stanze radioattive, i funzionari del Regio 
ufficio geologico e del Corpo reale delle mi-
niere, nonché le persone a ciò delegate dal 
Ministero di agricoltura, hanno facoltà di 
procedere a visite, indagini, prelevamenti 
di campioni di sostanze radioattive o pre-
sunte tali, anche se già utilizzate per altri 
scopi, e di esaminare i lavori, gli impianti e 
i processi per le ricerche e le utilizzazioni ». 

(.È approvato). 

Art. 10. 

A qualsiasi possessore di sostanze e di 
preparati radioattivi, escluse le lenti radio-
attive e i preparati luminosi a base di radio 
applicati ad oggetti, è fatto obbligo della 
denunzia delle quantità e qualità possedute 
o importate, e degli eventuali trapassi di 
proprietà a qualsiasi titolo. 

I l termine e le modalità per la denuncia 
saranno stabiliti col regolamento. 

LUCCI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUCCI. Vorrei sapere dal ministro se 

ritiene che in virtù delle disposizioni di 
quest'articolo 10 si possa procedere alla 
espropriazione di sostanze radioattive per 
ragioni di pubblica utilità presso il privato 
detentore. 

B E R TINI, ministro d'agricoltura. Questo 
articolo riguarda evidentemente l'obbligo 
della denunzia. Se l'onorevole Lucci osserva, 
l'espropriazione è regolata dall'articolo 3. 

LUCCI. Le sostanze minerarie sono un'al-
tra cosa. Ci sono dei privati i quali deten-
gono in Italia la poca quantità di-radio che 
c'è. Io credo che il ministro dovrebbe pen-
sare a stabilire il diritto di espropriazione 
su questo radio. 
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P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, l'ar-
ticolo 3, come ella sa, stabilisce la facoltà 
del Ministero di agricoltura di dichiarare 
di pubblica utilità l'espropriazione delle 
sostanze .minerali radioattive. L'onorevole 
Lucci desidera che la stessa facoltà sia con-
cessa al ministro per i preparati e le so-
stanze radio-attive. 

Ella è d'accordo ? 
GERME-STATI, relatore. Sono d'accordo. 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Si può 

richiamare in questo articolo 10 l'applica-
bilità dell'articolo 3 se ella è d'accordo, ono-
revole Lucci. 

Si potrebbe dire: « Nei confronti dei pos-
sessori di cui sopra saranno applicate le di-
sposizioni dell^articolo 3 ». 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'arti-
colo 10 con l'emendamento dell'onorevole 
Lucci, accettato dal Governo e dalla Commis-
sione, così formulato: 

« A qualsiasi possessore di sostanze e di 
preparati radio-attivi, escluse le lenti radio-
attive e i preparati luminosi a base di radio 
applicati ad oggetti, è fatto obbligo della 
denunzia delle quantità e qualità possedute 
o importate, e degli eventuali trapassi di 
proprietà a qualsiasi titolo. 

« Il termine e le modalità per la denuncia 
saranno stabiliti col regolamento ». 

« Nei rapporti dei possessori, di. cui al 
precedente comma, è applicabile la dispo-
sizione dell'articolo 3. 

(È approvato). . 

Art. 11. 

« È vietata l'esportazione di sostanze 
radioattive senza il permesso del Ministero 
di agricoltura che potrà anche procedere 
alla espropriazione dei quantitativi nei modi 
previsti dall'articolo 3 ». 

{È approvato). 

Art. 12. 

« Gli studi che si riferiscono al controllo 
della radioattività dei preparati, alla loro 
campionatura, alla preparazione da parte 
dello Stato dell'emanazione del radio, po-
tranno essere affidati, su conforme parere 
della Commissione, agli Istituti fisici delle 
Regie università o di altri Istituti superiori. 

« Parimenti le misure della radioattività 
dei materiali naturali e le ricerche di indole 
chimica, quali la concentrazione delle so-
stanze radioattive, l'ottenimento di preparati 

radiferi, potranno essere affidate, sempre^su 
conforme parere della Commissione, agli 
Istituti di chimica generale delle Regie Uni-
versità o di altri Istituti superiori ». 

(È approvato). 

Art. 13. 

« Il Ministero di agricoltura potrà for-
nire, su conforme parere della Commissione 
per le sostanze radioattive, agli Istituti scien-
tifici che ne facciano richiesta, i mezzi per 
iniziare o proseguire ricerche e studi sulle 
sostanze radioattive. 

« Le richieste debbono essere accompa-
gnate dal programma delle ricerche e degli 
studi che s'intende eseguire. 

« Gli Istituti medesimi potranno essere 
incaricati di speciali ricerche o di studi sulle 
sostanze radioattive o sulle materie che le 
contengono. 

(È approvato). 

Art. 14. 

« I possessori di sostanze radioatti ve po-
tranno chiedere che la Commissione provveda 
per la misura e il campionamento di esse. 

« Le norme per le misure e i campiona-
menti saranno stabilite nel regolamento, che 
determinerà anche le tariffe per tali lavori e 
il modo di riscossione dell'ammontare ». 

LUCCI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUCCI. Invece delle parole: « potranno 

chiedere », si potrebbe dire: « dovranno chie-
dere ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, qua-
l'è il suo avviso ? 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Con-
sento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore ? 
CERMENATI , relatore. Consento anch'io. 
P R E S I D E N T E . Metto a partito l'arti-

colo 14, coll'emendamento proposto dall'o-
norevole Lucci, accettato dal Governo e 
dalla Commissione, così formulato: 

« I possessori di sostanze radioattive do-
vranno chiedere che la Commissione prov-
veda per la misura e il campionamento di 
esse. 

« Le norme per le misure e i campiona-
menti saranno stabilite nel regolamento, che 
determinerà anche le tariffe per tali lavori 
e il modo di riscossione dell'ammontare ». 

(È approvato). 
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Art. 15. 
« Il Ministero, su proposta della Commis-

sione, provvedere per l 'esame dei campioni 
di ¡materiali contenenti sostanze radioatt ive 
per accertarne la radioat t iv i tà e dei cam-
pioni di sostanze radioat t ive allo stesso scopo; 
e curerà di ricuperare ed utilizzare e di 
dare norme e istruzioni per il ricupero e la 
utilizzazione dei preparat i a base di radio 
deteriorati o comunque divenuti non utiliz-
zabili, anche se in possesso di privat i o di 
is t i tut i ^'scientifici o sanitari ». 

(È approvato). 
Art. 16. 

« Ogni offerta di acquisto di preparat i 
radioat t ivi f a t t a allo Stato non potrà essere 
accolta senza il conforme parere della Com-
missione per le sostanze radioatt ive. 

« I preparat i radioatt ivi di proprietà del-
lo Stato o i loro derivati saranno distri-
buiti dalla Commissione, secondo la dispo-
nibilità e le esigenze rispettive, agli is t i tut i 
scientifici universitari, con precedenza asso-
luta a quelli annessi alle cattedre di radio-
logia ed elettroterapia. 

« Saranno inoltre distribuiti, secondo la 
convenienza, agli is t i tut i di assistenza sa-
nitaria per cure a pagamento o gra tui te ». 

L'onorevole ministro d'agricoltura ha fa-
coltà di parlare. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. D'ac-
cordo con l 'onorevole relatore, che accette-
rebbe questo emendamento, propongo al se-
condo comma di quest 'artìcolo di dire: 

« I preparat i radioat t ivi di proprietà del-
lo . Sbato o i loro derivati saranno distri-
buiti, su parere conforme della Commissione, 
secondo la disponibilità, ecc. ». 

CERMENATI , relatore. D'accordo. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, pongo a par t i to l 'articolo 16, con 
l 'emendamento al secondo comma proposto 
dall 'onorevole ministro d'agricoltura, ed ac-
cet ta to dal relatore, è che resta definitiva-
mente così redat to: 

« Ogni offerta di acquisto di preparat i 
radioatt ivi f a t t a allo Stato non potrà essere 
accolta senza il conforme parere della Com-
missione per le sostanze radioat t ive. 

« I preparat i radioatt ivi di proprietà dello 
Stato o i loro derivati saranno distribuiti , 
su parere conforme della Commissione, se-
condo la disponibilità e le esigenze rispettive, 

agli I s t i tu t i scientifici universitari, con pre-
cedenza assoluta a quelli annessi alle cat-
tedre di radiologia ed elettroterapia. 

« Saranno inoltre distribuiti, secondo la 
convenienza, agli is t i tut i di assistenza sani-
taria per cure a pagamento o gratui te », 

(È approvato). 
Art. 17. 

« È vietato usare sostanze radioat t ive 
a scopo terapeutico se non vi sia prescri-
zione di un medico o chirurgo e senza il 
controllo di esso ». 

(È approvato). 
Art. 18. 

« Le infrazioni agli articoli 10 e 11 della 
presente legge sono punite con multa esten-
sibile fino a lire 10,000 e quelle all'articolo 
17 e a taluna delle disposizioni r ichiamate 
nell'articolo 2, in quanto passibili di san-
zione, con multa fino a lire 5,000. 

In caso di infrazione accertata e giudi-
cata, la quant i tà di sostanze radioatt ive, d i 
materie che le contengono o di derivati, che 
si riferiscono alla infrazione, sono confiscate 
a favore dello Stato. 

L'onorevole Lucci ha facoltà di parlare. 
LUCCI. Propongo al primo comma di dire 

« con multa da lire 1000 a lire 10,000 ». 
. P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 

agricoltura accetta ? 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Vor-

rei pregare l'onorevole Lucci di non insistere 
nel suo emendamento, perchè la eventuali tà 
della applicazione della multa può presen-
tarsi per infrazioni le più minute, e la multa 
non potrebbe in questi casi applicarsi senza 
sforzo qualora oscillasse da un minimo di 
1000 fino a 10,000. 

Può t ra t tars i di infrazioni di na tu ra 
affat to secondaria, quindi è meglio lasciare 
il comma come è. È meglio che il magistrato 
abbia margine di applicare la multa come 
meglio ritiene. 

LUCCI. Allora anche una lira. 
B E R T I N I , ministro d'agricoltura. No, i l 

minimo della multa è di dieci lire. È l 'am-
menda che può essere applicata nella mi-
sura minima d i .due lire. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, la 
pregherei di rileggere l'articolo 18. Esso dice: 
« Le infrazioni agli articoli 10 e 11 della 
presente legge sono puni te con multa esten-
sibile fino a lire 10,000 e quelle all 'articolo 
17 e a taluna delle disposizioni r ichiamate 
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nell'articolo 2, in quanto passibili di san-
zione, con multa fino a lire 5,000 ». 

Come si fa a dire che vi è una multa 
per la violazione di talune disposizioni % Bi-
sognerà specificarlo. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Sarebbe 
meglio togliere quell'inciso dandogli un ca-
rattere più generale. 

P R E S I D E N T E . Allora si direbbe: e 
quelle all'articolo 17 e all'articolo 2. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Pre-
cisamente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore con-
sente ? 

CERMENATI, relatore. Consento. 
MODIGLIANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI. Mi pare che manchi una 

disposizione (come del resto accade in trop-
pe leggi) che commini una sanzione pe-
nale in genere alle violazioni della legge. Mi 
pare quindi che si potrebbero lasciar stare 
le norme speciali della prima parte del primo 
capoverso dell'articolo 18, ma che l'altra 
comminatoria di multa dovrebbe essere este-
sa a tutte le violazioni della presente legge. 
Sarebbe molto meglio. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. Non 
sono alieno dall'accettare questo emenda-
mento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucci, insi-
ste nella sua proposta perchè il minimo sia 
fissato in lire mille 

LUCCI. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora, l'articolo 18, ri-

sulta formulato così: 

« Le infrazioni agli articoli 10 e 11 della 
presente legge sono punite con multa esten-
sibile fino a lire 10,000. Le infrazioni a tutte 
le altre disposizioni della legge stessa sono 
punite con multa fino a lire 5,000 ». 

In caso di infrazione accettata e giudi-
cata, le quantità d,i sostanze radioattive, di 
materie che le contengono o di derivati, che 
si riferiscono alla infrazione, sono cenfiscate 
a favore dello Stato. 

B E R T I N I , ministro d'agricoltura. D'ac-
cordo. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'arti-
colo 18 nel testo definitivo, testé letto. 

(È approvato). 

Art, 19. 

« Con decreto del Ministro per l'agricoltura, 
sentita la Commissione per le sostanze ra-

dioattive, saranno date le norme per la ese-
cuzione della presente legge ». 

(È approvato). 

Art, 20. 
« Per il conseguimento dei fini della pre-

sente legge, sono messi a disposizione del Mi-
nistero di agricoltura : 

a) lo stanziamento annuo in apposito 
capitolo del bilancio, della somma di lire 
200,000 ; 

b) i diritti per le misure e i campiona-
menti di cui all'articolo 14 : 

c) i contributi fissi o temporanei che, 
siano offerti da pubbliche Amministrazioni, 
da Istituti scientifici o da privati ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1922 al 30 giugno 1923. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'esercizio finanziario da 1° luglio 
1922 al 30 giugno 1923. 

Se ne dia lettura: 
ACERBO, segretario, legge: (V. Stampato 

n. 1001-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale, 
Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 

del tesoro. 
PEANO, ministro del tesoro. (Segni di 

attenzione). Onorevoli colleghi. La discus-
sione del bilancio del Tesoro assume speciale 
importanza perchè è la prima volta che viene 
fatta dopo il periodo della guerra. Si rientra 
così nelle buone norme costituzionali che 
esigono il più rigoroso controllo del Parla-
mento nella determinazione delle pubbliche 
spese. Ed io ringrazio la Commissione Finanze 
e Tesoro, che, colla sua relazione, la quale 
costituisce uno studio profondo ed obiettivo 
della nostra situazione finanziaria, porta un 
contributo validissimo di cui e il Governo" e 
il Parlamento devono esserle assai grati. La 
discussione assume" poi tanta maggiore im-
portanza, in qaanto è necessario non limitare 
lo sguardo alle condizioni presenti, ma esten-
derlo anche al futuro, indicando, senza reti-
cenze, la vera situazione della nostra finanza^ 
perchè solo così si possono trovare i rimedi 
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per evitare fatali conseguenze che potrebbero 
portare, se non avverti te a tempo, ad un 
triste avvenire. 

Fra i principi formulati concordemente 
da tu t t i gli Stati, nella recente Conferenza 
di Genova, ha massima importanza e costi-
tuisce caposaldo, quello del pareggio dei bi-
lanci con entrate ordinarie evitando, per 
tal modo, l'assunzione di debiti, i quali ol-
treché concorrere all'accrescimento del deficit 
a cagione della conseguente spesa di interessi, 
hanno per effetto il turbamento del credito 
pubblico. 

È preciso dovere del Governo, adunque? 
quello di prospettare, colla maggiore chia-
rezza, quali sono le condizioni della pubblica 
finanza, quale il disavanzo e quindi le cause 
che lo determinano. 

A tale scopo intende la prima par te di 
queste dichiarazioni. Nella seconda par te ac-
cennerò agli intendimenti del Governo circa 
il modo di porvi riparo. 

(A questo punto entra nella tribuna Beale 
8. E. il Presidente della Repubblica Argen-
tina — I ministri e i deputati sorgono in 
piedi — Vivissimi generali e prolungati ap-
plausi — Grida di Viva la Bepubbliea Ar-
gentina ! — 8. E. il Presidente della Ca-
mera cede il suo seggio al Vicepresidente 
onorevole Pietravalle, e si reca alla tribuna 
a porgere il saluto della Camera a 8. E. il 
Presidente della Repubblica Argentina). 

P R E S I D E N Z A DEL V I C E P R E S I D E N T E P I E T R A V A L L E . 

Comincio dall'esporvi le risultanze del-
l'esercizio testé chiuso. 

Nella esposizione finanziaria f a t t a alla 
Camera, nel dicembre dello scorso anno, l'ono-
revole ministro del tesoro valutava il disa-
vanzo dell'esercizio 1921-22, nell 'importo di 
cinque miliardi in cifra tonda. A tale risul-
ta to l'onorevole ministro perveniva sulla 
base del seguente computo. 

Eilevato, egli, che il disavanzo recato dal 
bilancio iniziale, tenuto conto delle note di 
variazioni, ascendeva a 4 miliardi e 262 mi-
lioni, calcolava 527 milioni di maggiori oneri 
derivanti da leggi approvate, e cioè 200 mi-
lioni per opere pubbliche varie, 80 milioni 
per la Begia guardia per la pubblica sicurezza, 
75 milioni per la concessione di una speciale 
indennità di trasferimento agli ufficiali ed 
ai sottufficiali, 66 milioni per la seconda in-
dennità di caroviveri ai pensionati, 60 mi-
lioni per assegnazioni relative a spese per la 

co.operazione, 25 milioni per la correspon-
sione di sussidi di disoccupazione e 21 mi-
lioni per la concessione di indennità a favore 
della magistratura. 

Altro aggravio di 793 milioni valutava, 
l'onorevole ministro, per oneri derivanti da 
disegni di legge e precisamente: 353 milioni 
per la corresponsione dell'assegno provvi-
sorio mensile agli impiegati, 143 milioni per 
opere pubbliche e fabbricati ad uso di Ammi-
nistrazioni dello Stato, 117 milioni per le 
colonie mediterranee, 62 milioni per provvi-
denze in dipendenza di terremoti, 33 milioni 
per impianti telegrafici e telefonici, 29 mi-
lioni per interessi sui mutui per le case popo-
lari ed economiche, 25 milioni per la marina 
mercantile, 21 milioni per assegni ai ministri 
del culto e 10 milioni per il t rasporto delle 
salme dei caduti in guerra. 

A queste spese aggiungeva 310 milioni 
per integrazione dei vari bilanci, 350 milioni 
per deficit ferroviario, 72 milioni per spese 
dipendenti da terremoti. 35 milioni per la 
concessione del premio di cointeressenza alle 
varie categorie di personale, 30 milioni per 
maggiori assegnazioni al bilancio speciale 
delle nuove Provincie, 30 milioni per assegni 
di invalidità a favore degli ex-militari del-
l'esercito austriaco, cittadini italiani, 20 
milioni per il cambio della valuta di Zara, 

- 6 milioni per il pagamento di interessi dei 
titoli pubblici del debito prebellico austriaco, 
posseduti da cittadini delle nuove provincie 
e 6 milioni per interessi sui mutui di favore 
per la costruzione di case economiche e po-
polari nelle provincie medesime. Nell'in-
sieme altri 859 milioni. 

Teneva poi conto, il mio onorevole pre-
decessore, di altre passività per un totale di 
600 milioni, e precisamente: 200 milioni per 
interessi di debiti, 300 milioni per risarci-
mento di danni di guerra, 40 milioni per la 
concessione della terza indennità di caro-vi-
veri ai pensionati, 40 milioni per lo sposta-
mento di linee telegrafiche e telefoniche in 
relazione alla elettrificazione delle ferrovie, 
14 milioni per lavori portuali di Napoli e 6 
milioni per soccorsi alle popolazioni russe 
affamate. 

In totale sono 2 miliardi e 779 milioni di 
maggiori oneri, compensati, per 500 milioni, 
da una economia presunta nella gestione 
degli approvvigionamenti e consumi, donde 
un maggior carico residuale di 2 miliardi e 
279 milioni. 

Di f ronte a tale carico, il cessato ministro 
del tesoro, faceva assegnamento sul maggior 
provento di 1 miliardo e 352 milioni per en-
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t r a t e pr inc ipa l i e di 250 milioni pe r e n t r a t e 
minor i , e quindi , in complesso, sul benefìcio 
di 1 mi l iardo e 602 milioni . 

R i s u l t a v a p e r t a n t o f r a le maggior i en-
t r a t e e le maggior i spese u n o sbi lancio pas-
sivo di 677, milioni, pe r cui il d i savanzo ini 
ziale, dal la d e t t a c ifra di 4 mil iardi e 262 mi-
lioni, sa l iva a 4 mi l iard i e 939 milioni, e cioè 
a 5 mil iardi in cifra t o n d a . 

Ved iamo, ora, se, ad esercizio chiuso, 
t a l i previs ioni possano confe rmars i ovvero 
a b b i a n o sub i to modif icazioni . 

S t a in f a t t o che, in a g g i u n t a alle spese 
sopra ind ica te , che p u ò r i teners i sieno r i m a s t e 
i n a l t e r a t e , a l t r e ne venne ro s t a n z i a t e o sono 
da s t anz ia re , nella ca tegor ia delle e f fe t t ive , e 
cioè: 176 milioni pe r maggior i spese di per-
sonale in d ipendenza dei ruol i a p e r t i e della 
concessione della i n d e n n i t à di caro-viver i , 
o l t r eché per maggior i in tegraz ion i dei va r i 
bi lanci ; 40 milioni pe r i n d e n n i t à mi l i ta re agli 
ufficiali ed ai sot tuff ic ia l i ; 26 milioni pe r la 
Conferenza di Genova ; 14 milioni di a u m e n t o 
nelle spese per il t e r r e m o t o Calabro-siculo 
già a carico de l l ' addiz ionale ; 14 milioni pe r 
i n d e n n i t à agli a p p a l t a t o r i ca rcera r i e dei 
servizi posta l i , te legrafici e telefonici ; 10 
milioni pe r il pareggio dei bi lanci dei comuni 
delle t e r re invase e s g o m b r a t e ; 15 milioni 
pe r sussidi s t r a o r d i n a r i di esercizio alle azien-
de t r a m v i a r i e ; 47 milioni pe r i n d e n n i t à di li-
c e n z i a m e n t o a persona le e sonera to in d ipen-
denza della legge sulla r i fo rma de l l ' ammin i -
s t raz ione , nonché a d opera i anch 'ess i esone-
ra t i ; 5 milioni pe r spese degli ospedal i di 
R o m a ; 10 milioni pe r spese di raccol ta di 
r o t t a m i nella zona di gue r ra già di guer ra ; 14 
milioni pe r p r e m i e i n d e n n i t à al pe rsona le del 
regis t ro e delle i po teche in d ipendenza di 
legge; 28 milioni p e r cambio sulle compe tenze 
dei nos t r i r a p p r e s e n t a n t i a l l ' es tero; 17 mi-
l ioni pe r p r o v v e d i m e n t i a f a v o r e di a lcune 
ca tegor ie del clero e per la s i s temazione del-
l ' a m m i n i s t r a z i o n e del f o n d o per il cul to; 12 
milioni pe r p r o v v i d e n z e a f a v o r e dei ricevi-
to r i pos ta l i e dei procaccia ; 10 milioni pe r 
cos t ruz ione di carrozze posta l i ; 15 milioni 
pe r cos t ruz ione di f a b b r i c a t i mil i tar i ; 86 
milioni per v inc i te al l o t to ; 66 milioni pe r re-
s t i tuz ion i e r imbors i di i m p o s t e e tasse e di 
d i r i t t i alla espor taz ione ; 4 mil ionó p e r la 
l iqu idaz ione della ges t ione della Società agri-
cola di C a p i t a n a t a , c rea ta d u r a n t e la guer ra , 
e pe r l ' app l icaz ione di p r o v v i d e n z e re la t ive 
alla col t ivazione delle te r re ; 6 milioni per la 
pesca ed i pesca tor i ; 8 milioni pe r la r icerca dei 
petrol i ; 7 milioni pe r la l iqu idaz ione della ge-
s t ione dei combus t ib i l i nazional i ; 2 milioni 

pe r case coloniche; 6 milioni pe r i bac in i mon-
tan i ; 4 milioni pe r opere di i r r igazione; 2 
milioni pe r l 'esposizione di Rio J a n e i r o ; 20 
milioni pe r l ' a ss icuraz ione con t ro la disoccu-
paz ione invo lon ta r i a ; 6 milioni pe r sussidi di 
d i soccupaz ione nelle n u o v e provinole; 8 
mil ioni e mezzo per in teress i e p rpmi re la t iv i 
ai buon i del tesoro se t t enna l i ; 2 milioni circa 
per spese di l iqu idaz ione di gest ioni di guer ra ; 
3 milioni pe r in teress i su m u t u i concessi dal la 
Cassa deposi t i e pres t i t i agli en t i locali pe r 
la correspons ione della i n d e n n i t à di caro-vi-
ver i al d i p e n d e n t e personale ; 6 milioni pe r 
maggior cambio di t i to l i del deb i to aus t r i aco 
nelle n u o v e provincie ; 1 mil ione pe r concorso 
del Tesoro al F o n d o per il cul to; 2 milioni 
pe r a u m e n t o del l 'aggio sulle riscossioni del 
lo t to ; 1 mil ione per l ' a m m i n i s t r a z i o n e dei 
beni re t rocess i dal la Corona al D e m a n i o ; 
ol t re 1 mil ione per il servizio del dazio con-
s u m o di Venezia; 1 mil ione per la cos t ruz ione 
della case rma ad uso della Eeg ia gua rd i a di 
finanza in R o m a ; 1 mil ione per i n d e n n i t à agli 
a d d e t t i mil i tar i , nava l i ed ae ronau t i c i al-
l ' es te ro ; 11 milioni e mezzo per p rovved i -
m e n t i va r i in d ipendenza di t e r r emot i ; 12 
mil ioni pe r il Corpo della Regia g u a r d i a di 
pubb l i ca s icurezza; 14 milioni pe r spese a 
f a v o r e della pubb l i ca benef icenza; 1 mil ione 
per il pareggio dei bi lanci dei c o m u n i danneg -
gia t i dal t e r r e m o t o del genna io 1915; 1 mi-
l ione e mezzo per le onoranze alla s a lma del 
So lda to Igno to ; 5 mil ioni pe r il servizio di 
polizia m o r t u a r i a ne l l ' ex- te r r i to r io di gue r ra ; 
1 mil ione per gli a d d e t t i commerc ia l i all 'e-
s te ro . Nel l ' ins ieme circa 744 milioni, che si 
r i ducono a 589 milioni, ove si t enga con to 
della d iminuz ione di 155 milioni i n t r o d o t t a 
nel bi lancio del Ministero dei l avor i pubbl ic i 
in d ipendenza del Regio decre to 29 genna io 
1922, che ha d a t o u n n u o v o asse t to alla ma-
ter ia dei sussidi alle t r a m v i e e fe r rov ie se-
condar ie . 

Deves i però t ene r con to che il mio p rede -
cessore a v e v a , come già ho de t to , ca lcola ta 
nella esposizione finanziaria del d i cembre 
scorso u n a economia di 500 milioni nel defi-
cit della ges t ione g rana r i a , economia che ora 
si r iduce a 400 milioni, r e s t a n d o il deficit 
stesso d e t e r m i n a t o in 600 milioni. Il maggior 
d i savanzo di 100 milioni, dei quale i m p o r t o si 
accresce il carico di 589 milioni su ind ica to , 
che sale perciò a 689 milioni, origina dal la 
de l iberaz ione a d o t t a t a nel gennaio scorso di 
cedere le scor te a prezzo di m e r c a t o . 

Sono poi da calcolare le maggior i s o m m e 
s t a n z i a t e nella ca tegor ia m o v i m e n t o di ca-
p i t a l i pe r u n a m m o n t a r e compless ivo di 74 
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milioni, rappresentato per 65 nilioni da anti-
cipazioni agli enti locali dei territori annessi, 
da regolarsi con la Cassa depositi e prestiti 
quando quell'Istituto funzionerà nelle nuove 
Provincie; per 4 milioni e mezzo da spese della 
ferrovie Eoma-Ostia; per 3 milioni da estin-
zione ài debiti contratti col Governo svedese 
durante la guerra; e per 1 milione e mezzo da 
ammortamento di mutui per lavori telefo-
nici. Non si tien conto, ai fini della determi-
nazione delle risultanze differenziali dell'eser-
cizio 1921-22, della somma di lire 47 mi-
lioni di spese straordinarie per le ferrovie 
della Sardegna; e di altra, pure di 47 mir 
lioni, per opere di bonificamento agrario, e 
dell'anticipazione di 30 milioni agli ospedali 
per mancata riscossione di crediti di speda-
lità verso i comuni, in quanto esse sono com-
pensate da corrispondenti partite di entrata 
per accensione di debiti. 

Per le costruzioni di strade ferrate non si 
hanno, dopo l'esposizione finanziaria del di-
cembre scorso, variazioni che influiscano sulla 
differenza a carico del bilancio. 

Nell'insieme, quindi, il peggioramento, 
in dipendenza di leggi e decreti autorizzanti 
spese - tenuto conto di partite minori - sale 
a 796 milioni, di cui 74 miloEi si riferiscono a 
movimento di capitali. 

Ma altre spese gravano sull'esercizio ora 
scaduto. Nella esposizione del dicembre, l'ono-
revole ministro del tesoro, dopo annunciato 
il disavanzo di 5 miliardi, aggiungeva essere 
fermo intendimento del Governo di portare 
alla Camera i risultati degli accertamenti di-
sposti in tutte le spese afferenti alle liquida-
zioni di guerra e di proporre appositi provve-
dimenti affinchè quelle passività, che sono 
un residuo dei passati esercizi, fossero eli-
minate. E il cessato Gabinetto tenne fede 
all'impegno facendo luogo alla presentazione 
alla Camera del disegno di legge n. 1338, 
col quale fu, per l'indicato titolo, proposta 
l'approvazione della maggiore spesa di lire 
1 miliardo e 896 milioni. Di tale somma, però, 
solo 668 milioni, nella parte effettiva, con-
cernenti vere liquidazioni di guerra e 70 mi-
lioni, nel movimento di capitali, per contri-
buto italiano nei crediti concessi all'Austria 
pel risorgimento economico, rappresentano 
vere nuove passività, nel mentre il restante 
importo concerne regolazioni contabili. 

Altri progetti di legge si trovano, poi 
dinanzi al Parlamento, per la loro approva-
zione. Primo fra tutti quello inteso a dare 
assetto alla gestione ferroviaria per l'eser-
cizio 1921-22. In tale disegno di legge il disa-

vanzo, già presunto in 350 milioni, sale a 
960 milioni, con un aumento di 610 milioni. 
Codesto del disavanzo ferroviario è un pro-
blema assai grave, del quale tratterò più 
diffusamente in seguito. Qui occorre di^e che 
pel 1921-22 esso è dovuto in buona parte, e 
cioè per 400 milioni circa, ad una eccezio-
nale sopravvenienza passiva per spese di 
riparazioni di carri, non essendosi potuto in 
passato ¿adeguare le riparazioni stesse al 
considerevole logoramento subito dal parco 
rotabili, durante il periodo della guerra. Ori-
gina anche, il disavanzo, dai diminuiti ce-
spiti a cagione del rallentamento verificatosi 
nel traffico, stante la crisi che grava sul 
nostro paese. 

Vanno, indi, annoverati: il disegno di 
legge autorizzante la spesa di 145 milioni 
per la maggior forza sotto le armi, l'altro con-
cernente la istituzione di nuove scuole con 
un onere di 10 milioni, nonché i progetti con-
cernenti variazioni ai bilanci dei singoli Mi-
nisteri, quali progetti recano nuovi oneri per 
oltre 543 milioni, di cui notevoli 11 milioni 
per le nuove provincie, 205 milioni per mag-
giori spese in relazione all'incremento delle 
entrate (e di queste .1.50 milioni per acquisto 
di tabacchi), 101 milioni per ulteriori spese di 
cambio e 42 milioni per estinzione di debiti 
esteri. 

Le spese tutte dipendenti da disegni di 
legge ascendono, pertanto, a 2 miliardi e 46 
milioni, di cui 112 milioni interessano la cate-
goria del movimento di capitali. 

Fra leggi e disegni di legge, quindi, il 
deficit effettivo cresce di 2 miliardi e 656 
milioni, e quello per movimento di capitali 
di 186 milioni, nel mentre rimane inalterato, 

:in 115 milioni,il disavanzo relativo alle costru-
zioni di strade ferrate quale fu previsto nel 
dicembre scorso. 

Nel complesso si ha un peggioramento di 2 
miliardi e 842 milioni. 

Le entrate effettive hanno subito un in-
cremento notevole, potendosi ritenere che le 
entrate principali, già calcolate, nella espo-
sizione del dicembre, in 12 miliardi, toccano 
i|13 miliardi e 200 milioni, risultanti da accer-
tamenti provvisori e così ripartiti: 2 miliardi 
e 200 milioni per tasse sugli affari; 1 miliardo 
e 950 milioni per imposte sui consumi; 3 
miliardi e 250 milioni per provento dei mo-
nopoli industriali e del lotto; 380 milioni per 
ricavo dai monopoli conmerciali; 4 miliardi 
e 810 milioni per imposte dirette; 610 mi-
lioni per proventi delle poste, dei telegrafi 
e dei telefoni. Dal detto importo di tredici 
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miliardi e duecento milioni è esclusa la quota 
della tassa sulla circolazione da accantonarsi 
ai sensi del Eegio decreto 12 novembre 1921. 

Dal confronto degli accertamenti con 
la previsione di bilancio, risulta che gli in-
troiti per i servizi postali, telegrafici e tele-
fonici si mantengono intorno alle cifre pre-
sunte, mentre le tasse sugli affari, che mag-
giormente risentono gli effetti della crisi 
generale, offrono risultato inferiore a, quello 
sperato. Tale diminuzione, però, è notevol-
mente superata dall'incremento di tu t t i gli 
altri cespiti di entrate principali, in primo 
luogo le imposte dirette e, indi, i monopoli 
e le imposte sui consumi. 

Nel complesso le entrate principali hanno 
fruttato, dunque, un ulteriore gettito di un 
miliardo e 200 milioni. 

Viene opinato, che nella valutazione delle 
imposte dirette accertate nell'esercizio non 
debba tenersi conto delle quote concernenti 
i profitti di guerra e gli aumenti di patri-
monio, che, per effetto di disposizioni ema-
nate, sono ripartite in rate da pagarsi con 
dilazione nel tempo. Al riguardo si ritiene 
di dover osservare che la rateazione è accor-
data sulle somme inscritte nei ruoli, e poiché, 
in base ai ruoli stessi, viene costituito il 
carico degli esattori e dei ricevitori pro-
vinciali, tenuti al non riscosso per riscosso, 
non si rende possibile ridurre l 'accertamento 
dell 'ammontare dell'imposta relativa alle 
somme rateate, perchè le somme stesse co-
stituiscono vera competenza dell'esercizio; 
sol« che esse, alla fine dell'anno finanziario, 
anziché risultare riscosse, costituiscono re-
sidui, cioè somme rimaste da riscuotere. 
]STè potrebbe prevalere tesi diversa, senza 
snaturare il carattere del nostro bilancio, 
fondato sul concetto della competenza, per 
cui esso è costituito dalle entrate e dalle spese 
accertate, vale a dire dalle somme che, nel-
l'esercizio finanziario, lo Stato ha acquisito 
il diritto di riscuotere, anche se in fat to non 
vengono incassate, e di quelle che ha as-
sunto l'obbligo di pagare, anche se in effetti 
non sono pagate. {Commenti). 

MODIGLIANI. C'è una bella differenza! 
PEANO, ministro del tesoro Si aggiun-

ge, poi, che è necessario mantenere inalte-
rati i ruoli e fermo il criterio sopra indicato, 
perchè il ruolo costituisce il titolo del cre-
dito accertato e permette all'amministrazione 
della finanza di procedere esecutivamente in 
base ad esso, per l'intero ammontare del cre-
dito, qualora il contribuente non ottemperi 
al periodico regolare pagamento delle quote 
dilazionate. 

Osservato ciò, per una giusta valutazione 
della questione, procediamo nell'esame delle 
risultanze dell'esercizio finanziario 1921-22. 

Per le entrate minori può confermarsi 
il presunto maggiore gettito di 250 milioni 
calcolato dal mio onorevole predecessore, 
giacché se una perdita deriva dalla cessazione 
del diritto supplementare sui biglietti tram-
viari a partire dal 1° gennaio 1922 (la quale 
peraltro, sta in corrispondenza alla riduzione 
disposta, come ho accennato più sopra, nel 
bilancio dei lavori pubblici per effetto del 
Eegio decreto 29 gennai® 1922, che ha dato 
nuovo assetto alla materia dei sussidi alle 
tramvie e ferrovie secondarie) e una diminu-
zione non sensibile si è verificata nell'in-
troito dei proventi in conto riparazioni e nei 
ricuperi vari di bilancio, le diminuzioni di 
tali cespiti sono più che largamente compen-
sate dall'incremento nei proventi a rimborso 
di spese per il traffico marittimo e in quelli 
per quote di cambio sui dazi pagati in vallata 
cartacea. 

Eimane fermo, pertanto, l'ulteriore mi-
glioramento di 1 miliardo e 200 milioni nelle 
sole entrate principali, per effetto del quale 
si riduce a 1 miliardo e 612 milioni il peggio-
ramento recato dalle maggiori spese. Il 
disavanzo, quindi, previsto nel dicembre in 
4 miliardi e 939 milioni sale a 6 miliardi e 
581 milioni, cifra che può attenuarsi a 6 mi-
liardi e mezzo in cifra tonda, tenuto conto 
delle economie che sicuramente verranno 
realizzate in sede di consuntivo. '(Com-
menti). 

Le indicate risultanze trovano conferma 
nelle cifre integrali delle entrate e delle spese. 
Infat t i le spese effettive dell'esercizio 1921-
1922 ascendono a 24 miliardi e 339 milioni e 
le entrate della stessa natura a 18 miliardi 
e 178 milioni, con un deficit effettivo -di 6 
miliardi e 161 milioni. Le spese per costru-
zione di strade ferrate si elevano a 270 milioni, 
contro 155 milioni dell 'entrata relativa, 
con un disavanzo di 115 milioni. Le spese 
per movimento di capitali salgono a 1 mi-
liardo e 697 milioni e le corrispondenti en-
trate a 1 miliardo e 392 milioni, con un saldo 
passivo di 305 milioni. 

Nel loro complesso, le spese reali si ele-
vano a 26 miliardi e 306 milioni e le entrate 
reali a 19 miliardi e 725 milioni, donde il 
disavanzo generale che torna hella indicata 
somma di 6 miliardi e 581 milioni. 

È opportuno soggiungere che le cifre suin-
dicate sono al netto delle partite relative a 
regolazioni contabili, in quanto esse o si 
bilanciano fra entrata e spesa, oppure non 
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recano movimento di danaro, e sono altresì 
al netto dei debiti contratti per fronteggiare 
il disavanzo della gestione. Ciò nell'intento 
di porre in evidenza le risultanze reali del-
l'esercizio ali'infuori dei mezzi di tesoro oc-
corsi per coprire il disavanzo, e dei quali 
tratterò in appresso. 

(Sua Eccellenza il Presidente della Re-
pubblica Argentina lascia la tribuna — I 
ministri e i deputati sorgono in piedi — 
Vivissimi generali e prolungati applausi — 
Grida ripetute di : Viva la Repubblica Ar-
gentina !) 

Per una esatta valutazione dell'indicato 
aumento del disavanzo, nell'importo di 1 mi-
liardo e mezzo, è da considerare clie ad esso 
contribuisce, come si è accennato, il saldo 
delle spese di guerra in 738 milioni, la quale 
somma non può ritenersi onere proprio della 
gestione, in quanto dette spese, senza la ini-
ziativa del Governo di affrettarne la inscri-
zione in bilancio, avrebbero fatto carico 
agli esercizi avvenire, e, ad ogni modo, in-
vestono, in massima parte, impegni assunti 
in epoca già decorsa. Yi concorre, altresì, 
la somma di 610 milioni per l'accresciuto 
disavanzo ferroviario determinato, per im-
porto notevole, da cause eccezionali; quella 
già indicata per la maggior forza delle armi 
in 145 milioni, fatta solo testé palese, e l'altra 
di 205 milioni in relazione all'incremento 
delle entrate, verificatosi in misura superiore 
a quella presunta. 

Ove si tenga conto di tutto ciò, apparisce 
evidente che il maggior deficit definitivo, ora 
annunciato, trae origine da cause già consi-
derate nella esposizione finanziaria del di-
cembre scorso, ma delle quali solo di re-
cente è stato possibile stabilire, con più 
sicura valutazione gli effetti sul bilancio, ov-
vero da sopraggiunte nuove esigenze. 

Secondo il bilancio presentato alla Ca-
mera nel novembre 1921, era previsto, per 
l'esercizio finanziario 1922-23, un disavanzo 
di 2 miliardi e 852 milioni, cifra che si eleva 
a 2 miliardi e 863 milioni per effetto di una 
variante introdotta, in sede di discussione 
dinanzi alla Camera, nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici. 

L'onorevole ministro del tesoro, però, 
nel dicembre ultimo scorso, in occasione della 
©sposizione finanziaria, aggiungeva che, per 
una sicura e completa valutazione del pre-
ventivo, occorreva tener conto di oneri dei 
quali non si era resa possibile la inscrizione 

in bilancio perchè non ancora legittimati 
dalle necessarie approvazioni legislative. Ac-
cennava, egli, alle spese per lo spostamento 
delle linee telegrafiche e telefoniche, in di-
pendenza della elettrificazione delle fer-
rovie, a quelle per le carrozze ambulanti po-
stali, alle spese per il terzo caro-viveri ai 
pensionati, alle altre determinate dai prov-
vedimenti per il Monte pensioni dei maestri 
elementari, per i lavori portuali di Napoli 
e per i miglioramenti economici a parroci. 
Proseguiva, l'onorevole ministro, manife-
stando il dubbio che non tutto l'onere per la 
riforma dell'Amministrazione potesse essere 
assorbito dalle economie dipendenti dalla 
apposita legge e rilevava il periodo che, anche 
nell'esercizio 1922-23, si verificasse un disa-
vanzo nella gestione ferroviaria. Nell'insieme 
egli valutava le maggiori passività in 700 mi-
lioni, importo codesto che stimava in gran 
parte coperto da incremento di entrate e, per 
quota minore, a carico del bilancio, con con-
seguente aumento del disavanzo, che sta-
biliva nella cifra tonda di 3 miliardi. 

Ora sta in fatto che, al bilancio dell'eser-
cizio 1922-23, dovranno imputarsi, per leggi 
già approvate, le spese effettive di cui appres-
so: 80 milioni per terza indennità di caroviveri 
ai pensionati; 3 milioni e mezzo per l'assun-
zione da parte dello Stato della gestione del 
dazio consumo di Venezia; 8 milioni circa 
a favore delle Regie Università; 10 milioni 
per provvedimenti interessanti gli enti lo-
cali delle provincie già invase dal nemico; 
2 milioni per la proroga, a tutto il 1923, delle 
disposizioni per il pareggio dei bilanci dei 
comuni danneggiati dal terremoto del 13 
gennaio 1915; 20 milioni per spese di costru-
zione di edifìci dello Stato nella Capitale; 
24 milioni per opere in dipendenza di terre-
moti; 9 milioni per opere di bonifica; 21 mi-
lioni per lavori di riparazione di danni cagio-
nati dalle alluvioni e frane dell'autunno 1921; 
10 milioni per il porto di Palermo; 1 milione 
e mezzo per la costruzione della linea navi-
gabile di Parma-Colorno-Po; 15 milioni per 
costruzione di fabbricati militari; 6 milioni 
per provvedimenti a favore del comune di 
Corato; 2 milioni per la ricostruzione dell'abi-
tato di San Fratello; 12 milioni per provve-
dimenti economici a favore dei ricevitori 
postali; 30 milioni per spostamento di linee 
telegrafiche e telefoniche; 10 milioni per 
nuove carrozze postali; 80 milioni per in-
dennità militari agli ufficiali dell'esercito, 
della marina, della guardia per la pubblica 
sicurezza, della guardia di finanza e delle 
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Capitanerie di porto; 8 milioni per provve-
diment i relativi ai combustibil i liquidi; circa 
5 milioni per opere di i r r igazione; 6 milioni 
per interessi sui mu tu i Concessi per la co-
struzione di case popolari nelle nuove Pro-
vincie; 4 milioni per la partecipazione del-
l ' I ta l ia alla esposizione internazionale di Rio 
Janeiro; 10 milioni per la estensione alle 
nuove Provincie della legislazione relat iva 
al collocamento e alla disoccupazione e altre 
minori. 

Devesi, inoltre, tener conto di eventual i 
ulteriori s tanz iament i per opere pubbliche, 
per le quali sono fissati l imiti di spesa non 
raggiunt i con le assegnazioni di bilancio, e 
che, ove richiesti dal l 'Amminis t razione dei 
lavori pubblici per i bisogni delle opere stesse, 
il Tesoro potrebbe, se del caso, concedere. 

In complesso, t enu to conto in equa misura, 
di quest 'u l t ima eventua l i tà e di par t i t e mi-
nori, t r a t t a s i di 470 milioni di nuovi oneri, 
ai quali è da cont rapporre la r iduzione di 
308 milioni per p rovvediment i relativi alle 
aziende esercenti servizi pubblici di t raspor to , 
donde un aggravio differenziale di 162 mi-
lioni. 

Ma non cessano qui le spese, in quanto 
al tre ne der ivano da p rovved iment i che tro-
vansi dinanzi al Pa r l amen to e cioè: 270 mi-
lioni per la proroga dell legge sulla r i forma 
del l 'Amministrazione, 56 milioni per il Mon-
te pensioni dei maestr i elementari ; oltre 2 
milioni per indennizzi agli spacciatori al-
l ' ingrosso dei generi di monopolio; 3 milioni 
per edifìci delle man i f a t t u re dei tabacchi ; 
15 milioni per la r i forma della tar iffa penale 
e civile relat iva ai periti , ai giurati e agli uffi-
ciali giudiziari; 36 milioni per nuove scuole 
elementari ; 8 milioni per spese concernenti 
t a lune Universi tà del Regno: 3 milioni per 
opere di conservazione e res tauro dei monu-
menti ; per opere s t radal i e mar i t t ime, r ipara-
zioni di danni di piene, f r ane e ter remoti ; al tr i 
10 milioni per opere s t radal i s t raordinarie; 17 
milioni per il por to e la zona industr ia le di 
Napoli; 10 milioni per il por to di Genova; 
30 milioni per l ' acquedot to pugliese; 5 mi-
lioni e mezzo per opere idrauliche; 7. milioni 
e mezzo per p rovvediment i a favore degli 
ospedali r iuni t i di S o m a ; 17 milioni per il 
pareggio dei bilanci degli ent i locali delle 
Provincie invase; 100 milioni per la mar ina 
mercanti le e per la mar ina militare; 1 mi-
lione. e mezzo per modificazioni alla legge 
forestale e per p rovved iment i a favore della 
pastorizia e della agricol tura montana ; 20 mi-
lioni per concorso del Tesoro nelle spese per la 
colonizzazione in terna; 1 milione per contri-

bu to nelle spese di costruzione e r i a t t a m e n t o 
dei fabbr ica t i rurali; 3 milioni per provviden-
ze a favore degli ufficiali esonerati du ran te 
la guerra; 1 milione per la protezione della 
selvaggina e l'esercizio della caccia; 6 mi-
lioni per il cambio della valuta aust ro-un-
garica in possesso dei commerciant i i taliani, 
che impor ta rono merci in Dalmazia . 

Nell 'insieme, dai disegni di legge suindi-
cati e da altri di minore impor tanza , pre-
sentat i al Par lamento , originano, se appro-
vati, 675 milioni di maggiori spese, ivi com-
prese le somme occorrenti per i servizi del-
l 'assistenza mili tare e delle pensioni di guerra. 

Ma altre spese f a r anno carico all'eser-
cizio 1922-23. Anzi tu t to è da fare menzione 
del disavanzo della gestione ferroviaria, nella 
quale, solo a t t u a n d o criteri di rigorosa eco-
nomia, po t rà g r a d a t a m e n t e ricostituirsi l'e-
quilibrio del bilancio. Per l'esercizio tes té 
iniziato, n iuna previsione è s tabi l i ta per 
tale disavanzo, ma è fuor i di dubbio che 
deficit vi sarà e in cifra ancora cospicua. 
Deve, inoltre, tenersi conto delle somme 
necessarie per in tegrare le assegnazioni degli 
Stati di previsione dei vari Ministeri, in 
dipendenza del l ' incremento delle en t ra t e e 
per fa r f ron te a nuove esigenze che non 
mancheranno di manifestarsi , f ra le quali è 
fin d 'ora da tener conto delle concessioni 
a favore di alcune categorie del clero e 
per la proroga di quelle già fa t t e . Per que-
sti t i toli si presume il maggior carico di un 
miliardo. 

Nessun aggravio, invece, deriverà dalla 
l iquidazione della gestione degli approvvi-
gionamenti , poiché le spese relat ive saranno 
compensate da corrispondenti en t ra te . 

Anche la categoria delle costruzioni delle 
s t rade fe r ra te dovrà subire variazioni, per 
effet to di leggi nei r iguardi della ferrovia 
Ostiglia-Treviso, ed altre ferrovie varie, per 
un a m m o n t a r e complessivo di 25 milioni, e 
per effet to di disegni di legge, concernenti 
la ferrovia Abbiategrasso-Busto Arsizio e 
costruzioni ferroviar ie diverse, per un to-
tale di 55 milioni. Alla int iera maggiore 
Spesa di 80 milioni è da provvedersi , peral tro, 
con accensione di debiti , così che nessuna 
ripercussione viene ad aversi, per questa 
categoria, sulle r isul tanze differenziali del 
bilancio. 

E ella categoria movimento di capitali , 
per effet to di leggi si verifica un aggravio 
di oltre 328 milioni, la quale somma si ri-
ferisce: per 240 milioni a spese pat r imonia l i 
ferroviarie, per 70 milioni ad anticipazioni 
alle is t i tuzioni ospitaliere, per oltre 3 mi-
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lioni all'ammortamento del mutuo di quin-
dici milioni fatto dalla Cassa depositi e pre-
stiti per la eostruzione del nuovo Ospedale 
di Parma, e per 15 milioni a spese straordi-
narie per le ferrovie delia Sardegna; mentre 
in dipendenza di disegni di legge sottoposti 
all'approvazione del Parlamento risultano 
maggiori impegni per 367 milioni, e precisa-
mente: 350 milioni per spese straordinarie 
patrimoniali ferroviarie, 15 milioni per ul-
t e r i o r i mutui agli enti locali delle nuove P r o -
vincie e 2 milioni per la istituzione di Casse 
di colonizzazione in Tripolitania e in Cire-
naica. 

Le maggiori spese per movimento di ca-
pitali si elevano, quindi, a 695 milioni, ma 
alla quasi totalità di esse, e precisamente 
alle spese patrimoniali ferroviarie, a quelle 
per le ferrovie della Sardegna, a quelle straor-
dinarie ferroviarie, e alle altre per anticipa-
zioni agli ospedali, per un ammontare com-
plessivo di 675 milioni, è da provvedersi 
con accensione di debiti, onde rimane sco-
perta, e quindi a carico del bilancio^ la sola 
differenza di 20 milioni. 

In complesso nelle tre ©ategorie, tra ef-
fetti di leggi, di disegni di leggi e maggiori 
spese presunte, risulta per il bilancio un ag-
gravio di 1 miliardo e 857 milioni. 

Ma nel 1922-23 può farsi sicuro assegna-
mento sopra un maggiore rendimento di 
entrate principali in confronto alle previ-
sioni. Tali entrate e cioè: tasse sugli affari, 
imposte dirette, imposte indirette sui con-
sumi, monopoli industriali, e proventi delle 
poste, dei telegrafi e dei telefoni, sono pre-
sunte in 11 miliardi e 525 milioni, mentre, 
come si è già rilevato, gli accertamenti per 
l'esercizio testé chiuso superarono i 13 mi-
liardi e 200 milioni, con un margine, quindi, 
rispetto alla detta previsione, di 1 miliardo 
e 675 milioni. 

Una analisi accurata dell'andamento dei 
diversi cespiti di tali entrate e la rigorosa 
valutazione della reale situazione economica 
del Paese consigliano, però, di non far cal-
colo sulla possibilità di raggiungere, per 
l'esercizio ora in corso, gli accertamenti del-
l'esercizio 1921-22. Ma anche seguendo un 
criterio di prudente cautela, non è dubbio 
che, pel corrente esercizio, può contarsi 
sopra un maggiore gettito di 1 miliardo e 
100 milioni, pari a circa due terzi del mar-
gine innanzi cennato. 

Per le entrate minori possono farsi meno 
favorevoli previsioni, dubitandosi della pos-
sibilità di raggiungere, con gli accertamenti, 
le somme inscritte, segnatamente per quanto 

si riferisce ai proventi dell'alienazione del 
materiale residuato dalla guerra e ai rim-
borsi e ricuperi vari di bilancio. In linea 
prudenziale può valutarsi, per le entrate 
in parola, una riduzione di proventi di 100 
milioni, cui sono da aggiungere 278 milioni 
per cessazione del diritto supplementare 
sul prezzo dei trasporti sulle tramvie e fer-
rovie secondarie, in, dipendenza del Regio 
decreto 29 gennaio 1922. 

Nell'insieme delle entrate, quindi, ri-
sulta un miglioramento di 722 milioni. 

Contrapponendo ai maggiori aggravi pre-
visti a carico del nuovo esercizio Bella indi-
cata cifra di un miliardo e 857 milioni, il 
miglioramento di 722 milioni ora indicato,, 
viene a risultare il saldo passivo di un mi-
liardo e 135 milioni, in dipendenza del quale 
il disavanzo del bilancio dell'esercizio 1922-23 
previsto, in sede di bilancio, in 2 miliardi 
e 863 milioni, sale, in definitiva, per tutte le 
categorie insieme, a tre miliardi e 998 mi-
lioni, e cioè a 4 miliardi in cifra tonda. 

Non è facile, dato che l'esercizio finan-
ziario 1921-22 è or ora scaduto, stabilire la 
situazione dei residui di bilancio a tutto il 
30 giugno 1922, vale a dire la situazione delle 
somme rimaste da pagare e di quelle rimaste 
da riscuotere a tale data. Non v'ha dubbio, 
però, che detti residui, poiché si sono ve-
nute sempre più riducendo le spese auto-
rizzate per la guerra e per la liquidazione 
della guerra, sieno inferiori a quelli accer-
tati alla fine dell'esercizio predetto. 

Ora a tutto il 30 giugno 1921 i residui 
passivi, al netto dell'importo dei residui at-
tivi, per le somme che si riferivano a veri 
esborsi di danaro e a reali incassi, furono 
valutati in 9 miliardi, da coprire natural-
mente con accensione di debiti. 

Fu pure calcolato in cinque miliardi 
l'ammontare delle spese proprie dell'eser-
cizio 1921-22 cui era da provvedersi con lo 
stesso mezzo di tesoro. Nell'insieme risul-
tavano 14 miliardi, dei quali otto da pagare 
presumibilmente entro il 30 giugno 1922 e 
i residuali sei da saldare in prosieguo di 
tempo. La previsione degli otto miliardi 
risulta sufficientemente suffragata dai fatti, 
in quanto durante l'anno finanziario 1921-
1922 furono emessi titoli per circa 7 miliardi 
e mezzo. Non altrettanto può dirsi per i 
sei miliardi residuali, essendo le spese pro-
prie dell'esercizio ora indicato cresciute in 
misura superiore al previsto; i sei miliardi 
sono perciò da aumentare a1 sette e mezzo, 
almeno, cui, aggiunti gli oneri propri della 

4 gestione 1922-23, eccedenti le entrate di 
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bilancio, in cinque miliardi e mezzo, risul-
tano 13 miliardi. Di quest'ultima somma, 
otto miliardi può ritenersi che saranno pa-
gati entro il 30 giugno 1923 - e quindi in 
tale cifra, rimane presumibilmente stabilito 
l ' importo dei titoli da emettere nel eorso 
del 1922-23 per provvedere al pagamento 
delle spese di bilancio non coperte da in-
cassi pure di bilancio - mentre il pagamento 
dei restanti cinque miliardi sarà rinviato 
oltre il termine dell'esercizio in corso. 

Gli incassi effettivi - durante undici mesi 
dell'esercizio 1921-22, e cioè dal 1° luglio 
1921 al 31 maggio ultimo scorso - ammon-
tarono a 16 miliardi e 803 milioni, di cui 10 
miliardi e 337 milioni ricavati da entrate 
effettive, 2 miliardi e 82 milioni ottenuti 
mediante il collocamento di buoni del Te-
soro poliennali e speciali, e 4 miliardi e 
384 milioni provenienti da operazioni di te-
soreria. 

Di fronte agli incassi suddetti avemmo 
pagamenti effettivi per circa 16 miliardi 
e 103 milioni, sicché il fondo di cassa ri-
sulta aumentato dell'importo di circa 700 
milioni, costituito dalla differenza fra gli 
incassi e i pagamenti. 

Gli incassi provenienti da operazioni di 
tesoreria, per 4 miliardi e 384 milioni, deri-
vano da un aumento nel collocamento dei 
buoni ordinari per un importo netto di 5 
miliardi e 202 milioni e da diminuzioni di 
circa 661 milioni nella circolazione bancaria 
per conto dello Stato e 157 milioni nel cre-
dito della Cassa depositi e prestiti in conto 
corrente fruttifero. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E D B N I C O L A 

Il debito pubblico complessivo, compresa 
la circolazione bancaria a debito dello Stato 
e la circolazione di Stato, da 107 miliardi 
e 238 milioni, quale era al 30 giugno 1921, 
è salito a 113 miliardi e 930 milioni al 31 
maggio ultimo scorso. 

I buoni del Tesoro poliennali 5 per cento 
(triennali, quinquennali e settennali) au-
mentarono di 1 miliardo e 620 milioni, 
poiché da 5 miliardi e 618 milioni, qual'era 
la circolazione al 30 giugno 1921, salirono 
a 7 miliardi e 238 milioni al 31 maggio 1922. 
Tale aumento è dovuto, per 1 miliardo, alla 
seconda emissione dei settennali e per 620 
milioni a-1 collocamento dei triennali e quin-
quennali. 

L'aumento maggiore del debito è dato, 
anche per il periodo suddetto, dai buoni 
ordinari, la circolazione dei quali da 19 mi-
liardi e 778 milioni, al 30 giugno 1921, salì 

| a 25 miliardi e 253 milioni al 31 maggio 
scorso, con un aumento di 5 miliardi e 475 
milioni. 

Tale aumento attinse il massimo al 15 
aprile ultimo scorso, con una circolazione di 
26 miliardi e 837 milioni, e diminuì poscia 
a causa dei provvediménti adottat i dal Te-
soro nell'intento di frenare il debito flut-
tuante e 'favorire il collocamento dei buoni 
settennali. 

I buoni del Tesoro speciali, collocati al-
l'estero, aumentarono di 504 milioni, ma 
tale aumento non rappresenta che la con-
versione, negli stessi buoni speciali, dell'am-
montare degli interessi passivi dovuti al 
Governo inglese. 

La circolazione bancaria a debito dello 
Stato è diminuita sensibilmente negli 11 
mesi suddetti poiché è scesa da 8 miliardi 
e 722 milioni a 8 miliardi e 61 milioni. 

La diminuzione di 661 milioni deriva 
principalmente dalla regolazione del conto 
corrente per gli approvvigionamenti ali-
mentar i j tenuto dagli Ist i tut i di emissione. 

Infine, i fondi della Cassa depositi e pre-
stiti, nel suo conto corrente fruttifero col 
Tesoro, sono diminuiti, come ho detto più 
sopra, di 157 milioni. 

Riassumendo: il debito complessivo al 
31 maggio 1922 si componeva delle seguenti 
partite: 

Debito pubblico pre-bellico, milioni 
13,358; 

Prestiti nazionali, milioni 35*905; 
Buoni ordinari, milioni 25,253; 
Buoni poliennali, milioni 7,238; 
Circolazione bancaria a debito dello 

Stato e circolazione di Stato, milioni 10,328; 
Prestiti all'estero (computati alla pari), 

milioni 21,361; 
Depositi in conto corrente fruttifero 

della Cassa depositi e prestiti, milioni 487. 
In totale, milioni 113,930. 

Dei titoli ora indicati uno richiede breve 
commento. 

Esso concerne i buoni del Tesoro, e spe-
cialmente i buoni ordinari. Da molto tempo 
il Tesoro si preoccupa della delicatezza della 
situazione che si è costituita per la cospicua 
massa di proprie obbligazioni a brevissimo 
termine, venutasi a formare, pur ricono-
scendo, che al sistema dei buoni si deve con-
tinuare a far ricorso per coprire i disavanzi 
di cassa, conseguenti dal disavanzo del bi-
lancio. Intanto, poiché le necessità di cassa 
oggi premono meno che in passato, segnata-
mente da quando il Tesoro più non deve 
provvedere all'acquisto di ingenti quantità 

1 di ci^mbi per gli approvvigionamenti ali-
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mentali, si è stabilito un limite mensile 
entro il quale deve essere contenuto l 'au-
mento di circolazione dei buoni ordinari: 
praticamente può dirsi che dal mese di aprile 
im poi l 'aumento è cessato. 

Si è inoltre diminuito l'interesse, che 
dal 6 per cento è disceso, con graduali ri-
duzioni, al 5 per cento per le scadenze ad 
un anno, ed a saggi minori per le scadenze 
più brevi, con benefìcio anche del bilancio; 
il quale sarà gravato da una minore spesa di 
interessi così per i buoni di prima emis-
sione, come per i buoni che si rinnoveranno. 
Per di più il Tesoro mira ad agevolare la tra-
sformazione del debito a breve scadennza i 
un debito la cui possibilità di rimborso lasci 
maggior respiro. Nell'attesa che le condi-
zioni generali permettano un'operazione di 
consolidamento, il Parlamento ha già appro-
vato un disegno di legge per la trasforma-
zione, su richiesta dei portatori, dei buoni 
ordinari, già in circolazione, in buoni la cui 
scadenza fu, dalla Camera, stabilita in nove 
anni. Praticamente, una prima trasforma-
zione qualitativa di questa forma del nostro 
debito si è già ottenuta, poiché i buoniordi-
nari, da un massimo di 26 miliardi e 837 
milioni, sono diminuiti a 25 miliardi e 209 
milioni e i buoni pluriennali sono ascesi da 
5,778 a 7,238 milioni. 

La cifra dei prestiti nazionali sovra in-
dicata non comprende ancora l 'ammontare 
di talune partite di consolidato 5 per cento, 
in corso di emissione, in cambio di titoli del 
debito pubblico austriaco prebellico di pro-
prietà di connazionali, che il Governo, per 
un benevolo t rat tamento verso i cittadini, 
consentì a sostituire, in virtù del decreto 3 
novembre 1921, senza attendere gli adem-
pimenti della Commissione delle riparazioni. 
Peraltro, l'ingente cifra del debito già di-
chiarato non subirà, per questo capo, note-
voli variazioni. 

La circolazione bancaria complessiva, 
dopo aver raggiunto l 'importo massimo di 
19 miliardi e 731 milioni, alla fine di dicem-
bre 1920, accennò ad un miglioramento assai 
sensibile, delineatosi fino dai primi mesi del 
192.1, e si era ridotta a 17 miliardi e 922 mi-
lioni circa al 30 novembre scorso, quando, 
sul finire del passato anno, le richieste di 
sovvenzioni vennero incalzando presso gli 
Isti tuti di emissione. Comunque si voglia 
giudicare del passato, è d'uopo riconoscere 
che i detti Istituti, con alto sentimento di 
solidarietà, affrontarono coraggiosamente la 
crisi, la dominarono, isolandola, e ne ridus-
sero al minimo gli effetti, che altrimenti 

avrebbero potuto essere preoccupanti. Que-
sta azione ha dato la dimostrazione della 
valida forza di riserva posseduta dai nostri 
Ist i tuti di emissione; forza che costituisce 
sicuro presidio per l'economia nazionale. 

Ne seguì, peraltro, un sensibile aumento 
della circolazione complessiva che, al 31 
dicembre ultimo, troviamo elevata a 19 
miliardi e 209 milioni di lire; cifra (è bene no-
tarlo) inferiore, di oltre mezzo milione, al 
massimo preindicato, raggiunto dalla cir-
colazione. 

Fortunatamente, dal gennaio ad oggi, 
i biglietti emessi per dar modo agli istituti 
di credito, di ogni grado, di fronteggiare il 
pericolo di forti e rapidi rimborsi di depositi 
passivi, e sorreggerli, sono stati, per buona 
parte, riassorbiti; tanto che la circolazione 
globale si era ridotta a 17 miliardi e 320 mi-
lioni al 31 maggio scorso (epoca alla quale si 
riferiscono le situazioni definitive giunte al 
tesoro) e cioè a cifra minore - e di molto -
rispetto a quella registrata prima della crisi, 
vale a dire, al 30 novembre 1921. E, secondo 
i ragguagli provvisori pervenuti in questi 
ultimi giorni, la contrazione si è mantenuta 
pressoché ferma nello scorso giugno.1 

A cotesto notevole alleggerimento fa na-
turalmente riscontro una corrispondente, 
e quindi sensibile, dininuzione degli impie-
ghi bancari. Le anticipazioni, sopratutto, 
che in brevissimo tempo erano cresciute 
di oltre 1 miliardo e mezzo, segnano la ridu-
zione di 1 miliardo e 177 milioni; diminu-
zione cui non è estraneo il miglioramento 
nei prezzi del consolidato, il quale ha procu-
rato vantaggiose realizzazioni, epperò estin-
zioni di anticipazioni contro pegno di titoli 
di Stato. 

Anche negli sconti cambiari si avverte 
ora una non dubbia tendenza alla diminu-
zione, la quale necessariamente ha stentato 
a manifestarsi, per le angustie che attraver-
sano le industrie; diminuzione la quale sem-
bra costituisca indizio che la fase culmi-
nante della crisi creditizia è stata superata. 

Nelle cifre della circolazione, innanzi 
esposte, trovasi compresa la massa di bi-
glietti di banca emessi per conto dello Sta-
to, che ha avuto anche essa lievi flessioni; 
tu t te in senso decrescente. 

Balla più mèta di 10 miliardi e 940 
milioni, toccata alla fine di ottobre 1920, 
i biglietti bancari a debito del Tesoro erano 
discesi, al 31 maggio 1922, a 8 miliardi e 61 
milioni: già se ne son dette le ragioni. Sono 
dunque più di 2 miliardi e 800 milioni di al-
leggerimento, il che dimostra come il Tesoro 
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non sia venuto meno al solenne impegno, as-
sunto dinanzi al Parlamento ed al Paese, 
di ritirare i biglietti spesi per suo conto, via 
via che gli scopi speciali pei quali ne fu au-
torizzata l'emissione vengono a cessare. Ed 
è ferma intenzione del Governo di perse-
verare in questa via; ma per percorrerla sino 
in fondo è assolutamente indispensabile 
porre freni e ridurre le spese pubbliche, onde 
si raggiunga al più presto possibile l'equili-
brio del bilancio; perchè è solo con le dispo-
nibilità ché questo ci potrà offrire nel futuro, 
certo non prossimo, che ci sarà dato di rias-
sorbire la parte più cospicua dei biglietti che 
furono strumento di prestiti al Tesoro, e ven-
nero spesi pei bisogni propri della cassa, pro-
vocati direttamente dalla guerra. Per tal 
modo sarà possibile procedere al graduale 
risanamento di tu t ta la nostra circolazione. 

Dirò brevemente delle riparazioni, alle 
quali l 'Italia ha diritto, a carico degli Stati 
vinti, in base ai t ra t ta t i di pace sottoscritti 
a Versailles, a San Germano, a Neuilly e al 
Trian on. 

Nel bilancio del 1921-22 erasi previsto, 
per questo cespite, l 'introito di 1 miliardo. 
Tenendo conto degli incassi già ottenuti, 
dei conti ancora in liquidazione, delle rima-
nenze di merci (carboni, materie coloranti e 
medicinali) in magazzino e dei 175 milioni 
in contanti che l 'I talia ha diritto di incassare 
in forza dell'accordo 11 marzo del corrente 
anno in Parigi, possiamo dire che il miliardo 
è ormai acquisito all'Italia e per massima 
parte risulterà effettivamente fra le entrate 
del .1921-22. 

Il Ministero, non appena costituitosi, 
si preoccupò della opportunità di coordinare 
in modo più efficace questo servizio, la cui 
importanza finanziaria è evidente. A tale 
uopo costituì, presso il Tesoro, una speciale 
commissione incaricata di curare i programmi 
delle nostre richieste e di vigilarne l'ese-
cuzione, commissione della quale sono stati 
chiamati a far parte anche i rappresentanti 
dell'industria italiana, onde cercare di con-
temperare, quanto più fosse possibile, i bi-
sogni di questa ultima coi diritti del Te-
soro. La commissione funziona ottimamente. 
(C ommenti). 

Una sua delegazione si è recata ultima-
mente a Parigi e colà ha concertato il pro-
gramma delle richieste, di cui può sperarsi 
fondatamente il soddisfacimento entro que-
st 'anno, gettando le basi e fìssando i capi-
saldi delle richieste per l 'anno venturo. L'I-
talia deve curare, in m'odo specialissimo, 
questo ramo delle sue att ività, anche per 

compensare, fin dove è possibile, il t ra t ta-
mento non certo soddisfacente che le fu 
fat to in occasione dei t ra t ta t i di pace. 

Come è noto, con questi e con l'accordo 
di Spa, che li integra, le nostre domande per 
riparazioni ebbero un assai limitato accogli-
mento; la percentuale assegnataci nel re-
parto dei pagamenti fu stabilita in cifra ec-
cessivamente modesta, segnatamente nei 
confronti del solo Stato, la Germania, dal 
quale si potessero attendere sollecite e note-
voli corresponsioni, giacché le maggiori per-
centuali a noi assegnate specie verso l'Au-
stria, date le condizioni finanziarie di questo 
Paese, possono considerarsi di assai dubbia 
esazione. A ciò si deA ê aggiungere: che 
fummo costretti ad accettare di concorrere 
alle spese degli Stati vincitori, eredi dell'Au-
stria, per la liberazione dei territori dalla 
Signoria degli Asburgo; che fummo obbli-
gati ad impegnarci di pagare il valore dei 
beni dello Stato austriaco trasferiti coi ter-
ritori redenti e ad accettare di concorrere 
al reparto del debito pubblico austriaco pre-
bellico, in proporzione della potenzialità con-
tributiva delle provincie riunite all'Italia. 

Se il nostro Paese non ha perciò potuto 
stabilire, come uno degli elementi principali 
del pareggio, ciò che si può riscuotere in 
conto riparazioni, specie per le percentuali 
limitate a noi assegnate, non per questo il 
nostro diritto deve essere disconosciuto o 
menomato, e ì nostri sacrifici resi perciò 
anche maggiori, devono essere passati sotto 
silenzio. 

E questo argomento si riconnette stret-
tamente con un altro grave problema a cui 
giustamente accenna anche la vostra Com-
missione finanze e tesoro. Alludo al nostro 
debito estero. Da un punto di vista generale 
la condotta dell'Italia non può essere diversa 
dalla condotta degli Stati già alleati ed as-
sociati di fronte a quelli già nemici e vinti. 
Non sembra logico, infatti, richiedere a noi, 
vincitori, a noi che, per una causa comune, 
dovemmo sottoporci ad uno sforzo così gi-
gantesco e, diciamolo francamente, così su-
periore ai nostri mezzi, più di quanto si do-
mandi a coloro che provocarono il conflitto 
e contro cui combattemmo, fortunatamente, 
con esito favorevole. (Approvazion ). 

La vostra Commissione si preoccupa 
giustamente anche del poderoso problema 
dell'assetto delle ferrovie della Siidbahn e 
ve ne ha esposti chiaramente i termini, ed 
eguale preoccupazione è nel Governo. 

In questo momento una Conferenza, alla 
quale partecipano i rappresentanti dei vari 
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Stati nel territorio dei quali si svolgono le 
lìnee della Sùdbahn, ed a cui assistono anche 
i rappresentanti degli obbligazionisti, ha 
luogo in Venezia, onde studiare il problema. 
Il Governo italiano è certamente compreso 
della necessità di rispettare il Trat ta to di 
San Germano; ma non è meno compreso del 
dovere di tutelare gli interessi di Trieste 
in rapporto al suo hinterland e, nel tempo 
stesso, quelli dei contribuenti italiani. ( A p -
provazioni). 

Assicuro, ad ogni modo, la Camera e la 
Commissione finanza e tesoro che nessun 
impegno sarà assunto dal Governo che im-
porti oneri all'erario, senza l'assenso del 
Parlamento, e che qualunque convenzione 
che modifichi i t ra t ta t i , e che non sia di 
mera esecuzione, sarà del pari sottoposta al 
vostro esame. Ciò ebbe già a dichiarare il 
Governo, anche nelle t ra t ta t ive in corso di-
rette a postergare le garanzie dovute dal-
l 'Austria per assicurare le riparazioni, ' allo 
scopo di permetterle di contrarre un prestito 
internazionale. 

La crisi economica che travaglia non solo 
l 'Italia ma il mondo intero si ripercuote, 
nei suoi effetti, anche sulle condizioni dei 
bilanci. 

Erasi fa t to strada l'illusione che dopo la 
guerra dovessero riprendere più attivi gli 
scambi e risultarne rinvigorita la produzione. 
Ma purtroppo l'enorme spreco di capitali 
e di energìe, avvenuto nel periodo bellico, 
fa ora sentire i suoi effetti. E così la incer-
tezza del valore della moneta, il regime pro-
tezionista, inaugurato in guisa da costituire 
delle economie chiuse in ciascuno Stato, im-
pedisce i commerci e danneggia la produ-
zione e le industrie. 

È dovere dello Stato il cercare di rimuo-
vere queste barriere, di facilitare i traffici, 
e, specie per l 'Italia, di favorire la introdu-
zione delle materie prime; e di ciò il Governo 
si è specialmente preoccupato alla Confe-
renza di Genova. 

. Il perdurare della crisi è di enorme danno 
per il nostro Paese, che non solo vede limi-
ta te le esportazioni, ma quasi impedita la 
emigrazione e, per conseguenza, aggravata. 
la disoccupazione. 

Se lo Stato non può e non deve interve-
nire diret tamente a favore di queste o di 
quelle industrie, è però suo dovere di non 
aggravare, con un regime fiscale incerto e 
vessatorio, il libero ^volgimento delle iorze 
produttive, e di agevolare il concorso del 
capitale straniero che, come si disse, viene 

offerto a buone condizioni. Ed è perciò che 
noi vi presentiamo un disegno di legge ispi-
rato a tali concetti. Le avegolazioni fiscali 
che vengono concesse al detto capitale, tro-
veranno ampio compenso nell 'incremento 
che sarà dato alle industrie e alle opere 
pubbliche, e dimostreranno ancora una volta, 
come ingiustificate sieno le voci, ad arte 
messe in giro, tendenti a far credere che 
l ' I talia non offra garanzie di sicuro impiego. 
( Approvazioni). 

L'andamento dei cambi, in queste ulti-
me settimane, è stato sfavorevole per l ' I ta-
lia. Il cambio su Londra, che nella seconda 
decade di aprile era sceso fino a 81, era già 
risalito, ai principi di maggio, a corsi di poco 
superiori a 83, e andò ancora accentuandosi 
nella seconda metà di quel mese. Senonchè, 
nel giugno, il rincaro diviene più sensibile, 
toccando il corso di 89 nel giorno 12 giugno, 
superando il 90 nel giorno 19 e spingen-
dosi poscia fino a sfiorare il 100 con un 
movimento accelerato che negli stessi suoi 
sbalzi si mostra assolutamente anormale. 
Analogamente il dollaro, che, nella seconda 
decade di aprile, aveva toccato i minimi corsi, 
con medie oscillazioni f ra 18.30 e 18.40, alla 
fine di quel mese torna a superare il corso di 
19, oscilla in maggio f ra 19 e 19.50; ma al 
.1° giugno è a 19.21, il giorno 14 quota in me-
dia 20.14, il giorno 23 quota 21, e in questi 
ultimi giorni ha toccato una media di 23 
In realtà, non è movimento che investa spe-
cialmente l ' I talia; anzi l ' I tal ia è t rascinata 
da un movimento più vasto, di cui, però, 
come di solito avviene, per la sua minore 
forza economica, si risente maggiormente. 
L'epicentro di questo movimento è certa-
mente a New York; di là proviene il ribasso 
delle valute europee; basta percorrere i 
listini di quella borsa per convincersene. 
Trat tasi di un movimento molto complesso, 
su cui influiscono certamente l'esito della 
Conferenza dei banchieri presso la Commis-
sione delle riparazioni e le incerte di divese 
pei fu tur i bisogni granari in Europa, oltre 
alla speculazione internazionale, che si fa 
tanto più audace quanto più incerti sono i 
cambi e maggiore è la possibilità di guada-
gni. Né furono senza influenza le discussionr 
avvenute al di qua e al di là dell 'Atlantico 
intorno all 'assetto dei debiti di guerra. Ma 
il malessere dei cambi europei ha cause più 
profonde: soltanto r imettendo la politica 
generale europea sopra basi che, per gli 
uomini di affari, segnatamente per quelli 
di oltremare, possano sembrare più tranquil-
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ì an t i e più promettitrici di fecondo lavoro, 
può attendersi un sostanziale miglioramento 
nei prezzi della divisa europea. 

Il Governo vigila a t tentamente , coi mezzi 
a sua disposizione, ma il modo più sicuro per 
ristabilire il valore della nostra moneta è dare 
la sensazione che si vuole raggiungere ad 
ogni costo il pareggio, che frenato ogni 
aumento di circolazione e evitare, per quanto 
è possibile, l 'acquisto di divisa estera. (Ap-
provazioni). 

Ed è grave errore il credere che vi sia 
un 'ant i tes i t ra la finanza dello Stato e gli in-
teressi delle industrie e che questi si avvan-
taggino della elevazione eccessiva dei cambi. 
I l deprezzamento della moneta è, ad un 
tempo, causa ed effetto del disquilibrio del 
bilancio; ora al pareggio sono interessati 
capitale e lavoro: il primo ai fini della sua 
conservazione e del suo incremento, perchè 
la fiducia garantisce, sorregge ed aumenta il 
capitale; il secondo perchè la fiducia pubblica 
e il rifiorire del credito concorrono a miglio-
rare le condizioni dei lavoratori . Gli esempi 
che abbiamo sotto gli occhi e che ci offre 
l 'Europa centrale ed orientale, ne sono una 
prova. (Approvazioni). 

L'Ital ia già molto fece affrontando i più 
gravi sacrifici per il r isanamento della pro-
pria finanza; e che ciò sia riconosciuto, e che 
nei maggiori centri finanziari del mondo non 
si considerino con preoccupazione le condi-
zioni finanziarie ed economiche nostre, appa-
risce dal fa t to stesso che r ipetute offerte di 
prestit i ci sono pervenute da gruppi bancari 
•di primissino ordine così di Inghilterra come 
di America. E se, per far fronte ai bisogni 
dello Stato, il Governo non ha creduto di 
accettare le offerte, per non aggravare con 
debiti verso l'estero la nostra bilancia com-
merciale, e per il nostro principio aes alìe-
num aeterna servitus, ha però accolto favo-
revolmente tali iniziative, in quanto offrono 
muovi capitali all 'at t ività privata. 

La questione dei cambi è s t re t tamente 
connessa con la bilancia commerciale. 

Il movimento commerciale in Italia du-
rante il 1921, salvi i ritocchi da apportare 
alle statistiche del primo semestre, segna una 
importazione per 20 miliardi di lire contro 
una esportazione per 9 miliardi e 200 mi-
lioni, donde una differenza di 10 miliardi e 
800 milioni delle importazioni sulle espor-
tazioni. 

Questa differenza è certamente 
assai 

forte, e contribuisce a spiegare la tensione 
dei cambi. Ma essa già segna un sensibile 
miglioramento in confronto con l 'anno pre-

cedente. In fa t t i nel 1920 le importazioni 
raggiunsero 26 miliardi e 800 milioni con-
tro esportazioni per 11 miliardi e 70"0 mi-
lioni, il che dette luogo a un eccesso di im-
portazioni per oltre 15 miliardi. (Commenti). 

Nel primo trimestre del corrente anno, 
pel quale si hanno statistiche, il migliora-
mento continua: pure rammenta to che i va-
lori per il primo semestre del 1921 sono stat i 
calcolati approssimativamente mediante una 
detrazione del 35 per cento all 'importazione, 
e del 25 per cento all'esportazione, sui valori 
del 1920, per ribasso dei valori unitari medi, 
abbiamo una introduzione (li merci per 3 mi-
liardi e mezzo con una differenza in meno di 
777 milioni sulle introduzioni del 1921 va-
lutate nel modo accennato, mentre le espor-
tazioni, in 2 miliardi e 55 milioni, presentano 
un incremento di 169 milioni. Ne segue che 
l'eccedenza delle importazioni sulle esporta-
zioni nel primo trimestre dell'anno può valu-
tarsi discesa da 2 miliardi e 426 milioni a un 
miliardo e 479 milioni, ciò che rappresenta 
un sintorno sicuro del costante, graduale ri-
torno a condizioni normali di scambi. 

Grazie al ristabilimento di una soddisfa-
cente bilancia mercantile, all 'assetto del 
bilancio verso cui tendono tu t t i i nostri 
sforzi e ad una savia politica di circolazione 
cartacea, confidiamo che gradatamente, e 
sia jjure lentamente, potremo riabilitare la 
nostra moneta. Il Paese ha poderose forze di 
resistenza, ha poderose energie per risor-
gere. 

Appunto perchè animati da una piena 
fiducia nel nostro Paese, abbiamo a Genova 
resistito contro p r o p o s t e che sostanzialmente 
si sarebbero risolte nel rendere definitiva 
l 'a t tuale svalutazione della lira. Ove si volga 
lo sguardo ai tempi andat i e si considerino 
le vicende della nostra valuta, dalle grandi 
guerre unitarie della metà del secolo scorso 
ad oggi, ci si offrono tali esempì da avere una 
fondata fiducia nella ripresa avvenire. 

Speciali cure furono rivolte a eliminare 
gli ultimi conti correnti istituiti durante la 
guerra, disponendo, ove del caso, il passag-
gio in bilancio del relativo movimento fi-
nanziario. 

Così, col 30 giugno ultimo scorso, venne 
ordinata la chiusura dei conti correnti straor-
dinari esistenti presso la Banca d 'I tal ia per 
la gestione di stralcio della moto-a ra tura 
di Stato, degli approvvigionamenti agricoli, 
della mobilitazione agraria, nonché di quelli 
aperti presso la 'Tesoreria centrale per la ge-
stione e il finanziamento dei pellami e dei 
materiali accessori, e fu ordinato il versa-

611 
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mento del saldo at t ivo di det t i conti a fa-
vore del contabile del portafoglio. F u pure 
disposto il versamento con imputazione al 
bilancio dell 'entrata dei fondi di pertinenza 
della Direzione approvvigionamenti aeronau-
tica di Torino, e dell'Ufficio sbarchi e rispedi-
zioni di Genova entrambi in liquidazione. 

Con nota di variazione allo stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio 1922-23, resa esecutiva con 
la legge di esercizio provvisorio, venne anche 
disposta, a part ire dal 1° luglio 1922, la chiu-
sura del conto corrente istituito presso gli 
is t i tut i di emissione per la gestione statale 
degli approvvigionamenti e consumi ali-
mentari . 

Il Tesoro sta poi curando che sieno ema-
nate le necessarie disposizioni per l'osser-
vanza del decreto-legge 22 gennaio 1920, che, 
per le det te gestioni, impone l'obbligo della 
resa dei conti alla Corte dei conti. 

Con tali provvedimenti si intese ristabi-
1 ire l 'imperio della legge comune, nei vari 
rami dell 'Amministrazione, e si provvide, al-
tresì, a curare il rapido corso delle liquida-
zioni di guerra, conseguendo apprezzabili 
r isultati . 

Mentre, infatt i , la liquidazione delle ge-
stioni belliche procedette coi criteri r i tenuti 
più utili per l'erario, non venne t rascurata 
la riduzione e la soppressione di molti degli 
organi che alla liquidazione SÌ/GSScì attende-
vano; e ciò nell'unico intento di pervenire, 
nel più breve termine, anche in questo campo 
dell 'at t ività statale, a definitive semplifi-
cazioni e riduzioni, epperò alla realizzazione 

. di ulteriori economie. 
Rammenterò la soppressione del Comi-

ta to interministeriale per il passaggio dello 
stato di guerra a quello di pace, avvenuta 
con Regio decreto de l l ' l l maggio decorso; e, 
per quanto att iene alla alienazione dei mate-
riali residuati, basterà, che io avverta come 
dei quattordici consorzi di vendita istituiti, 
a suo tempo, dalla Giunta esecutiva del pre-
det to Comitato interministeriale, solo tre: 
quelli per la vendita degli acciai speciali e 
del piombo, e l 'altro per la raccolta dei rot-
tami al fronte, continuano ad esplicare la 
loro opera. 

Di dett i consorzi quelli per l'alien azione 
dei materiali elettrici, del rame, zinco e altri 
metalli ricchi, dell 'antimonio, dell'allumi-
nio, delle teleferiche, nonché il Consorzio 
nazionale cooperativi), che aveva l'esclusi 
vi tà della vendita di determinati materiali? 
sono cessati in questi ultimi tempi; e al-
l'esito dei residui disponibili, provvede ora, 

a termini di legge, la Direzione generale 
delle ferrovie dello Stato. 

Brevi chiarimenti- credo necessario di 
esporre sulle spese della marina mercantile^ 
che hanno ancora una rilevante enti tà. 

Il traffico mari t t imo ha costituito una 
delle più important i gestioni sorte in dipen-
denza della guerra. Negli esercizi dal 1916— 
1917 al 1921-22, testé decorso, le somme ver-
sate a detta gestione e a t t in te al bilancio dello 
Stato, ascendono a 7 miliardi e 700 milioni, 
che, in massima parte, rappresentano le 
spese fa t te per i trasporti nell'interesse delle 
varie Amministrazioni f ra le quali, pertanto,, 
detto importo deve essere riparti to. 

Nel bilancio dell'esercizio 1922-23 sono 
stanziati 308 milioni per ammortamenti , in-
teressi e utile industriale, relativi a piroscafi 
noleggiati dallo Stato, 140 milioni per il man-
tenimento delle linee già sovvenzionate dal 
cessato Governo austro-ungarico e 160 mi-
lioni per i viaggi, in requisizione speciale, di 
piroscafi sovvenzionati dallo Stato. 

. Con la prima somma si estingue comple-
tamente l'onere derivante dalle disposizioni 
del decreto De Nava del 30 marzo 1919, per 
quanto concerne i l noleggio biennale di 
piroscafi costruiti nello Stato od acquistati 
all'estero entro i limiti di tempo determinati 
dal decreto stesso. Per quanto concerne il 
residuale importo di 300 milioni per i ser-
vizi sovvenzionati, che ulteriori accerta-
menti permettono di ridurre a 280 milioni, è 
da osservare che esso trova parziale riscon-
tro negli introiti delle linee ex -aus t ro -un-
gariche previsti, per l'esercizio 1922-23, in 
lire 90 milioni, nella ipotesi che il traffico^ 
non subisca ulteriori restrizioni in confronto 
di quello del 1921-22. Che se il traffico ri-
prendesse l'ascesa raggiungendo almeno la 
cifra del 1920-21, la spesa, tenendo conto del 
minore prezzo del carbone, potrebbe ridursi 
a 150 milioni. In tanto , è intendimento del 
Governo di mettere un fermo alla possibilità, 
di nuove spese; a tal uopo, col disegno di 
legge, n. 1693, viene proposto che non si 
possano istituire nuovi servizi di naviga-
zione a conto dello Stato, né ampliare quelli 
esistenti, né eseguirsi dall 'Amministrazione 
della marina nuovi noleggi e requisizioni.. 
Con lo stesso disegno di legge si tende, altre-
sì, ad ordinare la revisione delle convenzioni 
per l'esercizio delle linee allo scopo di ri-
durre le spese qd i compensi d'esercizio. 

Quindi, per tale parte, si avrà un sensi-
bile miglioramento nell'esercizio 1922-23, 
mentre per l 'avvenire l'azione dello Stato e 
la enti tà e il carattere dei conseguenti oner-
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risulteranno dai provvedimenti che saranno 
adottati in seguito alle conclusioni cui per-
verrà l'apposita Commissione parlamentare 
nominata con Regio decreto del.marzo scorso. 

E col disegno testé ricordato - ove tra-
dotto in legge - sarebbe fatto obbligo al Go-
verno di presentare alia ripresa dei lavori 
parlamentari le proposte necessarie per il rior-
dinamento dei servizi di navigazione, fa-
cendo cessare al 31 dicembre prossimo 
ogni eccezionale facoltà ed ogni gestione di 
Stato per la marina mercantile, con la con-
seguente chiusura dello speciale conto cor-
rente istituito col Tesoro. 

Per il titolo di cui si tratta l'esercizio 
ora in corso segnerà, quindi, il termine delle 
gravi spese dipendenti dalla guerra, e a par-
tire dal 1923-24 rimarranno in bilancio i 
soli oneri' relativi all'assetto normale del 
servizio. 

Notevoli stanziamenti reca il bilancio 
1922-23 anche per le riparazioni dei danni 
di guerra e per altre provvidenze relative 
alle terre liberate e redente. Tenendo conto 
delle somme erogate nei precedenti esercizi, 
i fondi assegnati per i risarcimenti dei danni 
di guerra, per le opere di ricostruzione, per 
l ' a s s i s t e n z a ai profughi, per le facilitazioni e 
gli aiuti concessi alle regioni invase, per il 
cambio della valuta, per il funzionamento 
dei servizi n e l l e n u o v e P r o v i n c i e , ed a l t r e , 
ascendono all'ingente importo di 12 miliardi 
e 350 milioni circa. 

Con i mezzi indicati è stato possibile in-
tensificare l'opera di ricostruzione e di ripa-
razione dei beni immobili danneggiati, in 
modo che attualmente dei 150,000 fabbri-
cati rovinati (molti dei quali pressoché di-
strutti) oltre 100,000 sono stati rimessi in 
pristino; mentre ogni cura fu posta perchè 
l'agricoltura, l'industria- ed il commercio 
rifiorissero in quelle regioni. 

Diecine di migliaia dì capi di grosso be-
stiame sono state distribuite a mezzo di 
Consorzi appositamente istituiti, ottenen-
dosi così una rapida ricostituzione del pa-
trimonio zootecnico, e importanti contri-
buti sono stati concessi per la ripresa delie 
industrie locali e per la loro organizzazione 
in base a rinnovati criteri. 

Anche il risarcimento in contanti dei 
danni subiti dagli Enti pubblici e dai pri-
vati, costituì oggetto di particolare atten-
zione da parte del Governo. Per quanto 
gravi difficoltà presentasse l'impianto dei 
servizi relativi ad una così complessa e va-
sta gestione può, con sicurezza, affermarsi 
clie esso è avvenuto il più rapidamente pos-

sibile e che ora gli Uffici locali sono in grado 
di far fronte alla grande mole di lavoro ine-
rente all'esame ed all'espletamento di circa 
un milione di domande di risarcimento. In-
vero, a prescindere dalle forti somme accor-
date ai danneggiati a titolo di anticipazione,, 
dagli Uffici finanziari e dall'Istituto federale 
di credito per le Venezie, il pagaménto delle 
rate di saldo procede con sempre maggiore 
celerità, conciliando i giusti desideri degli 
interessati con le garanzie indispensabili 
in siffatta delicata materia. 

Tutto ciò costituisce prova dello sforzo 
che la Nazione ha saputo e sa compiere per 
il rifiorimento della regione che più sofferse 
dalle vicende della guerra e delle terre alfine 
ricongiunte alla Patria. 

Anche i lavori per le liquidazioni delle 
pensioni di guerra hanno avuto notevole imn 

pulso. 
Le pensioni liquidate al 30 giugno 1922 

raggiungono il numero di 790,880 di cui 
257,363 riguardano gli invalidi e 533,517 le 
vedove, gli orfani, i genitori e i collaterali 
dei caduti. L'importo complessivo di tali 
pensioni, tenuto conto dell'aumento tempo-
ranee) mensile concesso a titolo di caro-vi-
veri, ascende a oltre 1 "miliardo e 162 mi-
lioni. 

Le pensioni che rimangono ancora da 
assegnare si confida che possano essere liqui-
date entro l'anno, provvedendosi con ogni 
mezzo ad accelerare l'esame di tutte le do-
mande in corso. L'onere relativo a queste 
concessioni è anch'esso già considerato nello 
stanziamento inscritto in bilancio per il 
1922-23 nel quale è, altresì, calcolata la 
maggiore spesa che farà carico all'esercizio 
per il pagamento delle quote arretrate sulle 
nuove liquidazioni. 

Un provvedimento speciale è stato dal 
Governo presentato alla Camera, dopo l'ap-
provazione già avvenuta da parte del Senato, 
per rendere più spedito il giudizio sui ricorsi 
presentati in materia di pensioni di guerra 
alla Corte dei conti, sempre nell'intento di 
pervenire sollecitamente al definitivo accer-
tamento dei diritti degli interessati e di fa-
cilitare la cessazione del funzionamento de-
gli istituti speciali per lo scopo creati du-
rante e dopo la guerra. 

Il Governo, infine, assicura che assolverà 
al più presto l'obbligo fatto dalla legge 23 di-
cembre 1920 di presentare un disegno di legge 
per la riforma tecnico-giuridica dello pen-
sioni di guerra. 

Onorévoli colleghi. Come ho innanzi di-
mostrato, il disavanzo dell'esercizio 1921-22 
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è di 6 miliardi e mezzo, mentre il disavanzo 
del 1922-23 si aggira sui 4 miliardi, e la 
esattezza di queste cifre è confermata anche 
dalle conclusioni della Commissione finanza 
e tesoro, clie, con un diligente e minuto 
esame per conto proprio, è pervenuta a 
identici risultati. 

La situazione è grave, sarebbe vano dis-
simularlo, ma bisogna pure tener conto, nel 
valutare queste cifre, di alcuni elementi che 
concorrono a costituirle e che hanno, per 
loro natura, carattere transitorio. Innanzi 
tutto a formare il disavanzo del 1921-22 
contribuiscono, per 1 milirado e 608 milioni, 
le spese di liquidazione della guerra e, per 600 
milioni, il deficit della gestione degli approv-
vigionamenti, oneri, questi, cessati con l'eser-
cizio 1921-22. Inoltre le somme stanziate 
per riparare i danni di guerra, rappresen-
tano un aggravio temporaneo, ed è da pre-
vedere che anche le regioni più fortemente 
danneggiate, col rifiorire delle industrie e dei 
commerci e col riassetto delle finanze, po-
tranno meglio contribuire al risanamento 
della pubblica economia. Così del pari le 
pensioni di guerra, se ora raggiungono la 
somma massima che grava sul bilancio, sono, 
per loro stesse, destinate gradatamente a 
diminuire. È certo che se queste spese, che, 
nel loro complesso, rappresentano un onere 
di circa 3 miliardi, fossero a noi rimborsate, 
come è previsto nel Trattato di Versailles e 
in quello di Saint-Germain, la nostra situa-
zione finanziaria risulterebbe sensibilmente 
migliorata. 

Inoltre le stesse condizioni di disagio in 
cui si trova la nostra finanza, sono causa 
dell'aumento del deficit, sia per l'accensione 
di nuovi debiti, che recano spese di interessi 
e sottraggono capitali alle libare iniziative, 
sia perchè l'aumento dei cambi rende molte 
spese "più gravose, e impedisce, col mante-
nere la elevatezza dei prezzi, la riduzione 
delle indennità di caro-vi veri. 

È perciò necessario affrontare con animo 
deliberato, senza titubanze, e con la ferma 
intenzione di conseguire l'intento, il pro-
blema del pareggio del bilancio. Doverosa 
è per il G-overno e per il Parlamento l'ado-
zione di efficaci e pronti rimedi nel fine di 
irrobustire le nostre finanze. È d'uopo evi-
tare indugi per impedire che il male abbia 
ad aggravarsi fino a rendersi irreparabile. 

Per raggiungere tale scopo non basta un 
accenno generico alla necessità di non fare 
nuove spese, di conseguire economie e di 
rinvigorire Je entrate. Indis-pensabile è che 
nuove spese non vengano sollecitate e, tal-

volta, imposte, che le economie sieno con 
tenacia di propositi attuate e che i provvedi-
menti intesi a migliorare ed accrescere i 
cespiti erariali vengano rapidamente esami-
nati, discussi ed approvati. 

Occprre applicare concordemente e con 
ogni energia questi principi in base a precisi 
criteri che credo mio dovere di enunciare. 

È d'uopo svolgere opera vigile ed assi-
dua per evitare nuove spese. 

Ogni scopo di utilità pubblica o sociale, 
per conseguire il quale potrebbero invocarsi 
mezzi finanziari a carico dell'erario, devesi, 
nel momento attuale, reputare secondario e 
differibile. Perdurando lo squilibrio nello 
stato della finanza, la situazione economica 
generale rimane depressa, e niuna iniziativa 
potrebbe recare buoni frutti se intanto ag-
grava le difficoltà dell'erario. Il disagio col-
lettivo è anche disagio dei singoli. 

Ciò devono specialmente comprendere gli 
impiegati e gli agenti dello Stato che hanno 
dato prova, anche nelle ore più difficili, di 
grande abnegazione e di amore per il paese 
e che sono i più direttamente interessati alla 
prosperità dello Stato. 

Dalla legge sulla riforma dell'ammini-
strazione, il Tesoro non può attendersi no-
tevoli economie perchè quella legge ha un 
punto fìsso: il consolidamento della spesa 
attuale. Il Governo è ben*deciso a non cedere 
su questo terreno, ed ha resistito e crede di 
dover resistere ad ogni invito di aumento 
inspirandosi, però, sempre, nei suoi atti, al 
criterio della perequazione. 

È proposito del Governo di riesaminare 
tutti i disegni di legge che si trovano dinanzi 
al Parlamento e che importino, comunque, 
oneri, nel fine di accertare quali di essi pos-
sano essere ritirati e quali modificati, perchè 
abbiano a riuscire meno gravosi per l'erario. 
E in nessun caso sarà "fatto uso di decreti-
legge, i quali toccano alle più gelose prero-
gative parlamentari, in quanto sottraggono 
al controllo del potere legislativo l'autoriz-
zazione a disporre delle pubbliche risorse. 

Anche nelle spese già inscritte in bilan-
cio o autorizzate da leggi speciali saranno 
apportate le maggiori falcidie, e il Governo, 
nei limiti consentiti dalla ristrettezza del 
tempo, ha già dato opera a questo intento, 
adottando e proponendosi di adottare, con 
saldezza di propositi, energici provvedimenti. 

Innanzi tutto nel personale ferroviario 
saranno gradualmente eliminati 3,625 im-
piegati negli uffici e 21,291 agenti, con un 
risparmio di circa 170 milioni • nell'esercizio 
1922-23. Altre maggiori economie saranno 
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possibili nell'azienda ferroviaria con una ra-
zionale applicazione della giornata delle otto 
ore, in conformità degli ordini del giorno 
della Camera e del Senato, con la regolare 
riduzione delle riparazioni del materiale ro-
tabile, col risparmio del carbone, essendosi 
ripristinati i premi di economia, con la pos-
sibile soppressione di qualche treno che 
l'esperienza ha dimostrato meno frequentato 
e meno utile e con l'appalto di alcuni ser-
vizi. In questo modo, vietando con ordini 
precisi e fermi, qualsiasi ammissione di nuovi 
impiegati, sotto qualunque veste, e facendo 
luogo ad altre riforme, si confida che, in 
quattro o cinque esercizi, verrà eliminato il 
concorso dello Stato all'azienda ferroviaria; 
concorso che, se poteva giustificarsi per il 
periodo immediatamente successivo alla guer-
ra, durante il quale anche gli altri Stati 
hanno dato ad aziende della specie, pure 
nel caso di esercizio privato, larghe sovven-
zioni, deve ora sollecitamente aver fine. 

Questo indirizzo è risolutamente deciso 
a seguire il mio collega dei lavori pubblici 
e per raggiungere lo scopo, egli non esite-
rebbe, ove fosse necessario, ad adottare e, 
occorrendo, a proporre a voi acconce prov-
videnze. 

L'opinione pubblica va orientandosi verso 
la necessità di liberare lo Stato dall'eser-
cizio di aziende a carattere industriale, il 
lungo esperimento avendo dato origine a 
gravi dubbi circa la convenienza di persi-
stere nel metodo. 

I l Governo conscio della gravità del pro-
blema, dell'autorità di coloro che lo hanno 
agitato e lo vanno agitando, e del dovere 
che esso ha di non trascurare i moniti che 
vengono dall'esperienza e dai tempi nuovi, 
poiché non ha nessuna pregiudiziale da op-
porre al riguardo, prende impegno di accin-
gersi allo studio della ponderosa questione 
6 Scirri grato al Parlamento e ai compe-
tenti di ogni campo, dell'ausilio che vorranno 
prestargli. 

Per conseguire riduzioni di spese, in 
quanto concerne la costruzione di ferrovie, 
nessuna nuova opera del genere, a meno 
che si tratti di concessioni, dovrà essere 
intrapresa e, per quelle già iniziate, i la-
vori dovranno continuarsi limitatamente 
alle linee assolutamente indispensabili, di-
stribuendo, peraltro, l'onere nel maggior nu-
mero di anni. La prosecuzione delle altre 
linee dovrà essere rimandata a tempi più 
favorevoli. 

Nell'intento sempre di alleggerire il bi-
lancio, il Governo ha già sottoposto al Par-

lamento un disegno di legge col quale si 
sostituisce, alla prima autorizzazione di spesa 
di 300 milioni, fatta con legge 20 agosto 1921, 
per la ferrovia del Predil (la quale, per la 
sola sede stradale, importa circa 700 milioni 
di spesa) il sistema della concessione che con-
sente di distribuire l'onere in 50 annualità. 
E lo stesso sistema è suo intendimento di 
seguire per la costruzione di altre ferrovie. 

Saranno, del pari, riveduti tutti gli stan-
ziamenti per le opere portuali, per la navi-
gazione interna ed in genere per tutte le 
opere pubbliche. Il bilancio dei lavori pub-
blici da lire 223 milioni, nel 1913-14 è sa-
lito, nel 1921-22, a 1 miliardo e 300 milioni, 
esclusi i compensi e sussidi alle ferrovie 
secondarie e alle tramvie. Nel periodo post-
bellico vennero autorizzati per pubblici la-
vori ben 4 miliardi e altri fondi vengono 
richiesti con viva insistenza. Tali cifre invi-
tano alla meditazione. 

Lo Stato non può in questo momento1 

sostenere oneri tanto gravi. Si completino 
le opere iniziate, che sieno assolutamente 
indispensabili, ma non se ne comincino delle 
nuove,. se non sono strettamente necessarie 
per il miglioramento economico del Paese. 

Saranno rivedute anche tutte le spese 
che gravano sugli altri bifanci, prorogando 
i termini per la loro iscrizione, riducendo 
le assegnazioni complessive e le singole rate, 
annuali, eliminando gli stanziamenti non piti 
necessari, per proporzionare il carico an-
nuale alla potenzialità del bilancio; e ciò 
in applicazione del decreto luogotenenziale 
9 luglio 1916. 

Con particolare cura sarà esaminato il 
bilancio dei servizi postelegrafici, che pesa 
sull'erario per somma di gran lunga superiore 
ai proventi, e nel quale, analogamente a 
quanto sarà operato per il bilancio ferro-
viario, è indispensabile apportare le mag-
giori riduzioni. 

Mentre - come ho detto - saranno con-
dotti gli studi necessari per esaminare quali 
esercizi di servizi pubblici, non intimamente 
connessi alle funzioni statali, possano pas-
sare all'industria privata, il Governo ritiene 
che questo programma debba avere senz'al-
tro la sua esecuzione per quanto riguarda i 
servizi telefonici. Intende pure, come ho già 
accennato, che, col 1° gennaio 1923, cessi 
completamente l'esercizio, da parte dello 
Stato, delle linee di navigazione. 

JSTel bilancio della guerra e in quello 
della marina, che risentono ancora delle or-
ganizzazioni create nel periodo bellico, sa-
ranno apportate tutte quelle semplificazioni 
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che, senza diminuire l'efficienza della difesa 
dello Stato, valgano ad eliminare i servizi 
superflui. 

Altre economie saranno realizzate colla 
soppressione degli organi che sono ancora 
una conseguenza del periodo bellico. Col 30 
settembre, frattanto, cesserà completamente 
il Commissariato degli approvvigionamenti. 
Sarà affrettata la liquidazione delle pensioni 
di guerra, ciò che permetterà di ridurre, al 
più presto, i numerosi uffici che attendono 
ai relativi lavori. 

Un provvedimento da cui il bilancio ri-
cava indubbiamente un sensibile vantaggio, 
è quello della diminuzione portata, come ho 
già rilevato, al saggio degli interessi sui 
buoni ordinari del tesoro. 

È impossibile precisare, in una cifra, 
quale sia l'ammontare di tutte le economie 
accennate e delle altre che verranno esco-
gitate, ma sarebbe illusione pericolosa il 
supporre che il bilancio possa, per questa 
sòia via, trovare il suo riassetto. A ricosti-
tuire l'equilibrio dovrà concorrere anche un 
migliore assetto delle entrate. 

I provvedimenti che vi. proponiamo, più 
che nuove imposte concernono riordinamenti 
di entrate e trasformazione di tributi già 
esistenti al fine di ottenere un maggiore 
rendimento. 

Còl 30 giugno 1922, è scaduto il termine 
che il Ministero aveva stabilito per la pre-
sentazione delle denuncie dell'imposta pa-
trimoniale da parte di coloro che non vi 
avevano provveduto in base ai precedenti 
decreti. Senonchè, per secondare le richieste, 
da più parti pervenute, e per agevolare 
tanto i contribuenti quanto gli uffici, il 
Ministero delle finanze ha disposto che que-
sti considerino tempestive ed accettino le 
denuncie fino al 31 luglio. Il lavoro di li-
quidazione delle denuncie stesse e quello 
degli accertamenti d'ufficio è interamente 
predisposto, e entro il 1923 potranno an-
dare in riscossione i nuovi ruoli. Si può pre-
vedere un nuovo gettito di 250 milioni, che 
però sarà in pieno sviluppo solo coll'eserci-
zio 1923-24. Applicando, poi, rigorosamente 
le prescritte sanzioni contro coloro che, non 
ostante i termini concessi, non abbiano pre-
sentata la denuncia, sarà rimossa la mani-
fèsta ingiustizia di far pagare solo l'imposta 
ai cittadini migliori che, ossequienti alle 
leggi, dichiararono in tempo utile ed esatta-
mente il valore dei loro patrimoni. 

I l Governo intende anche stralciare dal 
progetto di riforma delle imposte dirette la 
parte riguardante la imposta complementare 
sul reddito, che ha carattere di per sè 

j stante e per la cui attuazione converrà esa-
minare il problema in rapporto alla finanza 
locale per la connessione esistente fra i{ 
nuovo tipo di imposta di Stato e la vigente 
tassa comunale di famiglia, nell'intento di 
evitare una duplicazione di tributi per lo 
stesso titolo. Quando la nuova imposta en-
trerà in applicazione potrà dare 150 milioni 
di gettito, anche esso però in pieno sviluppo 
solo nel 1923. 

Dinanzi al Parlamento è inoltre il pro-
getto che istituisce l'imposta sulla cifra degli 
affari. Ormai il sistema della tassazione sulla 
cifra degli affari va applicandosi in quasi 
tutti gli Stati. La Francia, la Germania, il 
Belgio e" il" Giappone lo hanno introdotto, e, 
in generale, con buoni * risultati. Da noi 
avrebbe il particolare vantaggio di semplifi-
care il congegno delle tasse pagate a mezzo 
di marche da bollo, oggi divenuto assai fa-
stidioso. Fondamentalmente l'imposta sulla 
cifra degli affari sostituirebbe la tassa sugli 
scambi, ma con estensione notevolmente più 
larga. 

Non è azzardato prevedere un gettito 
nuovo di 300 milioni. 

L'imposta sulla ricchezza mobile, alla 
quale, durante e dopo la guerra, gli uffici 
non hanno potuto dedicare una sufficiente 
attività, perchè assorbiti dal lavoro deter-
minato dall'applicazione delle imposte straor-
dinarie, è suscettibile di sviluppo. L'azione 
dell'Amministrazione è ora preordinata ad 
eliminare tutte le evasioni, sia per coloro 
che si sottraggono interamente alla imposta 
sia per coloro- che vi sono assoggettati per 
cifre di reddito inferiori alle reali. Si compie 
così opera di giustizia; e ristabilire il senso 
della giustizia tributaria non è solo giovare 
al fisco, ma è pure fare buona opera poli-
tica e sociale.. Con gli incrementi normali, 
si può calcolare, per questo titolo, un au-
mento di almeno 300 milioni all'anno. 

Altre provvidenze minori il Governo si 
propone di adottare, ritoccando alcuni tri-
buti, quali la tassa sugli scambi e le tasse 
sugli affari. |Da tale ritocco può presumersi 
un provento di 150 milioni. 

Trovasi, infine, dinanzi al Parlamento un 
disegno di legge che mira ad assoggettare i 
possessori di titoli di Stato al portatore ad 
una |parte almeno degli oneri che gravano 
sugli altri contribuenti, disegno equo e tem-
perato in quanto, fra l'altro, non contempla 
nè i buoni del Tesoro, nè i depositi a ri-
sparmio. 

Il Governo ha ferma/ intenzione di at-
tuare quel provvedimento perchè esso ri-
sponde a scopi di improrogabile giustizia 
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sociale e tributaria, perseguita anche dagli 
altri Stati che cercano di impedire, in mi-
sura diversa e anche con sanzioni più gravi, 
la illecita evasione dei cespiti mobiliari dalle 
imposte. 

Il gettito previsto può valutarsi a mi-
lioni '200. 
/ Nell'insieme, quindi, i proventi indicati 

potranno rendere 1 miliardo e 350 milioni, 
del quale importo si gioverà il Tesoro per 
ridurre il deficit del bilancio dello Stato. 

Troppi - e "duole dirlo - più in Italia 
•che fuori, parlano della finanza nostra come 
se essa fosse in isfacelo, dipingono il popolo 
italiano come quello più tormentato, più 
depresso, più esausto. Ebbene noi non ne-
ghiamo le nostre angustie e riconosciamo che 
abbiamo il dovere di alleviarle. Gettando 
però l'occhio oltre confine, troviamo che ivi 
si soffrono le stesse nostre ansie, e che an-
che altri popoli sono costretti ad una poli-
tica finanziaria ugualmente gravosa. 

Chi segua la stampa dei diversi paesi, 
non esclusi quelli che hanno ricchezza di 
oro e di materie prime, o che non* subirono 
i danni diretti della guerra, si persuade fa-
cilmente della verità di tale affermazione. 
Non che nella constatazione del male altrui 
noi vogliamo trovare ragione di conforto; ma 
la visione di uno stato di cose che è g'enerale 
deve sollevarci a giudizi ed a valutazioni 
più serene e maggiormente obiettive. 

I raffronti consentono di affermare che 
il contribuente italiano soffre non tanto della 
gravezza dei tributi, quanto della loro di-
sorganizzazione. Il disordine creato dai prov-
vedimenti eccezionali di guerra, emanati 
sotto la pressione di necessità che non con-
sentivano ne dilazioni nò ponderato esame, 
perdura, e pesa acerbamente sulla, finanza 
e sul Paese. Per molti rivoli l 'attività sta-
tale si disperde è si esaurisce come si di-
sperdono e si esauriscono le forze e le risorse 
dei contribuenti. E quello che accade per la 
finanza statale si verifica perla finanza locale. 

Occorre mutare metodo e .senza indugio. 
Non è più l'ora delle piccole riforme. La 

finanza dello Stato e la finanza locale deb-
bono instaurarsi su basi nuove. E l'Italia, 
forse sola fra tutte le grandi Nazioni, ha 
già predisposto appositi provvedimenti che 
non atten.dono se non di essere tradotti in atto. 
I due progetti che trovansi dinanzi al Parla-
mento sulla riforma delle imposte dirette e 
sulla riforma dei tributi locali, sono una 
pagina di onore nella storia della nostra 
finanza: sono il frutto della mirabile elabora-
borazione alla quale hanno dato il loro con-

tributo gli uomini più insigni nel campo 
dello studio, della finanza e della economia, 
le associazioni e gli enti tutti portati, dalle 
loro finalità, all'esame di questa materia. 

Senza pregiudizio delle provvidenze più 
immediate, che urge accogliere a sollievo 
dell'erario, possiamo accingerci a tradurre 
in legge i progetti organici preparati per il 
definitivo assetto tributario, dando al Paese 
non più la sensazione, ma la prova di una 
vera e grande opera rinnovatrice. Il Governo 
invoca ed attende dal Parlamento di po-
tere dedicarsi a tale opera, e di condurla a 
termine in breve tempo. 

Per effetto dei provvedimenti accennati, 
e se i disegni di legge/enunciati saranno sol-
lecitamente approvati, il disavanzo dell'eser-
cizio in corso potrà essere presumibilmente 
diminuito di cifra cospicua. 

Maggiori vantaggi potrà, ad ogni modo, 
risentire il bilancio pel 1923-24, sebbene in 
quell'esercizio verranno a cessare o comin-
ceranno a declinare alcune entrate, come 
l'imposta sui profitti di guerra, quella sugli 
aumenti di patrimonio, il contributo perso-
nale di guerra e il centesimo di guerra. 
Queste diminuzioni potranno trovare un 
compenso nelle economie e nel normale in-
cremento delle entrate. 

Ma anche con tali entrate è con le possi 
bili economie noi siamo tuttavia lontani da 
raggiungere il pareggio. Non devesi, però, 
dimenticare che sono questi* gli anni nei quali 
si fanno ancora gravemente sentire le spese 
dipendenti dalla guerra. E se non si devono 
creare illusioni,, non deve neppure farsi luogo 
allo scoraggiamento. Dopo un cataclisma, 
che l'eguale non ricorda la storia, è naturale 
che la pubblica finanza, la quale rispecchia 
le condizioni economiche del Paese, debba 
risentirne, per un lungo periodo, le conse-
guenze. Ciò che importa è avviarsi, con passo 
sicuro, verso il suo risanamento. 

L'Italia, per raggiungere il pareggio, dopo 
i fasti del nostro risorgimento, impiegò oltre 
dodici anni (dal 1862 al 1875), ma con la 
costanza dei propositi, con l'affrontare * i 
più gravi sacrifìci, con lavoro lento e paziente 
pervenne alla metà a lungo agognata. 

Ed io sono certo che uguale risultato 
sarà o^a conseguito, perchè la nostra finanza 
è fondamentalmente sana come lo dimostra 
il continuo sviluppo delle entrate; perchè 
alcune spese, conseguenza della guerra, 
dovranno, in un non lungo periodo, cessare; 
perchè, e sopratutto, è fermo intendimento 
del popolo italiano di ridonare al Paese la 
passata ed invidiata floridezza. 
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Onorevoli colleglli. Yi ho esposto, con 
t u t t a sincerità, la reale situazione della pub-
blica finanza e sento che verrei meno al do-
vere se, con pari sincerità, non aggiungessi 
che non arrestandoci sulla china delle nuove 
spese, il nostro Paese si t roverà esposto a 
pericoli assai gravi. 

Con la va lu ta deprezzata, la cassa che 
giornalmente a t t inge al credito, un debito 
pubblico sproporzionato alle risorse erariali 
si impone la più severa politica di restri-
zioni e di sacrificio. È, codesto, dovere sacro. 

Il Governo è pronto ad aff rontare t u t t e . 
le responsabil i tà, ma sente che gli sforzi 
suoi sarebbero vani se non potesse fidare sul 
concorso del Par lamento , dal quale invoca, 
nel pubblico interesse, una cordiale collabo-
raz ione; all 'uopo esso confida nell 'autorevole 
concorso della Commissione finanze e tesoro. 
Indichino e propongano le due Camere t u t t e 
le possibili r iduzioni di spese, e il Governo 
sarà ben lieto di t radur le in a t to . 

BOMBACCI. Diminui te le spese mil i tar i! 
Manda te a casa i carabinieri . (I lari tà — 
Commenti). 

P E A N O , ministro del tesoro. Ogni nostra 
opera r imarrebbe sterile e pr iva di valore 
se voi, o colleghi, non ci deste, qui e fuori 
di qui, la vostra p iena solidarietà. Il Governo 
nulla può, specie nell 'arginare le spese, senza 
r a i u t ò del Par lamento . 

M A T T E O T T I . Ma se siete voi che pro-
ponete le spese ! (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Matteot t i , lo 
d i rà nel suo discorso ! 

P E A N O , ministro del tesoro. La convin-
zione profonda della necessità inderogabile 
di fare economie, di osservare con for te vo-
lere, la più austera e rigida parsimonia, non 
deve essere solo di noi, ma di t u t t i . Certo 
nel regime par lamenta re nostro, che ci t iene 
a con ta t to col popolo, che lavora , produce e 
a t t ènde segni tangibil i del l ' interessamento 
dello Sta to è duro sacrifìcio farci apostoli di 
invi to alla rassegnazione, e, ove occorra, alle 
sofferenze; ma questo sacrifìcio e un po ' come 
L'atto crudele e benefico del medico che gua-
risce l ' infermo. (Interruzioni alVestrema si-
nistra). 

Se ci assisterete nelle nostre iniziative, 
noi pot remo assolvere il compito, degno -
per le sue finalità - dei prodi che caddero 
con la visione della Pa t r i a grande. 

È necessario che ognuno di noi concorra 
a formare nel Paese la coscienza della gravi tà 
della situazione. Ciascuno sapp ia che, solo 
a prezzo di ogni più dolorosa r inuncia, si 
possono consolidare i f r u t t i della vi t tor ia 
T u t t e le energie sane e fa t t ive della Nazione' 

debbono collaborare affinchè lo squilibrio» 
finanziario vada, sia pure g rada tamente , ma 
con r i tmo sicuro, a t tenuandosi , fino a scom-
parire del t u t t o . Ogni bisogno, singolo o par-
ticolare, deve tacere dinanzi alla necessi tà 
suprema di impedire la rovina finanziaria 
ed economica della Nazione. 

Governo, Pa r l amen to e Paese sieno un i t i 
in questa grande opera di restaurazione, dalla 
quale, soltanto, la P a t r i a a t t ende la salvezza. 
( Vivi applausi — I ministri e molti deputati 
si congratulano con Vonorevole ministro — 
Rumori all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . In conformi tà della de-
liberazione a d o t t a t a ieri dalla Camera, il se-
guito della discussione sullo s ta to di previ-
sione del Ministero del tesoro è r invia to a 
domani . 
Approvazione del disegno di legge: Costitu-zione in comune autonomo della frazione di Colli di Labro (Perugia). 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Cost i tu-
zione ih comune au tonomo della frazione d i 
di Colli Labro (Perugia). 

Se ne dia le t tura . 
G A R I B O T T I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1177-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la d i -

scussione generale. 
Non essendovi oratori iscri t t i e nessuno» 

chiedendo di par lare dichiaro chiusa la d i -
scussione generale. Procediamo alla discus-
sione degli articoli. 

Art . 1. 
« Colli di Labro, frazione del comune dì 

Labro, è cost i tui ta in comune au tonomo ». 
(È approvato). 

Art. 2.* 
« Il Governo del Re è autor izzato a da re 

le disposizioni necessarie per l 'esecuzione 
della presente legge ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vo ta to a 

scrutinio segreto in al t ra seduta . 
Discussione del disegno di legge: Provvedi-menti sui prezzi di vendita delle acque potabili. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: P rovve-
diment i sui prezzi di vendi ta delle acque 
potabil i . 

Se ne dia le t tura . 
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GAE'IBOTTT, segretario, legge: (Y. Stam-
pato n. 838-A). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-
scussione generale sii questo disegno di legge. 

ÌSTop essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli arti-
coli. 

Art. 1. 

« I venditori di acque potabili obbligati, 
alla data della presente legge, a fornire acqua 
potabile per usi pubblici e privati, sono 
autorizzati ad aumentare, a termini e nei 
limiti stabiliti dai seguenti articoli, durante 
il periodo di tre anni a partire dal primo 
giorno del mese successivo alla data di pub-
blicazione della presente legge, i prezzi di 
vendita dell'acqua fornita in detto periodo 
di tempo, nonché i contributi di manuten-
zione per le concessioni perpetue ed i prezzi 
per l'uso dei misuratori ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« Relativamente alle distribuzioni d'acqua 
ad uso potabile o sanitario, l'aumento dei 
prezzi di vendita non può superare, per gl'im-
pianti a gravitazione, il 25 per cento dei 
prezzi in atto al 31 dicembre 1917, sia che 
tali prezzi dipendano da singoli contratti, sia 
che corrispondano alle tariffe stabilite da atti 
di concessione; il 45 per cento per gl'im-
pianti con innalzamento eseguito con mezzi 
meccanici di qualsiasi specie ed il 35 per cento 
per quelli a sistema misto. 

« Per le concessioni perpetue di acqua 
ad uso potabile e sanitario il contributo di 
manutenzione previsto dal contratto può 
essere aumentato nella misura non maggiore 
del 50 per cento, purché si tratti di contratti 
stipulati non oltre il 31 dicembre 1917. 

Nei casi in cui l'aumento dei prezzi per 
gl'impianti ad innalzamento o misti si mani-
festi non commisurato all'aumento del costo 
del sollevamento meccanico è consentita la 
procedura fissata dal successivo articolo 5 ». 

A quest'aricolo vi sono due emendamenti. 
I l primo, dell'onorevole Casaretto, è così 
formulato : 

« All' articolo 2, primo comma, dopo le 
parole: distribuzioni d'acqua ad uso potabile 
o sanitario, aggiungere: qualora non siano 
già stati applicati per libero consenso delle 
parti aumenti superiori a quelli previsti 
dal presente disegno di legge ». 

L'onorevole Casaretto ha facoltà di par-
lare per svolgere il suo emendamento. 

CASARETTO Ho presentato questo 
emendamento, proponendomi di rimediare ad 
una lacuna che a mio modo di vedere si ri-
scontra nel disegno di legge, anche in con* 
fronto col contenuto della relazione che pre-
cede il disegno di legge, e di riparare agli in-
convenienti cui si potrebbe andare incon-
tro con l'applicazione della legge in quei casi 
in cui fossero già stati applicati degli aumenti 
che fossero superiori a quelli previsti dal-
l'attuale disegno di legge. 

Infatti il disegno di legge tende a porre 
i comuni e i privati esercenti dell'industria 
degli acquedotti, in condizioni da poter 
continuare l'esercizio della loro industria, 
tenuto conto dei maggiori costi di esercizio 
derivanti dall'aumento del costo dei mate-
riali, dell'aumento del costo della mano di 
opera, e specialmente delle maggiori spese 
necessarie per gli aequedqtti a solleva-
mento. 

Senonchè mentre questi maggiori costi 
cominciavano ad esercitare la loro ripercus-
sione sulla fine del 1918, il disegno di legge 
veniva presentato sulla fine del luglio 1921. 
Era logico pensare che nel frattempo potes-
sero essere intervenuti accordi fra le parti, 
mediante i quali fossero stati consentiti degli 
aumenti anche superiori a quelli dell'attuale 
disegno di legge. Ed è evidente che questi 
accordi debbano essere rispettati. 

Poiché la realtà delle cose s'imponeva 
anche agli stessi consumatori, si è arerifìcato 
il fatto che molti acquedotti hanno applicato 
degli aumenti superiori a quelli previsti dal-
l'attuale disegno di legge, senza che sia stata 
fatto opposizione alcuna o protesta da parte 
dei consumatori. 

Il ministro giustamente riconoscendo che 
il disegno di legge giungeva tardivamente, 
nella sua relazione, riferendosi precisamente 
a questi accordi che fossero intervenuti nel 
frattempo, ha detto che nel caso di aumenti 
superiori a quelli previsti dal presente di-
segno, la volontà concorde degli interessati 
deve avere la prevalenza, poiché il disegno 
stesso non ha altra funzione che di sosti-
tuirsi alle parti, per provvedere alle vigenti 
esigenze, qualora le parti stesse non credano 
di regolarle d'accordo in conformità al loro 
interesse. 

Ora, mentre questo ha detto nella rela-
zione, non vi é nel testo né del Ministero, né 
della Commissione alcun articolo che stabi-
lisca l'intangibilità degli accordi passati tra 
le parti. 
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Ora io credo che ciò sia necessario sta-
bilire non solo per mettere d'accordo la re-
lazione col disegno di legge, ma anche per 
ovviare all'inconveniente cui si andrebbe 
incontro, di vedere richiesta agli esercenti 
dell 'acquedotto la restituzione di quello che 
avrebbero percepito in più tenuto conto dei 
prezzi stabiliti dal disegno di legge. Pe r cui, 
in definitiva, sarebbe questa la soluzione:. 
un disegno di legge che si ripromette di mi-
gliorare le condizioni dei conduttori di ac-
quedotti finirebbe per aggravarle. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'emendamento 
degli onorevoli Mazzini e Mancini Augusto: 

« Dopo l'ultimo comma aggiungere il se-
guente: 

« Parimenti quando per eccezionali condi-
zioni di esercizio, l 'aumento già consentito 
d a l l 0 comma del presente articolo per i prezzi 
di vendita dell'acqua con gli impianti a gra-
vitazione appaia non commisurato all'au-
mento del costo, il venditore, ferma,restando 
l'applicazione dei detti aumenti, può seguire, 
nei confronti con l 'Ente che rappresenta i 
compratori, la procedura fissata dal succes-
sino articolo 5 ». 

L'onorevole Mazzini ha facoltà di svol-
gerlo. 

MAZZINI. Le ragioni del mio emenda-
mento dipendono dal fa t to che nell' arti-
colo 2, così come è stato stabilito nel disegno 
di legge, si rileva che negli impianti in cui 
non è necessaria la forza motrice per l'ele-
vazione dell'acqua l 'aumento non può essere 
che del 25 per cento. 

È evidente che questa somma se in qual-
che caso può compensare l 'aumentata spesa 
per casi eccezionali, tale aumento non può 
essere sufficiente e quindi si giustifica la 
mia richiesta che non siano esclusi da even-
tuali t ra t ta t ive in più pel 25 per cento, co-
loro che per la distribuzione delle acque 
hanno sistemi per cui non utilizzano la forza 
meccanica. Spero che l'onorevole ministro e 
l'onorevole relatore vorranno accettare que-
sto emendamento che si ispira ad una ragione 
di giustizia. 

EOSSI TEOFILO, ministro dell'industria 
e commercio. Non ho difficoltà ad accettare 
l 'emendamento dell'onorevole Casaretto e 
quello dell'onorevole Mazzini. 

DRAGO, relatore. Anche la Commissione 
li accetta. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Casaretto, nel 
suo emendamnto invece che « dal presente 

disegno di legge » converrà dire « dalla pre-
sente legge ». 

CASARETTO. Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Metto a parti to l 'arti-

colo 2 con gli emendamenti degli onorevoli 
Casaretto e Mazzini, che sono accettati dal 
Governo e dalla Commissione. Coloro che 
l 'approvano sono pregati di alzarsi. 

(È approvato). 
Art. 3. 

« Qualora si t ra t t i di acquedotti aventi 
impianti di depurazione a scopo igienico è 
ammesso per le suddette distribuzioni, oltre 
all 'aumento di prezzo previsto dall'articolo 2 
un ulteriore aumento del 10 per cento sul 
prezzo contrattuale in at to al 31 dicembre 
1917». 

(È approvato). 
Art. 4. 

« Il venditore di acqua, che intenda appli-
care gli aumenti di tariffa contemplati dai 
precedenti articoli, deve darne avviso al 
sindaco mediante lettera raccomandata con 
ricevuta di ritorno o mediante altri mezzi 
equipollenti. Il sindaco ha l'obbligo di pub-
blicare nell'albo comunale detto avviso entro 
due giorni dalla ricezione di esso. Il vendi-
tore darà inoltre alla sua richiesta la maggiore-
pubblicità. 

« Gli aumenti di prezzo decorrono, rispetto 
a tu t t i gli utenti di cui all'articolo 2, a par-
tire dal 4° giorno in cui l'avviso sia pervenuto 
al comune». 

(È approvato). 
Art. 5. 

«Per le distribuzioni di acque destinate 
ad usi diversi da quello potabile o sanitario 
è ammessa, a richiesta del venditore, la 
revisione dei prezzi contrattuali di vendita, 
e, ove t ra t tas i di concessioni perpetue, del 
relativo contributo di manutenzione. Tale 
revisione potrà, essere fa t t a d'accordo tra 
le parti o in difetto per decisione di Commis-
sioni arbitrali provinciali, le quali decide-
ranno con criteri equitativi. 

« Le Commissioni decideranno altresì a 
partire da qual giorno decorreranno gli 
aumenti dei prezzi ». 

Questa mi pare una forma un po' poe-
tica. (Si ride). Invece di dire: le Commissioni 
decideranno altresì a partire da qual giorno 
decorreranno gli aumenti dei prezzi, si dovrà 
dire: « decideranno altresì da qual giorno, ecc.» 
(Approvazioni). 
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A questo articolo gli onorevoli Mazzini e 
Mancini Angusto, hanno presentato il se-
guente emendamento: 

« Dopo l'ultimo comma aggiungere il se-
guente: 

« Nei casi di cui agli ultimi due comma del-
l'articolo 2, contro il deliberato della Com-
missione arbitrale provinciale è ammesso ri-
corso ad una Commissione centrale isti tuita 
presso il Ministero dell 'industria e commer-
cio, la quale deciderà con criteri equitativi, 
senti te le part i e senza formalità di proce-
dura. 

« Le decisioni delle Commissioni arbitrali 
provinciali diventeranno esecutive appena 
decorso il termine di t renta giorni di cui al-
l'articolo 7-ter senza che dal venditore o 
dall 'ente che rappresenta i compratori, siasi 
ricorso alla Commissione centrale, contro 
le cui decisioni non è ammesso alcun gra-
vame ». 

L'onorevole Mazzini ha facoltà di svol-
gere questo emendamento. 

MAZZINI. Qui si t r a t t a di mettere in 
chiaro se si vuole istituire anche in questa 
materia la Commissione centrale. I n molti 
casi queste Commissioni sono state istituite, 
come per il gas, la forza elettrica ed altro. 
Non trovo giusto lasciare queste decisioni 
alle Commissioni provinciali, perchè avver-
rebbe, come spesse volte è avvenuto, che 
in alcune provincie si è risolto in un modo 
e in altre provincie in un altro. Così in I ta-
lia vi è una giurisprudenza per alcune Pro-
vincie e un 'a l t ra giurisprudenza per altre. 
La Commissione centrale darebbe il vantaggio 
di risolvere questo questioni in un modo unico 
per t u t t a l ' I talia. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

DE.AGO, relatore. Debbo fare una prima 
osservazione già f a t t a nella relazione. L'art i-
colo 5 definisce i casi in cui non si t r a t t a di 
acque potabili e allora credo che si debba 
emendare il titolo della legge così: Provvedi-
menti sui prezzi di vendita delle acque. 

P R E S I D E N T E . Ne parleremo in fine. 
DRAGO, relatore. Per quanto riguarda 

l 'accenno poetico fa t to dall 'onorevole Presi-
dente, accolgo la proposta di sopprimere le 
parole «a par t i re» e dire: «le Commissioni 
decideranno altresì da qual giorno... ». 

Per quanto riguarda l 'emendamento del-
l 'onorevole Mazzini, crèdo anzi tut to che vi 
sia, un errore di dizione, o comunque che si 
•debba correggere la dizione « nei casi di cui 
agli ultimi due comma dell'articolo 2 » per-

chè, per le modificazioni in t rodot te all 'arti-
colo 2 bisognerebbe soltanto riferirsi al terzo 
comma. 

L'onorevole Mazzini poi ha parlato della 
istituzione di una Commissione centrale. Non 
credo che sia opportuno. I precedenti legi-
slativi sono in doppio senso. Yi sono dei de-
creti come quello del 26 agosto ]917. che non 
ammet tono altra forma che l 'arbi trato, quin-
di inappellabile; mentre-invece altri decreti, 
come quello del febbraio 1918, ammet tono 
ricorso. 

Credo che dal punto di vista esclusiva-
mente tecnico e contabile da cui vanno guar-
date queste questioni, non ci sia materia a 
ricorso. Qui si t r a t t a di revisione di prezzi 
e deve esser f a t t a con criterio arbitrale. 

Se noi ist i tuiamo il criterio del giudizio 
arbitrale non dobbiamo ammettere ricorso, 
al tr imenti is t i tuiamo pure la Commissione 
arbitrale, ma ci parrebbe cosa troppo pom-
posa. Prego quindi l 'onorevole Mazzini di 
desistere dalla seconda parte dell 'emenda-
mento. Quanto alla materia di revisione cre-
do che debba essere demandata soltanto al 
giudizio arbitrale. 

ROSSI TEOPILO, ministro dell'industria 
e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ROSSI TEOFILO, ministro dell'industria 

e commercio. Io credo che in sostanza l 'emen-
damento dell'onorevole Mazzini si potrebbe 
accettare; purché egli volesse ri t irare la par te 
che riflette la Commissione centrale. Noi in 
ta l modo non facciamo altro che creare 
un organismo complicato e costoso per que-
stioni, le quali possono essere molto più fa-
cilmente ed agevolmente risolte dai comuni 
giudizi arbitrali. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mazzini, in-
siste nel suo emendamento ? 

MAZZINI. Devo insistere. Perchè non 
si dovrebbe fare per le acque ciò che si è 
f a t t o pernii gas, per l 'elettricità, ecc.? È vero 
che si t r a t t a di questioni arbitrali, ma anche 
in materia di arbitraggio si possono am-
mettere dei principi, mentre noi finora, 
senza una Commissione unica arbitrale venia-
mo a interpretare la legge in un luogo in un 
modo e in un altro luogo, in un altro modo. 

Che cosa può costare imfìne questa Com-
missione centrale ? Essa può costare alla 
par te quando funzioni a torto, ma se funziona 
a ragione c'è la giustificazione della spesa 
per la Commissione centrale. Sono spiacente 
che non sia accettato questo sistema della 
Commissione centrale, e che le questioni 
debbano continuare a restare in balia delle 
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Commissioni provinciali e comunali, e qnindi 
insisto nel mio emendamento. 

PRESIDENTE. Insiste per la prima 
parte, ovvero lo limita al terzo comma del-
l'articolo 2, ovvero a tu t te e due i commi da 
lei indicati? L'onorevole Drago la prega di 
limitare il suo emendamento al terzo comma. 

MAZZINI. Al terzo comma del testo 
della Commissione, a quei due casi e cioè: 
nel caso previsto nell'ultimo comma propo-
sto dalla Commissione e in quello già appro-
vato dalla Camera su mia proposta. 

P R E S I D E N T E . Vuol dare il suo avviso 
il relatore 

DRAGO, relatore. Mi pare che l'onorevole 
Mazzini abbia voluto dare alla questione un'e-
stensione al di là del necessario. Io credo, 
che la questione sia tu t t a di calcolo contabile 
e amministrativo. Ricordo anche dei pre-
cedenti. 

Yi è stata la Commissione costituita 
presso il Ministero dell'industria, che ha 
avuto l'incarico di stabilire... per tu t t i gli 
impianti; la Commissione dell'economia na-
zionale ha allargato le maglie del disegno di 
legge e ha detto che per gli impianti a solle-
vamento fosse necessario di tener conto caso 
per caso, così che dal criterio si è venuti al-
l'idea dell'aumento esaminato caso per caso, 
ma con un solo grado di giudizio. 

L'onorevole Mazzini vuole introdurre 
un secondo grado. Che il giudizio arbitrale 
sia fat to talvolta in casi eccezionali per im-
pianti a gravitazione, è ammissibile, ma 
per questi impianti a gravitazione basta evi-
dentemente il giudizio dei tecnici del luogo 
a cui si pnò riferire la Commissione cen-
trale. 

Infat t i n<fn ci possono essere casi di ecce-
zione che siano valutati con criteri generali, 
e a seconda che si t rat t i di questioni d'impor-
tanza limitata locale, si t ra t terà anche di 
farli giudicare dai funzionari appositi appar-
tenenti alla Commissione locale, senza biso-
gno di ricorrere alla Commissione centrale, 
per la quale evidentemente non potrebbero 
costituire materia di competenza. Che la 
Commissione centrale sia chiamata invece 
a coordinare tut t i i prezzi dell'energia elet-
trica, in relazione a quelli del carbone, è am-
missibile per impedire sperequazioni. 

Del resto si t ra t ta di una questione in 
cui ha maggior valore l'esperimento che ne 
può fare il ministrò, e mi rimetterò quindi 
alle dichiarazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell'industria e com-
mercio. 

ROSSI TEOEILO, ministro dell'industria•. 
e commercio. Non posso che ripetere quanto 
già dissi. Innanzi tut to all'onorevole Maz-
zini faccio osservare che se esistono i due 
precedenti per il gas e la luce elettrica, non 
è questa una buona ragione per seguirli.. 
È inutile predicare il decentramento se poi 
si vuol ricorrere sempre alla Commissione 
centrale. L'onorevole Mazzini poi propone che 
le spese siano pagate da colui che è perdente;: 
ma questo davvero non trova precedenti 
nella nostra legislazione, e gli faccio osser-
vare che praticamente succederebbe que-
sto: siccome sono innumerevoli gli acque-
dotti d'Italia avremmo una Commissione che 
siederebbe in permanenza per giudicare in 
appello, e le spese sarebbero sempre sostenute 
dal Governo. Il che mi pare sarebbe un cat-
tivo avviarsi verso quella linea di economia 
invocata testé dall'onorevole Peano. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mazzini in-
siste nei suoi emendamenti ? 

MAZZINI. Sono costretto a ritirarli. 
DRAGO, relatore. Entrambi 
P R E S I D E N T E . Entrambi. 

• Metto a partito l'articolo 5 nel testo dì 
cui si è data lettura, sopprimendo soltanto, 
per ragione di forma, come ho già detto le 
parole « a partire» nell'ultimo comma. 

(È approvato). 
Passiamo all'articolo 6: 
« Le Commissioni arbitrali provinciali 

hanno ciascuna sede presso la rispettiva 
Regia prefettura e sono costituite di tre mem-
bri, di cui uno nominato dal prefetto della 
provincia; uno, in rappresentnza dell'indu-
stria, nominato dalla Camera di commercio 
della provincia e di un giudice, che fungerà 
da presidente, nominato dal presidente del 
tribunale del capoluogo. 

« Se in una provincia esistono più Ca-
mere di commercio, sarà competente quella, 
del capoluogo. Per le provincie di Caserta e 
di Foggia il giudice sarà nominato rispetti-
vamente dal presidente del tribunale di 
Santa Maria Capua Vetere e di Lucerà. 

« La competenza di ciascuna Commissione 
si estende a tu t t i i contratti stipulati nella, 
provincia ». 

A questo articolo ha presentato un emen-
damento l'onorevole Broccardi: 

« Alla quarta linea alle parole: uno nomi-
nato dal prefetto della provincia, sostituire 
lè seguenti: uno in rappresentanza dei con-
sumatori, nominato dal prefetto se il forni-
tore è il comune, negli altri casi dal comune 
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in cui l 'acqua viene fornita o dalla Depu-
tazione provinciale se l 'acqua è fornita a 
più comuni ». 

L'onorevole Broccardi ha facoltà di svol-
gerlo. 

BROCCARDI. Il mio emendamento ri-
guarda la costituzione della Commissione ar-
bitrale; nell'articolo 6 di questo progetto di 
legge è stato ricopiato quasi interamente 
quello che è stato stabilito nel decreto 31 
ottobre 1919 per la revisione dei prezzi 
•della corrente elettrica. Ora questa Commis-
sione arbitrale effettivamente ha dato luogo 
a molti reclami. 

Pare che gli u tent i e consumatori non 
abbiano in questa Commissione arbitrale 
im vero e proprio rappresentante, perchè 
dovrebbe essere, non lo dice neppure la legge, 
il membro nominato dal prefetto, mentre 
per ciò che riguarda i fornitori dell'acqua, 
•e, nel caso della corrente elettrica, i for-
nitori della corrente elettrica, la Camera di 
commercio nomina come suo rappresentante 
uno dei membri della Commissione arbi-
trale. 

Perciò che riguarda la corrente elettrica 
queste Commissioni arbitrali hanno dato 
luogo a molte recriminazioni. So, per 
•esperienza, che reclami sono venuti al Go-
verno e hanno avuto eco anche nei consigli 
•comunali. Ecco perchè mi permetto di pro-
porre una variante, la quale dia una rappre-
sentanza vera e propria agli utenti. 

Nel caso in cui il fornitore è un comune, 
resta la nomina di uno dei rappresentanti 
f a t t a dal prefetto; quando invece il fornitore 
è un privato, allora è il comune nel quale 
l 'acqua è fornita - perchè il comune rappre-
senta la comunità dei consumatori - che no-
mina il rappresentante. Quando l'acqua è 
fornita a più comuni, il rappresentante è 
nominato dalla Deputazione provinciale. 

Credo che se noi adotteremo questa va-
riante elimineremo molti inconvenienti, che 
sono stati deplorati. 

Ecco perchè pregherei la Commissione e 
l'onorevole ministro di accettarla. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro qua-
l'è il suo avviso? 

ROSSI TEOFILO, ministro dell'indu-
stria e commercio. Per conto mio nessuna diffi -
colta ad accettare l 'emendamento. 

PRESIDENTE. Onorevole relatore qua-
l'è il suo avviso? 

DRAGO, relatore, dell 'accettare l 'emen-
damento proposto dal collega Broccardi 
rivolgo viva raccomandazione all'onorevole 

ministro affinchè faccia fare una revisione 
dell'indennità che percepiscono queste Com-
missioni arbitrali, che fanno una eccessiva 
auto attribuzione di competenze mensili, 
assolutamente sproporzionate alle fatiche 
che compiono mese per mese. 

Sono indennità eccessive che gravano 
enormemente su tu t te le ditte. 

BROCCARDI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BROCCARDI. Adottando l'emenda-

mento che ho proposto bisognerebbe elimi-
nare anche l'ultimo comma: « La competenza 
di ciascuna Commissione si estende a tu t t i 
i contratti stipulati nella provincia », per-
chè adottando l 'emendamento, caso per caso, 
si dovrà nominare una Commissione. Il rap-
presentante della Camera di commercio 
saràlo stesso; mail rappresentante degli utenti 
varierà da comune a comune, secondo i con-
trat t i i quali devono essere esaminati. È la 
Commissione arbitrale che viene ad essere 
costituita caso per caso che deve esaminare 
i contratti. 

P R E S I D E N T E . Ella, onorevole Broc-
cardi, propone duuque anche la soppressione 
dell'ultimo comma. 

BROCCARDI. Sì. 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro quale 

il suo avviso ? 
ROSSI TEOFILO, ministro dell'industria 

è commercio. Accetto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole relatore ì 
DRAGO, relatore. Accetto. 
P R E S I D E N T E . Metto a parti to l 'arti-

colo 6, che coll'emendamento dell'onorevole 
Broccardi, accettato dal Governo e dalla 
Commissione e con la soppressione dell'ul-
timo comma, resta definitivamente così 
formulato: 

« Le Commissioni arbitrali provinciali 
hanno ciascuna sede presso la rispettiva 
Regia prefettura e sono costituite di tre 
membri, di cui uno in rappresentanza dei 
consumatori, nominato dal prefetto se il 
fornitore è il comune, negli altri casi dal co-
mune in cui l 'acqua viene fornita o dalla De-
putazione provinciale se l 'acqua è fornita a 
più comuni; uno, in rappresentanza dell'in-
dustria, nominato dalla Camera di commer-
cio della provincia e di un giudice, che fun-
gerà da presidente, nominato dal Presidente 
del tribunale del capoluogo. 

« Se in una provincia esistono più" Camere 
di commercio, sarà competente quella del 
capoluogo. Per le provincie di Caserta e di 
Foggia il giudice sarà nominato rispettiva-
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mente dal Presidente del tribunale di Santa 
Maria Capua Yetere e di Lucerà ». 

(È approvato). 
Art, 7, 

« La richiesta di revisione dei prezzi e 
contributi di cui all'articolo 5 deve essere 
dal venditore inviata all 'altra parte mediante 
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. 

« Avuta la richiesta, l 'interessato deve 
dichiarare entro cinque giorni al venditore 
se intende addivenire a t rat tat ive. Qualora 
la parte interessata non risponda alla ri-
chiesta di revisione entro il termine indicato 
o vi risponda negativamente, oppure le due 
parti non raggiungono l'accordo sulle nuòve 
norme entro un mese, sarà promosso, in 
seguito ad istanza del venditore, il giudizio 
della Commissione arbitrale ». 

(È approvato). 
Seguirebbero due articoli, 7-bis, e 7-ter, 

proposti dagli onorevoli Mazzini e Mancini 
Augusto: 

Art. 7-bis. 
«La Commissione centrale di cui all'arti-

colo 5, è composta di un presidente scelto 
dal Ministero per la giustizia e gli affari di 
culto, tra i consiglieri di cassazione e i ma-
gistrati di grado parificato, residenti- in 
Eoma; di un rappresentante del Ministero 
dell'industria e commercio; di un rappre-
sentante del Ministero dell'interno; ' di due 
esperti dell'industria delle acque, nominati 
dal ministro dell'industria e commercio, di 
concerto col ministro dei lavori pubblici. 

« Le funzioni di segretario della Commis-
sione centrale saranno adempiute da fun-
zionari del Ministero dell'industria e com-
mercio, designati dal ministro. 

« I componenti della Commissione durano 
in - carica sino al termine del triennio di cui 
all'articolo 1 ». 

Art. 7-ter. 
« Il ricorso alla Commissione centrale 

deve essere dall'interessato comunicato al-
l 'altra parte per mezzo di raccomandata 
postale con .ricevuta di ritorno entro trenta 
giorni dalla data in cui gli è stata notifi-
cata la decisione della Commissione arbitrale 
e provinciale, ed entro lo stesso termine 
deve essere presentato alla segreteria della 
Commissione centrale. 

« Le adunanze della Commissione cen-
trale sono valide con l ' intervento di almeno 
quattro membri; a parità di voti prevale 
quello del presidente. 

« Detta Commissione può compiere, di-
ret tamente o per mezzo dei suoi delegati, 
tu t t i gli accertamenti opportuni e richiedere 
documenti alle parti ed ai pubblici uffici. 

«Il presidente può prescrivere che il 
ricorrente faccia un deposito a titolo di an-
ticipazione di spese. 

« L 'ammontare degli onorari sarà fis-
sato dal primo presidente della Corte di 
appello di Roma e graverà sulle parti, in-
sieme alle altre spese, secondo sarà deli-
berato dalla detta Commissione ». 

Ma questi due articoli riflettono l'uno 
la composizione, l 'altro la procedura della 
Commissione centrale. Poiché l'onorevole 
Mazzini ha ritirato la proposta per la istitu-
zione della Commissione centrale, necessa-
riamente questi due emendamenti non hanno 
più ragione di essere. 

Passiamo all'articolo 8. 

Art. 8. 
« Le decisioni delle Commissioni arbitrali 

sono esenti dalle tasse di bollo e di registro. 
La stessa esenzione si estende a tu t t i gli. 
atti da presentarsi alle dette Commissioni,, 
in quanto non siano Soggetti, fin dall'ori-
gine, alla tassa di bollo o alla registrazione 
in termine fìsso. 

« Le spese del giudizio sono a carico delle • 
parti metà per ciascutia e sono liquidate 
dal primo presidente della Corte di appello 
competente. 

« Nel caso previsto dall'ultimo comma 
dell'articolo 2, se la Commissione arbitrale 
non riconoscesse la legittimità della richiesta 
di un aumento superiore a quello normale,, 
le spese saranno totalmente a carico del ri-
chiedente ». 

A questo articolo gli onorevoli Mazzini 
e Mancini Augusto propongono il seguente 
emendamento: 

« Alle prime parole: Le decisioni delle 
Commissioni arbitrali sono esenti, sostituire 
le seguenti: 

« Le decisioni delle Commissioni arbitrali 
provinciali e della Commissione centrale 
sono esenti. 

« AlVultimo comma sostituire il seguente: 
« Nei casi previsti dal terzo e quarto 

comma dell'articolo 2, se le Commissioni ar-
bitrali e centrali non riconoscono la legitti-
mità della richiesta di un aumento superiore 
a quello normale, le spese saranno total-
mente a carico del richiedente ». 

MAZZINI. Lo ritiro. 
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P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni pongo a par t i to l 'articolo 8, nel 
testo del qnale ho da to le t tura . 

(È approvato). 
Art . 9. 

« Il vendi tore di acqua"per qua lunque uso 
ut i l izzata può applicare, duran te il t r iennio 
di cui all 'articolo 1°, in aggiunta ai prezzi 
cont ra t tua l i in a t to al 31 dicembre 1917, 
per la fo rn i tu ra e la manutenzione dei misu-
ratori meccanici del l 'acqua che siano a suo 
carico un compenso addizionale di lire 0.50 
per ogni mill imetro di calibro del misuratore. 

« P e / l ' a v v i s o e la decorrenza del l ' aumento 
si applicano le norme di cui all 'articolo 4 

» della presente legge ». 
(È approvato). 

Art . 10. 
« I comuni e i Consorzi d i ' comuni hanno 

dir i t to di applicare, per i con t ra t t i in corso 
relativi alle distr ibuzioni d ' acqua cui essi 
d i re t tamente provvedono, le disposizioni 
della presente legge, f e rma però res tando la 
facoltà ad essi spe t t an te di var iare le tar i i ìe 
in precedenza deliberate ». 

(È approvato). 
Art. 11. 

« Le controversie derivanti^ dall 'applica-
zione della presente legge saranno decise 
dalle Commissioni arbi t rar ie di cui all 'arti-
colo 6 ». 

A questo articolo 11 gli onorevoli Mazzini 
e Mancini Augusto propongono il seguente 
emendamento: 

« Le controversie der ivant i dalla appli-
cazione della presente legge saranno decise 
dalla Commissione centrale di cui all 'arti-
colo 7-bis ». 

MAZZINI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni, pongo a par t i to l 'articolo 11, nel testo 
del quale ho da to le t tu ra . 

(È approvato). 
DRAGO, relatore. R imane la questione 

del titolo della legge. 
P R E S I D E N T E . Che cosa p ropone ? 
D R A G O , relatore. Che sia tol ta dal titolo 

la parola « potabil i ». 
ROSSI T E O F I L O , ministro dell'industria 

. e commercio. Accetto, poiché questa soppres-
sione è logica. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to il t i tolo 
della legge come proposto dalla Commissione,, 
acce t ta to dal Governo, che r imarrebbe il se-
guente: « provvediment i sui prezzi di vendi ta 
delle acque ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vo ta to a 

scrutinio segreto in al t ra seduta . 
Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro per 

la indus t r ia ed il commercio ha facol tà di 
par lare . 

ROSSI T E O F I L O , ministro della indu-
stria e commercio. Mi onoro di presentare 
alla Camera il disegno di legge : « Eser-
cizio delle assicurazioni e delle riassicurazioni 
pr iva te ». 

P R E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
ministro della indus t r ia e del commercio 
della presentaz ione di questo disegno di 
legge. Sarà invia to alla V I I Commissone 
pe rmanen te . 
Approvazione del disegno di legge: Conces-sione dei servizi di traspòrto esercitati mediante aeromobili. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge: Conces-
sione dei servizi di t r a spo r to esercitati me-
d ian te aeromobili . 

Se ne dia l e t tu ra . 
G A R I B O T T I , segretario, legge: (Y. Stam-

pato n. 124-6-A). 
P R E S I D E N T E . È aper t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscri t t i , e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Proced iamo alla discussione degli articoli. 
Onorevole sottosegretario di S ta to per 

la guerra, consente che la discussione av-
venga sul tes to della Commissione ? 

LISSIA, sottosegretario dì Stato per la 
guerra. Consento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Art . 1. 

I pubblici servizi di t raspor to esercitati 
med ian te aeromobili non possono essere isti-
tu i t i se non previa concessione del Governo 
del Re. 

Tali concessioni possono essere f a t t e sol-
t a n t o a c i t tad in i o E n t i pubblici i tal iani o 
a Società commerciali i ta l iane che dimostr ino 
di avere la capac i tà tecnica e finanziaria ne-
cessaria, che siano cost i tui te da soci in mag-
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gioranza ci t tadini i taliani, se in accomandita^ 
•e, se anonime, che abbiano il Consiglio di 
amminis t razione fo rma to per due terzi da 
c i t t ad in i italiani, f ra i quali devono essere 
scelti il presidente ed il consigliere delegato, 
ed il cui capitale appar tenga per due terzi 
almeno a ci t tadini i tal iani . 

I n ogni caso la direzione amminis t ra t iva e 
tecnica dell 'azientta deve essere aff idata a 
c i t tadin i i tal iani . 

È d a t a facol tà al Governo di concedere 
annue sovvenzioni ai concessionari dei pub-
blici servizi esercitati mediante aeromobili, 
en t ro i l imiti dei fondi s tanzia t i in bilancio o 
con leggi speciali, nella misura e nei modi 
fissati dal regolamento che sarà emana to 
d 'accordo col Ministro del Tesoro. 

I servizi pubblici internazionali a mezzo 
di aeromobili sono regolati da apposite 
convenzioni. 

Le concessioni per l'esercizio dei pubblici 
servizi mediante aeromobili si fanno per un 
t empo de te rmina to dagli a t t i delle medesime, 
ma non possono essere f a t t e per un periodo 
eccedente i dieci anni. 

Po t r anno r innovarsi pr ima della scadenza 
osservate le ,norme p e r l e nuove concessioni. 

In t u t t i gli altri casi si provvede con legge. 
(È approvato). 

Art . 2. 
La concessione può essere f a t t a anche a 

favore di Società da costituirsi, purché i 
p romotor i si obblighino p reven t ivamente per 
a t t o pubblico di costi tuire legalmente la 
società stessa, alle condizioni t u t t e stabil i te 
dal precedente articolo 1, en t ro t re mesi dalla 
d a t a di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
del decreto Beale di concessione, e prest ino 
congrua cauzione; sot to comminator ia , in 
caso che la Società non si costituisca ent ro 
tale termine, della confisca delia cauzione 
a favore ed in piena propr ie tà del pubblico 
erario, e della decadenza della concessione, 
senza pregiudizio delle al tre sanzioni previste 
dalle leggi vigenti. 

{È ap provato). 
Art. 3. 

La concessione è accordata per decre to 
Reale sulla proposta del Ministero della 
guerra , di concerto con gli al tr i Minister i 
interessat i , inteso il parere del Comita to tec-
nico a m n l n i s t cativo psr l 'aeronautica, que l lo 
del Consiglio di Stato e, ove occorra, quel lo 
del Consiglio superiore aeronaut ico. 

Sul proget to di concessione deve inol tre 
essere p reven t ivamente richiesto, ove occorra, 
il parere dei capi di Sta to maggiore dell'eser-
cito e della mar ina . 

Ogni concessione è regolata da apposi to 
disciplinare. 

È vie ta to al concessionario di cedere o 
subappal ta re , in t u t t o o in par te , l ' impresa 
assunta , senza il consenso e la formale 
approvazione del Ministero della guerra e 
degli altri Ministeri interessat i , osservate 
t u t t e le norme stabil i te per le nuove conces-
sioni. 

(È approvato). 
Art . 4. 

Col decreto di concessione delle linee di 
navigazione aerea in servizio pubblico, s 'in-
tende impl ic i tamente emessa la dichiara-
zione che le relat ive opere sono di pubbl ica 
ut i l i tà , di che e per gli effet t i dell 'articolo 
438 del codice civile e delle leggi 25 giugno 
1865, n. 2359 e 18 dicembre 1879, n. 5188, 
sulle espropriazioni per pubblica ut i l i tà . 

Ogni eventuale ret t i f ica e variazione 
delle espropriazioni sarà a p p r o v a t a con lo 
stesso procedimento. Si appl icheranno per 
t u t t o le disposizioni delle leggi 25 giugno 
1865, n. 2359 e 1S dicembre 1879, n. 5188. 

(È approvato). 
Art. 5. 

Negli a t t i di concessione sono de te rmina t i 
i t ipi degli impian t i da eseguirsi, i singoli 
luoghi d ' impianto , i l imiti ed ogni a l t ra mo-
dal i tà delle costruzioni e dell'esercizio, non-
ché il t e rmine di t empo utile per l 'u l t ima-
zione dei lavori e per l ' ape r tu ra all'esercizio 
delle singole linee. 

Negli stessi a t t i di concessione sono de-
t e rmina t i la quan t i t à e il t ipo di materiale 
mobile di cui deve essere p rovvedu ta la 
linea in relazione al servizio cui è des t ina ta . 
Nei disciplinari vengono stabili t i per cia-
scun caso le prescrizioni valevoli per la si-
curezza e la regolarità, specialmente per 
quanto r iguarda il numero e le a t t r ibuzioni 
del personale nav igante e di stazione, gli 
orari e le tariffe così per le cose come per le 
persone, le norme e le condizioni per l 'uso 
degli impiant i , speciali obblighi del coman-
dan te del pilota e del personale di bordo 
così p r ima della par tenza , come duran te il 
viaggio e dopo l 'arr ivo, speciali obblighi dei 
passeggeri e dei mit tent i , la cauzione defini-
t iva da prestarsi a garanzia degli obblighi 
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as sun t i , le sanzioni, e quan to al t ro possa 
occorrere per assicurare il conseguimento 
delle finalità e degli scopi prefìssi. 

(È approvato). 

Art . 6. 

Alla s t ipulazione de l l ' a t to di concessione, 
il concessionario dovrà dare congrua cau-
zione provvisor ia per assicurare che en t ro 
il t e rmine fissato ne l l ' a t to medesimo, egli 
p rovvede rà alla regolare esecuzione di t u t t i 
gli imp ian t i ed a l l ' app re s t amen to del mate -
riale mobile necessario per l 'esercizio. 

Tale cauzione è res t i tu i t a a r a t e di mano 
in mano che procedono i lavori d ' imp ian to 
e d ' a p p r e s t a m e n t o del mater ia le , salvo un 'u l -
t i m a r a t a che viene r i t enu ta fin dopo la col-
laudaz ione finale delle opere e del materiale* 

(È approvato). 

Art: '7. 

Se alla scadenza del t e rmine fissato dagli 
a t t i di concessione pel compimen to ed aper-
t u r a al p e r m a n e n t e regolare esercizio delle 
l inee concesse, il concessionario non abb ia 
d a t o esecuzione alle c o n t r a t t e obbligazioni, 
senz^ aver f a t t o lega lmente constare , e 
ciò den t ro il t e rmine più breve possibile, gli 
i m p e d i m e n t i di forza maggiore del t u t t o 
i nd ipenden t i dal f a t t o proprio, incorre di 
pieno d i r i t to e senza che occorra a lcuna co-
s t i tuz ione in mora , nella decadenza della 
concessione e nella pe rd i t a del l ' int iera cau-
zione. 

Le proroghe a cui può aver d i r i t to il 
concessionario nei casi l ega lmente accer-
t a t i di forza maggiore e dal f a t t o propr io 
ind ipenden t i , sono de t e rmina t e ins indaca-
b i lmente dal Ministero della guerra , con 
prefiggimento di te rmini , l ' osservanza dei 
•quali è pel concessionario obbl iga tor ia come 
quelli prefissi dagli a t t i di concessione. 

(È approvato). 

Art . 8. 

Alla scadenza della concessione e pel 
f a t t o solo di essa scadenza, il concessionario 
deve r iconsegnare allo S ta to gli imp ian t i e i 
mater ia l i concessigli in uso da l l 'Ammini -
s t raz ione dello S ta to , e t u t t i gli i m p i a n t i 
fìssi che avesse cos t i tu i to d u r a n t e la conces-
sione, senza a lcun compenso, ed alle condi-
zioni che^saranno s t a t e fissate nel disciplinare. 

(È approvato). 

612 

A r t . 9. 
Possono concedersi, per semplice decreto 

del Minis te ro della guerra , inteso il Comitato 
tecnico a m m i n i s t r a t i v o per l ' a reonaut ica , a 
c i t tad in i e a Società o ent i cost i tui t i o da 
costi tuirsi secondo quanto è de t to nei pre-
cedent i articoli 1° e 2°, permessi di volo per 
il t r a spo r to di passeggeri, a scopo di di-
por to , is t ruzione ed addes t r amen to . 

La d u r a t a del permesso di volo non può 
superare in nessun caso il periodo di due 
ann i . 

(È approvato). 

Art . 10. 
La concessione di ta le permesso è subor-

d ina t a a l l ' accet taz ione espressa da p a r t e del 
concessionario delle par t icolar i condizioni 
s tabi l i te dal Ministero della guerra , in appo-
sito disciplinare, che si d ichiara pa r t e inte-
g ran te del decreto ministeriale di concessione 
e nel quale sono de t e rmina t e t u t t e le norme 
regolanti la concessione stessa. 

(È approvato). 

Art . 11. 

Il Governo del Re ha facol tà di emana re 
le norme occorrenti per l " a t t u a z i o n e e la 
esecuzione della presente legge, e per il 
coord inamento di essa con al t re leggi dello 
S ta to . 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sara vo t a to a 
scrut inio segreto in a l t ra sedu ta . 

Approvazione del disegno di legge : Per la na-
vigazione aerea. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

a discussione del disegno di legge: Pe r la-
navigazione aerea. 

Se ne dia l e t tu ra . 
G A R I B O T T I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 830-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro ape r t a la di-

scussione generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscr i t t i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo ora alla discussione degli ar-
ticoli. 

Onorevole sot tosegretario di S ta to per 
la guerra , co ' ice- i? e In la discussione av-
venga sul tes to della commissione ì 

L ISSIA, sottosegretario eli Stato per la 
guerra. Consento. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
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CAPO I . — Principi generali. 
Art . 1. 

Lo Stato esercita sovranità piena ed 
esclusiva sullo spazio atmosferico che so-
vras ta il suo terri torio. 

Agli effetti di tale sovranità, per terri-
torio dello Stato deve intendersi il terri to-
rio nazionale metropoli tano e coloniale e 
quello dei p ro te t to ra t i e dei Paesi affidati 
per manda to o per qualsiasi altro titolo allo 
Sta to i tal iano, un i t amen te alle loro acque 
terri toriali . 

(È approvato). 
Art. 2, 

La navigazione degli aeromobili sopra 
il territorio dello Stato è libera per t u t t i i 
cit tadini italiani, ma è subordinata alla 
osservanza dei limiti imposti e dalle condi-
zioni stabilite dalle leggi a e r o n a u t i c h e e dai 
relativi regolamenti . 

Per gli aeromobili stranieri si osservano 
inoltre le norme stabili te dalle convenzioni 
internazionali . 

La circolazione degli aeromobili mili-
tar i stranieri dovrà essere autor izzata , caso 
per caso, dal Ministero degli affari esteri, 
di concerto coi Ministeri della guerra, della 
marina e, occorrendo, con quello delle co-
lonie. 

(È approvato). 
Art. 3. 

Gli aeromobili si distinguono in aero-
mobili di Sta to e privati . 

Sono considerati come aeromobili di 
Sta to quelli eserciti da amministrazioni 
s tatal i (militari e civili); sono considerati 
aeromobili pr ivat i t u t t i gli altri. 

Per aeromobile militare deve intendersi 
qualsiasi aeromobile di S ta to che sia a rmato , 
o abbia a bordo militari nell'esercizio di 
un servizio militare. 

(È approvato). 
Art. 4. 

La navigazione degli aeromobili, può, 
per ragioni d 'ordine militare o nell ' interesse 
della pubblica sicurezza, essere v ie ta ta al 
di sopra di zone di terri torio nazionale e 
coloniale, e di mare terri toriale. 

La posizione e l 'estensione di tal i zone 
vietate, ' da determinarsi previi accordi con 
le amministrazioni interessate, dovranno 

essere rese note mediante decreti ministe-
riali, ed essere prevent ivamente comunica te 
agli Stat i firmatari delle convenzioni inter-
nazionali. 

(È approvato). 
Art. 5. 

Gli aeromobili sono obbligati a discendere 
con la maggiore possibile sollecitudine, nel 
più vicino luogo di approdo, ogni qual volta 
ne ricevano l 'ordine dalle competent i au to -
r i tà mediante i segnali all 'uopo s tabi l i t i 
nei regolamenti speciali aeronautici . 

(È approvato). 
Art . 6. 

L'esercizio della aeronavigazione in ge-
nere, e il movimento del naviglio aereo na-
zionale ed estero sul terri torio dello S ta to ' 
sono sot topost i al controllo tecnico e politico 
del Governo, che lo esercita a mezzo del 
Ministero della guerra (Comando superiore 
di aeronautica), per il controllo tecnico, 
e del Ministero dell ' interno, per il controllo 
politico. 

Le autor i tà competent i hanno sempre, di 
conseguenza, facol tà di procedere alla visita 
degli aeromobili ammessi alla circolazione, 
allo scopo di accertare la regolari tà delle 
car te di bordo e la osservanza di t u t t i gli 
altri obblighi impost i dalle leggi e dai re-
golamenti . 

Tali au tor i tà sono i Comandant i di ae-
roporto e di campo e i loro delegati, che per-
t a n t o assumono la qualifica di pubblici 
ufficiali, le au tor i t à politiche terri toriali , 
e gli agenti dell 'ordine, quali i Reali cara-
binieri ed i militari dei corpi della Regia 
guardia per la pubblica sicurezza e della 
Regia guardia di finanza. 

(È approvato). 
Art. 7.. 

Salvo le eccezioni derivant i dalle leggi 
e dai regolamenti , non è permesso t raspor tare , 
o comunque avere a bordo, senza speciale 
autorizzazione o concessione, armi, muni-
zioni, esplosivi, uccelli viaggiatori, corri-
spondenze postali, e generi fo rman t i og-
get to di monopolio dello Stato, questi u l t imi 
in misura eccedente il bisogno e consumo per-
sonale-di chi si t rova nell 'aeromobile. 

Il disposto dell 'articolo I o della legge 
sul servizio postale, (testo unico approva to 
con Regio decreto 24 dicembre 1899, n. 501) 
è esteso ai t raspor t i con aeromobili . 
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Con decreti Reali potrà vietarsi il tra-
sporto. con gli aeromobili, di altri generi 
e prodotti, oltre quelli suindicati. 

I divieti stabiliti come sopra sono appli-
cabili anche agli aeromobili esteri. 

(È approvalo). • 

Art. 8. 

Nessun apparecchio radiotelegrafico po-
trà essere portato a bordo senza licenza 
speciale, rilasciata dallo Stato del quale 
l'aeromobile possiede la nazionalità. 

Detti apparecchi saranno usati soltanto 
da personale dell'equipaggio provvisto di 
speciale patente di abilitazione. 

Per gli aeromobili nazionali il permesso 
di portare apparecchi radiotelegrafici deve 
essere dato dal Ministero delle poste e te-
legrafi di concerto con i Ministeri della 
guerra e della marina.,- giusto quanto pro-
scrive l'articolo 7 del regolamento per l'e-
secuzione della legge n. 395, del 30 giugno 
1910 sulla radiotelegrafia e sulla radiotele-
fonia, approvato con Eegio decreto 1° feb-
braio 1912, n. 227. 

Ogni aeromobile adibito a trasporti 
pubblici, e capace di portare almeno 10 per-
sone, dovrà essere munito di apparecchio 
radiotelegrafico di trasmissione e recezione, 
il cui uso è disciplinato secondo le norme 
emanate dalla Commissione internazionale 
di navigazione aerea. 

(È approvato). 

Art. 9. 

In caso di necessità, chiunque sia in 
grado di dare soccorso e provvedere al sal-
vataggio dell'aeromobile, delle ' persone e 
delle cose trasportate è tenuto a prestare 
l'opera propria. Chi arreca il soccorso, oltre 
all'eventuale compenso per la prestazione 
di opera, ha diritto al rimborso delle spese, 
ed al risarcimento dei danni che incontra. 

(È approvato). 

CA P O IT. — Nazionalità degli aeromobili. 
Registro aeronautico nazionale. 

Art. 10. 

Ogni aeromobile deve avere una nazio-
nalità ed una sola. La nazionalità italiana 
si acquista mediante l'iscrizione nel Regi-
stro aeronautico nazionale. 

(È approvato). 

Art. 11. 

È instituito un Registro aeronautico 
nazionale, a cura e a disciplina del Mini-
stero della guerra (Comando superiore di 
aeronautica). 

Gli aeromobili nazionali, eccezione fatta 
per quelli militari, dovranno essere inscritti 
nel Registro aeronautico nazionale per poter 
navigare sul territorio dello Stato. 

(È approvato). 

Art. 12. 
L'aeromobile, per essere inscritto nel 

Registro aeronautico nazionale deve: 
a) avere ottenuto il certificato di 

navigabilità, in seguito a prova da eseguire 
dai competenti uffici del Regno e delle co-
lonie nei modi che saranno fìssati dai rego-
lamenti. 

b) appartenere in esclusiva proprietà 
a cittadini italiani, e a Società regolarmente 
costituite in Italia, purché il capitale di essa 
appartenga per due terzi almeno a cittadini 
italiani, ed il presidente della società e due 
terzi degli amministratori siano cittadini 
italiani; 

c) avere soddisfatta la tassa di imma-
tricolazione, e le altre tasse e contribuzioni 
stabilite. 

I passaggi di proprietà e le costituzioni 
di diritti reali, per essere validi anche fra 
le parti, devono essere trascritti nel regi-
stro. 

Con regolamento saranno fissate le mo-
dalità delle inscrizioni e delle trascrizioni. 

(È approvato). 
' Art. 13. 

Nota delle inscrizioni e delle radiazioni 
di inscrizione nel Registro aeronautico na-
zionale sarà mensilmente comunicata agli 
Stati firmatari delle convenzioni interna-
zionali e alla Commissione internazionale 
di navigazione aerea. 

(È approvato). 

CA P O I I I . — Aeroporti - Campi di -fortuna. 

Art. 14. 

Salvo quanto sarà disposto dal regola-
mento per i campi di prova e per i campi 
scuola, e salvo i casi di forza maggiore, la 
partenza e l'approdo degli aeromobili può 
farsi solo negli aeroporti dello Stato e in 
quelli costruiti e mantenuti per sua conces-
sione. 
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Concorrendo speciali motivi, la partenza 
e l'approdo degli aeromobili può aver luogo 
anche nei campi di fortuna. 

(È approvato). 

Art. 15, 

Gli aeroporti, i campi di fortuna, gli im-
pianti tutti necessari all'esercizio di una 
linea aerea, ' sono opere di pubblica utilità 
e quindi sono per essi applicabili le disposi-
zioni delle leggi sulla espropriazione per 
causa di pubblica utilità. 

{È approvato). 

Art. 16. 

E ' proibito a chiunque di costruire muri, 
case, capanne, tettoie, linee di trasmissione 
elettrica o altro qualsiasi edifìcio od osta-
colo, e di allevare e mantenere piante ad 
una distanza inferiore al decuplo dell'al-
tezza dell'ostacolo stesso dal limite di qual-
siasi aeroporto e campo di fortuna. 

(È approvato). 

Art. 17. 

Potrà essere consentito a società ed a 
privati di costruire un proprio campo di 
aviazione, per svolgervi la propria attività. 

Si dovrà però ottenere la preventiva au-
torizzazione del Ministero della guerra (Co-
mando superiore di aeronautica) il quale po-
trà concederla, a suo giudizio insindaca-
bile, dopo accertamento che il campo ri-
sponda a tutti i requisiti voluti. 

Tutti i campi si intendono messi sotto 
il controllo della competente autorità nella 
cui giurisdizione essi si trovano. 

{È approvato). 

Art. 18. 

Il controllo e la vigilanza su tutti gli 
aeroporti, campi di fortuna e campi di avia-
zione in genere sorìó affidati alle stesse au-
torità di cui al 3Ò comma dell'articolo 6. 

{È approvato). 

CAPO I V . — Ammissione all' esercizio 
della navigazione aerea. 

Art. 19. 
l i comandante, i piloti, i meccanici ed 

il personale di rotta dell'equipaggio degli 
aeromobili, devono essere provvisti di pa-
tenti di abilitazione, rilasciate dalle compe-

tenti autorità statali giusta quanto sarà de-
terminato dai regolamenti speciali aero nau-
tici. 

(È approvato). 

Art. 20. 

Ogni aeromobile, per poter navigare fuori 
dei campi di prova, deve essere munito: 

a) del certificato di registrazione; 
b) del certificato di navigabilità; 
c) della licenza di esercizio; 
d) delle patenti di abilitazione del co-

mandante, dei piloti e degli uomini di e-
quipaggio; 

e) se trasporta merci, della polizza di 
carico, del manifesto e'degli altri documenti 
doganali prescritti; 

/) dei libri di bordo prescritti; 
g) se è munito di radiotelegrafìa del-

la prescritta speciale licenza. 
(È approvato). 

Art. 21. 

I libri di bordo saranno conservati per 
due anni dopo l'ultima inscrizione. 

(È approvato). 

Art. 22. 

Tutti gli aeromobili nazionali ammessi 
a navigare sul territorio dello Stato ed al-
l'estero debbono conformarsi a quanto è 
stabilito nell'allegato D della Convenzione 
per il regolamento della navigazione aerea, 
13 ottobre 1919, (regolamento sui fanali 
e segnalazioni e codice di circolazione ae-
rea). 

(È approvato). 

Art. 23. 

Ogni aeromobile dovrà portare le marche 
di nazionalità e di registrazione, e le altre 
indicazioni stabilite nei regolamenti aero-
nautici. 

È fatto divieto agli aeromobili privati 
di portare i contrassegni destinati a contrad-
distinguere gli aeromobili di Stato (colori 
nazionali, speciali marche, ecc.). 

(È approvato). 

Art. 24. 
Ogni imprenditore di servizi aerei o co-

struttore o proprietario di aereomobili ha l'ob-
bligo di provvedere alla assicurazione del 
personale addettovi, compresi i piloti contro 
gl'infortuni sul lavoro a norma delle dispo-
sizioni di legge vigenti. 
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È fatto altresì obbligo ai medesimi di 
assicurare il proprio personale navigante 
contro i rischi del volo o mediante polizza 
contratta presso istituti di assicurazione 
ovvero sotto forma di deposito presso un 
Istituto bancario nella misura e colle mo-
dalità clie saranno fissate col regolamento. 
Anche in questo caso la responsabilità civile 
sarà disciplinata dalle norme dell'articolo 
32 del testo unico 31 gennaio 1904, n. 51, 
della legge per gli infortuni degli operai sul 
lavoro. 

(È approvato). 

CAPO V. — Competenza - Prescrizione 
Responsabilità. 

Art. 25. 

Le azioni derivanti dal contratto di tra-
sporto aereo possono proporsi dinanzi al-
l'autorità giudiziaria del luògo nel quale 
risiede un rappresentante dell'imprenditore 
del servizio aereo, e, se si tratta di regolari 
linee di aerotrasporti in servizio pubblico, 
dinanzi a quella del luogo dove trovasi 
l'aeroporto di partenza o quello di arrivo. 

Le azioni di risarcimento dei danni co-
munque e dovunque arrecati dagli aeromo-
bili a persone e a cose, possono essere dal 
danneggiato promosse davanti all'autorità 
giudiziaria del luogo dove il danno si è ve-
rificato, purché non siano trascorsi due 
mesi dal giorno in cui è avvenuto il fatto 
che ha prodotto il danno. 

(È approvato). 
Art. 26. 

Le azioni derivanti dal contratto di tra-
sporto aereo si prescrivono col decorso di 
due anni dalla data nella quale ebbe termine 
l'ultimo dei viaggi ai quali il contratto diede 
luogo, ovvero dalla data di stipulazione nel 
caso in cui il contratto stesso non sia stato 
seguito dall'esecuzione di alcun viaggio. 

Le azioni di risarcimento dei danni ca-
gionati dall'urto di aeromobili si prescri-
vono con lo stesso decorso di due anni dal 
giorno della proposta o del richiamo, per 
i quali vige il disposto dell'articolo 665 del 
Codice di commercio. 

(È approvato). 

Art. 27. 
Di tutti i danni comunque e dovunque 

arrecati alle persone ed alle cose dagli ae-
romobili, sono responsabili in solido l'autore 

del danno, il comandante e il proprietario 
dell'aeromobile. 

Al danneggiato incombe l'onere della 
sola prova del danno salvo alla controparte 
la prova liberatoria che da parte sua si è 
avuta ogni cura perchè il danno non si 
verificasse. 

ISTon possono in nessun caso considerarsi 
come danni per forza maggiore quelli ca-
gionati da difetti di progetto, di costruzione 
o di manutenzione dell'aeromobile. 

(È approvato). 

Art. 28. 

Le conseguenze derivanti dall'urto di 
aeromobili, sono disciplinate in base alle 
norme stabilite, relativamente all'urto delle 
navi, negli articoli 660, 665 e S73 del Codice 
di commercio, e nei regolamenti speciali ae-
ronautici. 

(È approvato). 

CAPO VI. — Disposizioni doganali. 

Art. 29. 

Gli aeromobili provenienti dall'estero 
o all'estero diretti, devono discendere e par-
tire in aeroporti doganali, nei quali saranno 
instituiti i servizi doganali occorrenti. 

Nota di tali aeroporti sarà comunicata 
alla Commissione internazionale per la na-
vigazione aerea. 

(È approvato). 
Art. 30. 

Il comandante di qualsiasi aeromobile 
deve, prima della partenza, presentare al-
l'autorità di finanza a ciò delegata il mani-
festo compilato secondo le norme del rego-
lamento. 

Eccezioni all'obbligo della presenta-^ 
zione del manifesto possono essere stabilite 
dal Ministero delle finanze per gli aeromo-
bili, che, senza merci a bordo, viaggiano 
tra un punto e l'altro del Regno. 

(È approvato). 

Art. 31. 
I comandanti di aeromobili provenienti 

dall'estero devono essere muniti di mani-
festo al passaggio sulla linea di confine. 

Tale manifesto sarà quello, autenticato 
dalle autorità estere, se l'aeromobile pro-
venga da località nella quale il manifesto 
di partenza sia prescritto. 
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Quando circostanze speciali lo esigano, 
il Governo dal Re potrà prescrivere con de-
creti Reali che gli aeromobili provenienti 
da determinate località siano muniti di ma-
nifesto vidimato dall'autorità consolare ita-
liana delle dette località. 

(È approvato). 

Art. 32. 

Il comandante dell'aeromobile, munito 
di manifesto ai sensi dei precedenti arti-
coli deve, appena disceso nel luogo di ap-
prodo ed in ogni caso prima di riprendere 
il viaggio e non più tardi di 24 ore dall'at-
terramento, presentare il manifesto all'auto-
rità di finanza all'uopo delegata, o alla più 
prossima autorità governativa o comunale. 

I l manifesto ritirato da Autorità che non 
sia quella di finanza a ciò delegata, deve 
essere subito trasmesso a quest'ultima. 

(È approvato). 

Art. 33. 

liei caso di approdo forzato fuori degli 
aeroporti stabiliti, il comandante dell'aero-
mobile deve denunciare al più presto che 
gli sia possibile l'avvenuto atterramento 
all'autorità governativa o comunale più 
prossima per le opportune constatazioni. 
Se l'autorità avvertita non sia quella finan-
ziaria dovrà darne subito partecipazione 
a quest'ultima. 

(È approvato). 

Art. 34. 

Il personale di bordo degli aeromobili 
è sempre tenuto a conformarsi alle disposi-
zioni doganali. 

I comandanti sono soggetti agli obblighi 
doganali stabiliti per i vettori. 

Le operazioni doganali richieste per i 
viaggiatori, i loro bagagli o le merci tra-
sportate per via aerea, sono da compiere 
secondo le disposizioni della legge doganale 
applicando per lo scarico, il carico e la di-
chiarazione delle merci, le stesse disposi-
zioni relative alle merci arrivate o spedite 
per via di terra. 

(È approvato). 

Art. 35. 

Sono esenti dai dazi doganali e da ogni 
diritto comunale i combustibili e lubrifi-
canti, e le altre provviste che si trovano a 
bordo degli aeromobili che approdano nel 

territorio del Regno, in quanto occorrono 
per la continuazione o ripresa del viaggio 
in misura da stabilirsi in un paragrafo del 
liqro di bordo. 

I bagagli e gli altri effetti del personale 
di equipaggio e dei viaggiatori sono ammessi 
sia nel trasporto internazionale, sia nei tra-
sporti fra un luogo e l'altro del Eegno, allo 
stesso trattamento concesso per i bagagli 
e gli effetti personali dei viaggiatori per via 
di terra e del personale di bordo delle" navi. 

{E approvato). 

Art. 36. 

Gli aeromobili provenienti dall'estero 
che approdano nel territorio dello Stato per 
ripartire con destinazione per l'estero, sono 
ammessi alla temporanea importazione in-
sieme con tutti i loro attrezzi e le provvi-
ste per il viaggio. 

(È approvato). 

C A P O VII . — Disposizioni penali. 

Art. 37. 
La navigazione degli aeromobili al di-

sopra di zone, rispetto alle quali sia stato 
stabilito il divieto di cui all'articolo 4 e le 
infrazioni ai divieti e alle prescrizioni im 
poste dagli articoli 5, 7, 8, 14 e 20, se non 
costituiscono altro speciale reato per il quale 
sia comminata pena più grave, sono punite 
con la multa fino a lire 2000. Nei casi più 
gravi, ed in quelli di recidiva, può essere 
applicata la detenzione fino a 6 mesi. 

Per quanto riguarda le infrazioni di cui 
all'articolo 14 può essere anche disposta la 
confisca dell'aeromobile. 

Per quanto riguarda la violazione di cui 
agli articoli 5, 7 e 8, il giudice può interdire 
dall'esercizio dell'aeronavigazione per un 
periodo di tempo non superiore ad un mese. 

(È approvato). 

Art. 38. 

Delle infrazioni previste nell'articolo pre-
cedente è responsabile il comandante, salvo 
che non risulti che esse siano dovute ad 
altre persone, ed egli abbia compiuto quanto 
era in suo potere per evitarle. 

(È approvato). 

Art. 39. 

Chiunque falsifica o altera le carte di 
bordo incorre nella pena della reclusione 
da uno a cinque anni. 
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Quando l ' au to re del falso o del l 'a l tera-
zione sia il c o m a n d a n t e dell 'aeromobile, 
la pena della reclusione non può essere mi-
nore di cinque anni e può estendersi ad u n 
massimo di dieci. Colui d ie , senza avere 
concorso nel falso abb ia sc ien temente f a t t o 
uso di car te e di a t t i falsi, previs t i nel 1° 
c o m m a del presente articolo, è pun i to con 
la reclusione n o n minore di due anni, e non 
minore di q u a t t r o se t r a t t a s i del c o m a n d a n t e 
•dell'aeromobile. 

(È approvato). 

Art . 40. 

Le persone adde t t e ai servizi di aerona-
vigazione che, ch i ama te dalla compe ten te 
a u t o r i t à ad accorrere in soccorso di aeromo-
bili, delle persone e delle cose da essi t raspor-
t a t e , vi si r if iutino, sono pun i te con la mu l t a 
fino a lire 2000, e nei casi più gravi con la 
detenzione fino a due mesi. 

(È approvato). 

Art, 41. 

Chiunque, fuor i delle persone p revedu te 
nell 'ar t icolo precedente , ome t t a di dare opera 
per il soccorso o per il sa lvataggio a men te 
dell 'art icolo 9 è pun i to con la mu l t a fino a 
lire 500. 

(È approvato). 

Art . 42. 

Chiunque opponga ostacoli alla esecu-
zione di quan to è disposto nell 'ar t icolo 6, 
è pun i to con la m u l t a fino a lire 2000, e, 
nei casi più gravi , con la detenzione fino 
a, 6 mesi. 

(È approvato). 

Art . 43. 

Salvo l 'appl icazione delle pene s tabi l i te 
dalle leggi doganal i e daziarie nei casi di 
c o n t r a b b a n d o i c o m a n d a n t i degli aeromo-
bili sono sogget t i alle mul te seguenti : 

1°) da lire 200 a lire 1000, per la mancanza 
del manifes to prescr i t to dall 'art icolo 30 ; 

2°) da lire 200 a lire 500, p e r l a m a n c a t a 
presentaz ione del manifes to agli uffici com-
pe ten t i a l l 'arr ivo ed alla pa r tenza ; 

3°) da lire 20 a lire 100, per la r i t a r d a t a 
presentaz ione del manifes to a l l ' a r r ivo ; 

4°) da lire 200 a lire 500, per il m a n c a t o 
app rodo negli aeropor t i doganali , quando 
il f a t t o non sia giust i f icato da forza mag-
giore. 

(È approvato). 

Art . 44. 

Oltre ai casi p revedu t i dalla legge doga-
nale, sono considerate in c o n t r a b b a n d o le 
merci estere che vengono a spor t a t e dai luo-
ghi di approdo degli aeromobili e quelle che 
siano caricate su aeromobili in par tenza , 
senza il compimento delle re la t ive opera-
zioni doganali . Si considerano pure in con-
t r a b b a n d o gli aeromobili con il loro carico, 
prevenient i dall 'estero, che siano a t t e r r a t i 
fuor i degli aeroport i doganali , quando l ' a t -
t e r r a m e n t o non sia s ta to denunzia to al l 'auto-
r i tà ai sensi dell 'art icolo 33. 

Per l 'appl icazione e l 'erogazione delle 
mul te s tabi l i te nel precedente articolo, come 
di quelle inf l i t te in conseguenza dell 'accer-
t a m e n t o di con t r abbando o di a l t re con-
t ravvenzioni alle leggi doganali o daziarie, 
si osservano le disposizioni delle leggi stesse. 

(È approvato). 

Art . 45. 

Le infrazioni a quan to dispone l 'a r t i -
colo 23 sono pun i te con l ' a m m e n d a fino a 
lire 1000, e, nei casi più gravi, con l 'a r res to 
fino a t re mesi. 

(È approvato). 

Art . 46. 

Le infrazioni ai divieti e alle prescrizioni 
impos te dagli articoli 11, 2° comma; 12, 2° 
comma; 16, 17, 19, 21, 22, 24, 31, e 33 se 
non costi tuiscono al t ro speciale rea to per 
il quale sia c o m m i n a t a pena più grave, 
sono pun i te con l ' a m m e n d a fino a lire 1000. 

ISTei casi più gravi, ed in quelli di reci-
diva, può essere appl ica to l 'ar res to fino ad 
un anno. 

(È approvato). 

CAPO V i l i . — Disposizioni finali. 

Art . 47. 

I l Governo del E e ha faco l tà di e m a n a r e 
le norme occorrenti per l ' a t t uaz ione e l ' e t 
secuzione della presente legge e pel coor-
d inamento di essa con le a l t re leggi dello 
S ta to . Tali no rme pot ranno comminare pene 
res t r i t t ive della l iber tà personale fino a 3 
mesi, e pene pecuniarie fino a lire 2000 e 
disposizioni per assicurare agli avent i di-
r i t to le indenn i tà in caso di inosservanza 
dell 'obbligo di cui all 'articolo 24 della pre-
sente legge. 

(jÈ7 approvato). 
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Art. 48. 

E ' abrogato il Regio decreto-legge n. 2360 
in data 27 novembre 1919, ed ogni altra 
disposizione contraria a quelle della pre-
sente legge. 

(È approvato). 

Si procederà in altra seduta alla vota-
zione segreta di questo disegno di legge. 

Inversione dell'ordine del giorno. 

D E L L O S B A R B A , ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E L L O S B A R B A , ministro del lavoro e 

della previdenza sociale. Vorrei pregare la 
Camera di eonsentre a che si discuta 
ora il disegno di legge al numero 12 dell'or-
dine del giorno di oggi, « Riordinamento 
provvisorio del Consiglio superiore del la-
voro ». Basteranno pochi minuti per appro-
varlo. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la do-
manda di inversione dell'ordine del giorno 
fatta dall'onorevole ministro del lavoro. 

(È approvata). 

Discussione del disegno di legge: Riordina-
mento provvisorio de! Consiglio superiore 
del lavoro. 

P R E S I D E N T E . Procediamo allora alla 
discussione del disegno di legge: Riordina-
mento provvisorio del Consiglio superiore 
del lavoro. 

L'onorevole ministro consente che la di-
scussione si faccia sul testo della Commis-
sione ? 

D E L L O S B A R B A , ministro del lavoro 
e della previdenza sociale Consento. 

P R E S I D E N T E . Se ne dia lettura. 
G A R I B O T T I , segretario, legge (Vedi 

Stampato 1568-A) . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-
scussione generale. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo' di parlare dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione degli arti-
coli. 

Art. 1. 

« Per le sessioni del Consiglio superiore 
del lavoro, che sia necessario di convocare 
prima che venga attuata la riforma generale 
di quel Corpo, saranno chiamati a farne parte, 
nel numero indicato nella tabella annessa 
alla presente legge,consiglieri nominati per 
decreto Reale, promosso dal ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, scelti su de-
signazione delle rispettive organizzazioni na-
zionali dei datori di lavoro e dei lavoratori. 
Per i rappresentanti le industrie diverse, la 
designazione sarà fat ta rispettivamente dalle 
Confederazioni nazionali ». 

Do lettura della tabella annessa a que-
st'articolo : 

Rappresentanti 
padronali 

Rappresentanti, 
dei lavoratori 

Agricoltura. . . . . 3 

Industria mineraria 2 

Industrie metallurgiche e meccaniche 3 

Industrie tessili 2 

Industria edilizia Ä !. . . . . 2 

Industrie del vestiario 1 

Industrie poligrafiche, della carta e affini 2 

Industrie chimiche 1 

Industrie d'albergo e mensa 1 

Industrie diverse 3 

Impiego privato nelle industrie — 

Banche, Ist i tuti di credito, Assicurazioni ed affini . . . 1 

3 

3 

1 

2 

1 

1 

4 

1 

1 
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L'onorevole Gronchi ha p resen ta to un 
emendamento alla tabella : 

« Aggiungere alla tabella: Organizzazioni 
nazionali mutual i s t iche e di previdenza, due 
r appresen tan t i ; organizzazioni nazionali coo-
perative, due r a p p r e s e n t a n t i » . 

H a facol tà di svolgere il suo emenda-
mento. 

G R O N C H I . L ' e m e n d a m e n t o ha uno sco-
po che mi pare molto evidente per essere 
spiegato. 

H a lo scopo di i n t rodu r r e in questo rior-
d inamento del Consiglio superiore del lavoro 
anche due rappresen tan t i di a l t re correnti 
del movimento mutual is t ico non comprese 
oggi. 

Per le ragioni di equi tà che hanno ispi-
che hanno ispirato questo disegno di legge, 
ci deve essere eguaglianza f r a il campo sin-
dacale e quello delle cooperat ive. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Olivetti . 

O L I V E T T I . A me pare che l ' emenda-
mento Gronchi non tenga conto della costi-
tuzione fondamenta le del Consiglio superiore 
del lavoro. 

In Commissione è s ta to lungamen te di-
scusso, presente anche il collega Gronchi.. . 

G R O N C H I . Non presente. 
O L I V E T T I . ...o a lmeno presente un rap-

presentante del pa r t i t o popolare, la necessità 
di mantenere il Consiglio nella sua rappre-
sentanza par i te t ica . 

Ora, l ' emendamento . Gronchi verrebbe ad 
alterare questa composizione par i te t ica del 
Consiglio superiore del lavoro a favore del-
l 'una o del l 'a l t ra classe. 

Del resto, c 'è già a t t ua lmen te nel Con-
siglio superiore i a r appresen tanza t a n t o del-
l 'elemento di mu tua l i t à come del l 'e lemento 
delle cooperative. Quindi mi pare che anche 
da questo lato l ' emendamen to Gronchi debba 
essere respinto. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

T U E À T I , relatore. Mi pare che la cosa non 
abbia impor tanza , t a n t o che anche io che non 
sono molto bianco, ma li veniente rosso, non 
faccio opposizione a l l ' emendamento Gronchi. 

Anzi tu t to , si t r a t t a di un p rovved imento 
provvisorio nella a t tesa della grande r i forma 
che dovremo af f ron ta re e in cui avremo cam-
po di tediarci a vicenda. In secondo luogo, 
questo elemento mutual is t ico sfugge al cri-
terio della par i te t ic i tà . 

Si t r a t t a di un e lemento in te rmedio , che 
in real tà dovrebbe essere messo nella zona 

cuscinet to. Le m u t u e non sono un e lemento 
della resistenza operaia: sono mezzo padro-
nali mezzo no, r appresen tano in al tr i ter-

' mini una f o r m a vecchia e caduca. Le coope-
ra t ive di lavoro sono un po' anche padronal i ; 
le cooperat ive di consumo sono essenzial-
mente commerciali; le cooperat ive di credito 
sono essenzialmente bancarie. Quindi s t anno 
in mezzo. 

• Mi pare che la questione sollevata dal-
l 'onorevole Olivetti non abbia i m p o r t a n z a e 
quindi io accolgo la propos ta bianchissima 
dell 'onorevole Gronchi, augurandomi che in 
a l t ra occasione, al tre proposte rosee siano 
accolte da lui. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare , 
^onorevole Gronchi. 

G R O N C H I . Osservo al collega Olivetti 
che alla par i te t ic i tà nella si tuazione a t tua le 
sfuggivano i rappresen tan t 1 delle società di 
m u t u o soccorso e della Lega nazionale delle 
cooperat ive, t a n t o è vero che si è dovu to 
dire che alla pa r te operaia deve essere as-
segnata questa rappresen tanza , perchè nella 
composizione del Consiglio sono in par i nu-
mero i r appresen tan t i l ' indust r ia , l 'agricol-
tu ra , il commercio come dator i di lavoro e 
i r appresen tan t i delle singole industr ie . Que-
sto non era nel computo a t tua le . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Olivetti . 

O L I V E T T I . Lo stesso collega Tura t i mi 
fornisce gli a rgoment i contrar i alla stia tesi. 

Nella sua relazione, il collega Turat i , dice 
questo: « Il Consiglio superiore del lavoro , 
si può dividere appross ima t ivamente nei se-
guent i t re gruppi distinti: l i r appresen tan t i 
i da tor i di lavoro (e qui enumera t u t t i i rap-
presen tan t i dei dator i di lavoro); 14 rappre-
sentant i le organizzazioni lavoratr ic i ». 

Orbene, questi 14 rappresen tan t i sono 
così elencati: 3 la Federazione delle m u t u e ; 
3 la Lega nazionale delle cooperative; 8 le 
organizzazioni dei minatori , dei l a v o r a t o r i 
dei por t i e del mare, dei contadini , degli 
operai degli impiegat i pr iva t i . 

T U R A T I , relatore. È artificioso. 
O L I V E T T I . Adesso ella mi viene a d i re 

che è artificioso. 
Ora mi pare che, a dare ragione a quello 

che sostengo io, meglio valgano le paro le 
stesse del relatore. 

Quindi pregherei, appun to per questo,, 
il collega Gronchi, a non voler insistere nel 
suo emendamento . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gronchi, ella 
insiste ì 

G R O N C H I . Insisto. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro del lavoro. 

D E L L O SBARBA, ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. Pregherei l 'onore-
vole Olivetti di non. insistere nella sua op-
posizione. 

Io non ho nessuna difficoltà ad accet-
t a re l ' emendamento Gronchi se ed in quan to 
il concetto della par i te t ic i tà non viene ad 
essere al terato. Siamo in terna di approssi-
mazioni e siamo di f ron te ad un proget to 
di legge, che ha il cara t te re di provvisorietà 
che stabilisce delle norme per met tere il 
Consiglio superiore del lavoro in condizioni 
di funzionare. 

Perciò accetto l ' emendamento Gronchi. 
P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'ar t i -

colo 1. 
(È approvato). 
Metto a par t i to la tabella annessa" al-

l 'articolo 1 con l ' emendamento dell 'onore-
vole Gronchi accet ta to dal Governo e dalla 
Commissione. 

(È approvata). 
Art. 2. 

« I consiglieri così nominat i godono di 
t u t t i i diri t t i dei consiglier nomina t i in 
base alla legge organica del Consiglio, pren-
dono par te alle votazioni, possono essere 
elett i all'ufficio di presidenza e al Comitato 
pe rmanen te e possono rappresentare il Con-
siglio in altri Corpi ». 

(È approvato). 
Art . 3. 

« Il Consiglio superiore del lavoro, inte-
gra to a norma della presente legge, procede 
nella sua pr ima convocazione alla elezione 
dei component i il Comitato pe rmanen te del 
Consiglio superiore del lavoro. 

« Il numero dei component i il Comitato 
pe rmanen te è po r t a to ad undici; qua t t ro di 
essi dovranno essere scelti dai consiglieri 
r appresen tan t i dei lavora tor i entro il pro-
prio gruppo; al tr i qua t t ro f ra quelli rap-
presentant i i dator i di lavoro ugua lmente 
entro il prorio gruppo. 

« Gli altri t re saranno eletti dal complesso 
dei consiglieri che non appar tengono ad 
alcuno dei suindicati due gruppi. 

« Agli effett i della divisione in gruppi 
previs ta nel comma precedente, f anno pa r t e 
del gruppo dei rappresen tan t i dei lavoratori , 
oltre i 24 nuovi eligendi indicat i sot to questo 
ti tolo nella tabella annessa alla presente 
legge, i rappresentant i , nel l 'a t tuale Consiglio 

superiore, della Federazione delle società di 
mu tuo soccorso, quelli della Lega nazionale 
delle Cooperative italiane, e quelli già qua-
lificati come rappresen tan t i dei lavoratori . 

Fanno par te del gruppo dei rappre-
sen tan t i dei da tor i di lavoro, oltre i 21 nuovi 
rappresentan t i padronal i indicati nell 'an-
nessa tabella, i rappresentan t i nel l 'a t tuale 
Consiglio superiore, delle Camere di com-
mercio, dei Comizi agrarii, dell 'Associazione 
f ra le banche popolari, e i consiglieri già 
qualificati come rapprese tnant i dei p rodut to r i 
e capi di aziende agrarie, industr ial i e com-
merciali. I r imanent i consiglieri f anno par te 
del terzo gruppo ». 

A quest 'articolo sono s ta t i presenta t i 
due emendament i , uno dell 'onorevole Gron-
chi, pu ramen te di forma, perchè è conseguen-
za del suo emendamento già accet ta to . Egli 
propone che al terzo comma, laddove si dice: 
« oltre i 24 nuovi eligendi » si dica « oltre i 28 ». 

Abbiamo poi 4 ' emendamento dell 'onore-
vole Turat i . 

« Al secondo comma, alle parole: Gli altri 
tre, sostituire: ciascun consigliere vota per 
un numero di candidat i non superiore a 
tre. Gli a j t r i t re membri . del Comitato 
permanente , ecc. ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ella 
accet ta i due emendament i ? 

D E L L O SBARBA, ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. Accetto. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'articolo 
3 con gli emendament i accet ta t i dal ministro 
e dalla Commissione: 

« Il Consiglio superiore del lavoro, inte-
grato a norma della presente legge, procede 

. nella sua pr ima convocazione alla elezione 
dei component i il Comitato pe rmanen te del 
Consiglio superiore del lavoro. 

« Il numero dei component i il Comitato 
pe rmanen te è por ta to ad undici; qua t t ro di 
essi dovranno essere scelti dai consiglieri 
rappresen tan t i dei lavorator i entro il pro-
prio gruppo; altri qua t t ro f ra quelli rappre-
sentant i i datori di lavoro, ugualmente entro 
il proprio gruppo; ciascun consigliere vota 
per un numero di candidat i non superiore 
a tre. Gli altri t re membri del Comitato 
pe rmanen te saranno eletti dal complesso 
dei consiglieri che non appar tengono ad al-
cuno dei suindicati due gruppi. 

« Agli effett i della divisione in gruppi 
previs ta nel comma precedente, fanno par te 
del gruppo dei rappresen tan t i dei lavoratori , 
oltre i 28 nuovi eligendi indicati sot to questo 
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titolo nella tabella annessa alla presente 
legge, i rappresentant i , nel l 'a t tuale Consiglio 
superiore, della Federazione delle società di 
mutuo soccorso, quelli della Lega nazionale 
delle Cooperative italiane, e quelli già qua-
lificati come rappresentant i dei lavoratori . 

« Fanno par te del gruppo dei rappresen-
tan t i dei datori di lavoro, oltre i 21 nuovi 
rappresentant i padronali indicati nell 'an-
nessa tabella, i rappresentant i , nel l 'a t tuale 
Consiglio superiore, delle Camere di com-
mercio, dei Comizi agrarii, dell'Associazione 
f ra le banche popolari, e i consiglieri già quali-
ficati come rappresentant i dei produt tor i e 
capi di aziende agrarie, industriali e commer-
ciali. I r imanent i consiglieri fanno par te del 
terzo gruppo ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« liei bilancio del Ministero per il lavoro e 
la previdenza sociale sarà s tanziata la som-
ma di lire 60,000 per le spese occorrenti in 
conseguenza della presente legge ». 

{È approvato). 

Anche questo disegno di legge sarà vo-
t a to a scrutinio segreto in altra seduta. 

Sui lavori parlamentari. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno della 
seduta ant imeridiana di domani è s ta to già 
fissato ieri sera dalla Camera, e cioè : 

1°) Trasformazione del lat ifondo e co-
lonizzazione in te rna ; 

2°) Seguito della discussione del bi-
lancio di agricoltura. 

CANEPA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CANEPA. Mi pare che l 'al tro giorno 

l 'onorevole presidente del Consiglio, dicesse 
e la Camera assentisse, che col bilancio del 
tesoro tornerebbero alle sedute pomeridiane 
i bilanci, per modo che nella mat t ina si 
potrebbero porre all 'ordine del giorno quei 
disegni di legge che non darebbero luogo a 
discussione politica, ma che hanno solo ca-
ra t t e re tecnico.... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Canepa, mi 
permet to di farle osservare che all 'ordine del 
giorno della seduta ant imeridiana di domani 
sono già inscri t t i il seguito della discussione 
della legge sul lat ifondo e il séguito del bilan-
cio di agricoltura. 

Ne avremo cer tamente per t u t t a la seduta 
ant imer id iana di domani e sarebbe inutile 

inscrivere ora altri argomenti all 'ordine del 
giorno. 

CANEPA. Desideravo r ichiamare l 'a t -
tenzione del Governo sopra la convenienza 
di discutere tre progett i di legge. 

L^no è s ta to promesso duran te la discus-
sione del bilancio di agricoltura ed invocato 
da molti oratori; specialmente toscani, liguri 
e del Mezzogiorno, ed è quello sulla ulivi-
cultura. 

Si è f a t t a una tonnel lata di eloquentis-
sime chiacchiere sulla agricoltura, facciamo 
almeno un'oncia di fa t t i , ed approviamo que-
sto progetto di legge. 

Secondo. Richiamo l 'a t tenzione della Ca-
mera sul f a t t o che è ormai quasi un anno 
che il Senato ha approvato un proget to di 
legge contro i l 'commercio abusi vo dei veleni 
aventi effetto s tupefacente. 

Ogni giorno leggiamo nei giornali, anzi, 
proprio oggi ne abbiamo uno, la cronaca di 
orribili delitti commessi per effetto del com-
mercio della cocaina. 

Coloro che esercitano questo turpissimo 
commercio non sono punit i che con una mul ta 
che non rappresenta nemmeno ciò che essi 
guadagnano in una sola giornata. Credo che 
noi non dobbiamo andare in vacanza, lascian-
do che ancora per 5 o 6 mesi prosegua questa 
immoral i tà . 

Faccio anche una terza is tanza, l 'u l t ima, 
per un disegno di legge che non por terà via 
alla Camera più di qualche minuto: quello 
per la conversione in legge di un decreto 
recante provvediment i a favore delle mu tue 
agrarie. 

P R E S I D E N T E . Non t u t t i i disegni di 
legge che erano s ta t i inscrit t i all 'ordine del 
giorno della seduta di oggi sono s ta t i esa-
minat i . Ne sono r imasti ta luni che reste-
ranno inscrit t i nell 'ordine del giorno delle 
sedute pomeridiane dopo la discussione del 
bilancio del Tesoro. Se il Governo non ha 
difficoltà si po t ranno aggiungere a questi 
disegni già iscritti all 'ordine del giorno delia-
seduta odierna, quelli accennat i dall 'ono-
revole Canepa. Salvo poi a vedere se debbano 
essere esaminat i in seduta ma t tu t i na o in 
seduta pomeridiana. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Broc-
cardi: ne ha facoltà . 

BROCCARDI . Io chiederei che fosse 
iscrit ta nell 'ordine del giorno di una delle 
sedute di domani la discussione del disegno 
di legge per la tutela del titolo e dell'eserci-
zio professionale degli ingegneri e degli 
archi te t t i . Si t r a t t a di un disegno di legge 
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dichiarato di urgenza, ed è urgente quindi 
che sia portato alla discussione della Camera. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Ha chiesto 
di parlare l'onorevole Mazzoni: ne ha fa-
coltà. 

MAZZONI. È inscritto nell'ordine del 
giorno il progetto di legge sui contratti 
agrari. Credo di sapere che la Commissione 
non ha ancora preparato la relazione. Sic-
come la cosa è di un grande interesse, io 
vorrei proporre che la Camera decidesse 
di dare un termine alla Commissione per la 
presentazione della relazione. (Approvazioni 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Per ora, stiamo proce-
dendo alla formazione dell'ordine del giorno 
della seduta di domani... Dopo, onorevole 
Mazzoni, ella potrà fare la sua richiesta... 

I la facoltà di parlare l'onorevole Faranda. 
FAR A N D A. Io chiedo che domani siano 

discussi, prima del bilancio del Tesoro, i 
disegni di legge che erano all'ordine del 
giorno già oggi. Ve ne è uno urgente: quello 
per l'autorizzazione della spesa- di lire 50 
milioni per opere stradali straordinarie : 
sono lavori assolutamente indilazionabili... 

FACTA, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
FACTA, presidente del Consiglio dei 'mi-

nistri, ministro dell'interno. Io vorrei pre-
gare la Camera di volere assolutamente 
terminare la discussione di quei progetti di 
legge che sono ancora in discussione: e cioè 
chiederei che la seduta antimeridiana di do-
mani si riservasse alla discussione del pro-
getto di legge sul latifondo e dello stato di 
previsione per la spesa del Ministero d'agri-
coltura. Poi, siccome le questioni che riguar-
dano il Tesoro sono veramente più urgenti 
di tutte le altre e abbiamo bisogno, anche 
di fronte al Paese, di discuterle a fondo, io 
vorrei fare la proposta che domani nel po-
meriggio la discussione si aggirasse unica-
mente sullo stato di previsione del Ministero 
del tesoro. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Come anche l'onorevole 
Presidente del Consiglio ha ricordato, e già 
stabilito per la seduta di domani mattina 
il seguito delle discussioni sia del disegno di 
legge sul latifondo che del bilancio dell'agri-
coltura. Possiamo però intanto, inscrivere 
nell'ordine del giorno i vari disegni di legge 
pei quali si fa richiesta. Poi si stabilirà 
quando debbano essere discussi. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Bovio. 
BOVIO. Io chiederei che fosse iscritta 

nell'ordine del giorno di una delle sedute 

di domani la conversione in legge del Regio> 
decreto concernente la proroga della durata 
delle Commissioni arbitrali dell'impiego pri-
vato. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Carusi. 

CARUSI. Io chiedo che sia iscritta nel-
l'ordine del giorno la discussione del disegno 
di legge relativo a a Provvedimenti per gli 
ufficiali stati esonerati dal servizio attivo 
durante la guerra ». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Turati. 

TURATI. Salvo a stabilire quali progetti 
di legge andranno in discussione la mattin'a 
e quali nel pomeriggio, io domanderei che 
tre progetti di legge, che credo non porte-
ranno molta discussione, venissero messi 
nell'ordine del giorno di domani. In ogni 
modo, chiederei che fossero messi in una 
condizione tale da non andare al di là delle 
vacanze... 

Chiedo che venga iscritto all'ordine del 
giorno il disegno di legge n. 1469: « Regi-
strazione delle associazioni professionali ». 
Non è che una postilla di quelle che si è 
approvato ora. Il completamento del Con-
siglio superiore del lavoro provvisorio im-
plica infatti che il ministro possa fare delle 
nomine e la designazione di determinate 
persone. 

Chiedo poi che vengano iscritti i disegni' 
di legge n. 679 per l'orario di lavoro dei pa-
nettieri e quello n. 197: Provvedimenti circa 
l'orario di lavoro nell'industria, nel commer-
cio e nell'agricoltura. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Baranzini. 

BARANZINI. Propongo alla Camera che 
la seduta antimeridiana di domattina si inizi 
alle 9. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Per ora inscriviamo i 
disegni di legge; poi metterò ai voti la sua 
proposta. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mazzini. 
MAZZINI. Chiedo sia iscritto all'ordine 

del giorno il disegno di legge n. 1675: Dispo-
sizioni relative ad alcune tasse di bollo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ciocchi. 

CIOCCHI. Chiedo sia iscritto all'ordine 
del giorno il disegno di legge n. 1704: Isti-
tuzione degli ufficiali chimici farmacisti del-
la Regia marina in servizio attivo perma-
nente. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Guarino-Amelia.. 
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GUARINO-AMELLA. Chiedo che sia 
iscritto all'ordine del giorno il progetto di 
legge n. 1149: Costituzione-in comune auto-
nomo delle borgate di Milocca e San Biagio 
di Campofranco. 

P R E S I D E N T E . Inscriveremo dunque 
tutti questi disegni di^egge. 

E allora l'ordine del giorno della seduta 
antimeridiana di domani è così definitiva-
mente formulato: 

Seguito della [discussione del disegno di 
legge: trasformazione del latifondo e coloniz-
zazione interna. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1922 al 30 giugno 1923. 

L'onorevole Baranzini propone che la 
seduta antimeridiana si inizi alle 9 invece 
che alle 10. ( Vvvi rumori). 

Onorevole Baranzini insiste perchè sia 
messa in votazione la sua proposta ? 

BARANZINI. Ritiro la mia proposta 
P R E S I D E N T E . Allora domattina se-

duta alle ore 10. 
Quanto alla seduta pomeridiana... 
EACTA, presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di ^parlare 

l'onorevole presidente del Consiglio. 
PACTA, presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell' interno. Io vorrei pregare 
la Camera di non far precedere nella seduta 
pomeridiana alla discussione dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro la discus-
sione di altri progetti. 

P R E S I D E N T E . Debbo ricordare all'ono-
revole presidente del Consiglio che per la 
seduta di domani è già iscritta all'ordine del 
giorno la votazione di ballottaggio fra i depu-
tati Ròndani e Guglielmi per la nomina di 
un questore della Camera. Vi è su ciò una 
deliberazione della Camera. 

Vi sarebbe poi la votazione a scrutinio 
«egréto di alcuni disegni di legge, ma ciò non 
ha molta importanza. Se non che all'ordine 
del giorno della seduta di domani,in seguito a 
deliberazione della Camera, èiscritta la verifi-
cazione di poteri e la elezione contestata del 
deputato Pighetti nella circoscrizione di 
Perugia. Immediatamente dopo verrebbe il ; 

seguito della discussione sullo stato di previ-
sione del Ministero del tesoro. 

GRASSI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GRASSI. Come l'onorevole Presidente ha 

ricordato, all'ordine del giorno della seduta 
di domani dovrebbe essere iscritta la rela-
zione della Giunta per le elezioni sulla ele-

j zione contestata dell'onorevole Pighetti nel 
collegio di Perugia. 

Ma poiché l'onorevole presidente del 
Consiglio ha proposto, di continuare domani 
la discussione sul bilancio del Tesoro senza 
interruzione, io non ho difficoltà se la Ca-
mera crede, a rimandare ad altro giorno la 
discussione di questa elezione contestata. Me 
ne rimetto alla Camera. 

Voci. Ma è già fissata. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Grassi, occor-

rerebbe che ella indicasse un'altra tornata. 
GRASSI. Credo che, se la Camera con-

sente e il Governo è d'accordo, si potrebbe 
fissare la seduta che verrà immediatamente 
dopo esaurita la discussione del bilancio del 
Tesoro. 

DE GASPERI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E , Ne ha facoltà. 
DE GASPERI . Saremmo disposti ad 

accettare che domani questa discussione non 
venisse a turbare la continuità di quella del 
bilancio del Tesoro, purché venisse stasera 
fissato il giorno preciso in cui dovrà farsi 
tale dibattito. 

Credo si potrebbe rinviarla a. sabato. ( Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Questo è un emenda-
mento alla proposta dell'onorevole Grassi. 

TOEANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . N<? ha facoltà. 
TOFANI. Mi sembra che la discussione 

del bilancio del Tesoro abbia tale impor-
tanza che richieda la continuità assoluta 
della discussione. Sembra strano che si co-
minci una discussione di quel genere per 
poi interromperla. 

Perciò prego l'onorevole De Gasperis di 
ritirare la sua proposta. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, metterò a partito la proposta 
dell'onorevole Grassi. 

A questa proposta, l'onorevole De Ga-
speri ha proposto un. emendamento, affin-
chè la discussione di questa elezione sia in-
vece fissata a sabato. 

GRASSI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GRASSI. Lo scopo della mia proposta 

era quello di dare possibilità alla Camera di 
continuare senza interruzione la discussione 
del bilancio del Tesoro. Se questo non do-
vesse avvenire, io ritiro la mia proposta. 

P R E S I D E N T E . Allora anche l'onorevole 
De Gasperi ritira la sua proposta, che co-
stituisce un emendamento alla proposta del-
l'onorevole Grassi ? 

DE GASPERI . Sì. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
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MAZZONI. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MAZZONI. Propongo che la Camera 

assegni t re giorni alla Commissione dell 'agri-
coltura per presentare la relazione sni con-
con t ra t t i agrar i . 

G R O N C H I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G R O N C H I . È inuti le che r ipet iamo quale 

sia l 'urgenza assoluta di ques to disegno di 
legge. Quindi noi siamo favorevol i alla fis-
sazione di un te rmine perchè la Commis-
sione present i la relazione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro di 
agricoltura, la prego di esprimere il suo parere. 

B E R TINI , ministro d'agricoltura. Rilevo 
che, date anche le questioni inerent i alla 
mater ia di cui è oggetto il disegno di legge, è 
ve ramen te breve un te rmine di t re giorni. 

Del resto, più che me, la propos ta r iguarda 
la Commissione (Commenti). Proporre i che 
a lmeno il te rmine fosse fissato in cinque giorni. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, met to a pa r t i to la propos ta che 
sia assegnato il t e rmine di cinque giorni alla 
Commissione dell 'agricoltura per presentare 
la relazione sul disegno di legge relat ivo ai 
con t ra t t i agrari . 

Coloro che l ' approvano sono pregat i di 
alzarsi. 

(È approvata). 
M O D I G L I A N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O D I G L I A N I . Vorrei sapere se c'è la 

relazione sulla conversione in legge del de-
creto-legge relativo agl i in for tun i agricoli. 

Io non sono s ta to capace di t rovar la . 
Se non c'è, come credo, vorrei che anche alla 
Commissione del lavoro fosse assegnato un 
te rmine per la presentazione di questa rela-
zione. Mi pe rme t to di r icordare a questo 
r iguardo la sollecitazione che io stesso ebbi 
occasione di fa re sere sono, perchè non si 
facesse un ostruzionismo dannoso alla di-
scussione di questo disegno di legge. 

D E L L O SBARBA, ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. La relazione è già 
s t a t a presenta ta ; 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Lucci. 

LUCCI. Chiedo .che si fissi un te rmine 
di cinque giorni alla Commissione che deve 
riferire sul proget to di legge per un miliardo 
e 750 milioni di lavori ferroviari . 

P R E S I D E N T E . Onorevole presidente del-
la Commissione finanze tesoro, ha udi to la 
proposta dell 'onorevole Lucci 1 

P A R A T O R E , presidente della Commis-
sione finanza e tesoro. Già poco fa un collega 
ha chiesto che la Commissione desse il suo 
parere sopra un disegno di legge. Per a t t o 
di cortesia ho accet ta to , pu r cons ta tando che 
si t r a t t a di un proget to impor t an te , e debbo 
dichiarare che sarà difficile ne i ' c inque giorni 
poter dare il x>arere. Ora si domanda lo stesso 
te rmine per un proget to di gra ndissima impor -
tanza che involge là spesa di un miliardo e 
750 milioni. Dare il parere in cinque giorni 
è impossibile e non sarebbe serio consentire.. 

Prego l 'onorevole Lucci di non insistere. 
La Commissione lavora quot id ianamente e 
lavora con coscienza. Non è escluso che il 
parere possa venire nei cinque giorni, ma 
non posso promet te re di più e non sarebbe 
serio prendere impegni . 

M O D I G L I A N I . È già s tudia to . 
P A R A T O R E , presidente della Commis-

sione finanza e tesoro. Da chi % 
M O D I G L I A N I . Dalla Commissione dei 

lavori pubblici. 
C I A P P I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E ' . Ne ha facol tà . 

' C I A P P I . Siccome" ho sent i to dire che 
questo disegno di legge è s ta to oggetto del-
l 'esame della Commissione dei lavori p u b -
blici, debbo dichiarare che non è esat to . La 
quinta Commissione non è mai en t r a t a nel 
meri to di questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lucci ' in-
siste f 

LUCCI. Insisto e dico che non è serio 
per il Governo e pel ministro dei lavori pub-
blici venire ad annunziare che c'è uno stole 
di lavori per la classe operaia, per cui si p u ò 
restare calmi ed aspet tare , quando poi la 
Commissione viene a dire che il proget to non 
è mai s ta to s tudia to . A che giuoco si giuoca ? 
Non si può chiudere la Camera con queste 
promesse f a t t e alla classe operaia. 

P R E S I D E N T E . Il disegno di legge cui 
accenna l 'onorevole Lucci è assegnato alla 
Commissione permanente delle comunica-
zioni che deve chiedere il parere della Com-
missione finanza e tesoro. Si t r a t t a di un 
miliardo e 750 milioni. 

L'onorevole Lucci propone che sia asse-
gnato un termine di cinque giorni alla Com-
missione delle comnnicazioni per la relazione. 
Metto a par t i to questa proposta . 

(Non è approvata). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tu ra delle in-

terrogazioni presenta te oggi. 
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G A R I B O T T I , segretario, legge. 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, sui f a t t i di Lentini. 

« Crisafulli-Mondio ». 

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il mi-
nis t ro dell ' interno,-sui f a t t i avvenuti a Desio 
(Milano) nei giorni 8 e 9 luglio 1922, che han-
no profondamente e ingiustamente turbato, in-
t imori ta e danneggiata quella pacifica e labo-
riosa popolazione. 

« Grandi Achille, Paleari ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri , ministro del-
l ' interno, sul barbaro eccidio di Lentini da par-
te della forza pubblica. 

« Volpi ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri , per sapere 
quale sorte sia r iserbata ai r i fugi alpini delle 
t e r re redente, già consegnati al Club Alpino Ita-
liano e in gran par te r ia t ta t i e custoditi con 
vigile senso di italianità. 

« Lupi ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere il suo pen-
siero intorno all'abbandono di ogni criterio di 
assitenza sociale (sopratutto in mater ia ospe-
daliera) nella provincia di Napoli. 

« Bovio ». 

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il mi-
nistro degli affar i esteri, per sapere come giu-
dichi il comportamento del ministro plenipo-
tenziario a Belgrado, il quale ha ricevuto nella 
sede di quella legazione il noto r innegato Za-
nella, diffamatore costante del nostro Paese e 
artefice di continue insidie ai danni di Fiume 
e dell'Italia, 

« Federzòni, Greco, Siciliani ». 

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri , ministro del-
l ' interno, sui f a t t i accaduti in Mortara il giorno 
di venerdì 7 luglio 1922. 

« Lanfranconi , Fontana ». 

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare i mi-
nis tr i dell'interno, e della giustizia e degli af-
far i di culto, sulla devastazione della Coopera-
tiva di consumo di Tromello Lomellina, avve-
nu ta la notte del 5 luglio 1922; sull 'arresto del 

custode della stessa, Marotto Carlo, sotto la 
calunniosa imputazione che abbia potuto con-
certare con i soci la distruzione della Coopera-
tiva stessa; e sulla inqualificabile condotta delle 
autori tà , simile a quella tenuta dalle autor i tà 
medesime in seguito all 'efferato assassinio di 
Giovanni Salvadeo consumatosi nello stesso pae-
se la notte dal 27 al 28 aprile 1921. 

« Canevari, Cosattini, Mazzini, Caldara, 
Modigliani, De Giovanni Alessandro, Pie-
monte ». 

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il mi-
nis tro dell'interno, sui f a t t i di Viterbo. 

« Di Fausto, Boncompagni-Ludovisi ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri , ministro del-
l ' interno, sui f a t t i sanguinosi di Lentini. 

« Bombacci ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri , ministro deg-
l ' interno, per sapere se è a conoscenza delle 
ragioni, che hanno determinato le dimissioni 
del Consiglio comunale di Rimini. 

« Croce ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, sui f a t t i di Viterbo. 

« Mingrino ». 

« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare i mi-
nistri della giustizia e degli affar i di culto, e 
degli affar i esteri, pe r sapere in base a, quali 
criteri si è chiesta al Governo .svizzero la estra-
dizione del signor Sancisi Manlio, condannata 
dal Tribunale di Rocca San Casciano per un 
delitto politico. 

« Macrelli ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere con quali criteri 
ai fini della r i forma burocratica, f u proposta 
la Intendenza di finanza di Trapani-, che non è 
f r a le meno importanti . 

« N a s i » . 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, sull'assassinio di Gazzo (Pa-
dova) in dipendenza delle continue assoluzioni 
a favore dei banditi che di notte assalgono le 
case di contadini nel Polesine e nella Bassa 
Padovana. 

« Matteott i ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere in base a quale 
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disposizione legislativa le autorità di pubblica 
sicurezza vietano l'ingresso in Andria a chiun-
que ivi si rechi da qualche giorno ordinandone 
perfino il rimpatrio con fogli di via obbligatori. 

« Caradonna ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se sia vero che 
con circolare segreta si siano invitati i prefetti 
ad adoperarsi perchè le Giunte provinciali am-
ministrative cancellino dai bilanci preventivi 
del 1922 gli stanziamenti per le indennità caro-
viveri dal I o luglio 1922 in poi, come difatto si 
è verificato in Calabria. (Gl'interroganti chie-
dono la. risposta scritta). 

«Mastracchi, Mancini Pietro». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il Go-
verno, per conoscere quale risposta abbia dato 
ai ripetuti voti delle Amministrazioni locali co-
munali, specie della Calabria, reclamanti provve-
dimenti immediati a favore della sistemazione 
della posizione ' dei loro dipendenti, provvedi-
menti dei quali parecchi costituirono un impe-
gno tassativo assunto dal potere centrale; e se-
gnatamente : 

a) se non creda opportuno di subito pre-
sentare all'approvazione del Parlamento il pro-
getto di legge sullo stato giuridico e morale degli 
impiegati comunali con relative tabelle, allo in-
tento di definitivamente sistemare le carriere 
degli stipendi di detti funzionari, i quali, non 
solo costituiscono una classe benemerita e s'inora 
costantemente negletta, ma prestano la mag-
gior parte del loro lavoro in servizi pretta-
mente stradali; 

b) se non creda di estendere, come giusti-
zia richiede, agli impiegati comunali tutti i be-
nefici della legge 23 ottobre 1919, n. 1970, sul 
trattamento da riposo degli impiegati dello 
Stato; 

c) se non creda equo di estendere anche 
le agevolazioni ferroviarie a tutti i dipendenti 
degli enti. locali. (Gl'interroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Mastracchi, Mancini Pietro ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere quali provvedimenti siano stati presi dai 
procuratore del Pie di Spoleto contro gli ammi-
nistratori dell'ente autonomo dei consumi di 
Cascia (Umbria) che per le conclusioni dell'in-
chiesta, condotta per incarico di questo comune 
dal ragioniere Nestore Giulidori e portata a 
conoscenza del procuratore del Re il 7 aprile 

1922, risulterebbero responsabili di un rilevante 
ammanco di cassa. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Innamorati ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
creda di assoluta urgenza, anche in relazione ai 
ripetuti impegni presi, stanziare i fondi neces-
sari perchè in osservanza della legge 15 luglio 
1906, n. 383, sia finalmente costruita la strada 
di allacciamento del comune, isolato di Vergè-
moli. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Mancini Augusto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno e il ministro d'agricoltura, per sapere 
se hanno rivolto la loro attenzione sul gravissimo 
recente nubifragio che ha arrecato enormi dan-
ni nei territori di Ceccano, Pofi, Castro, Amara 
.e in altri paesi finitimi, e quali provvedimenti 
hanno adottato o intendano di adottare pron-
tamente per venire in soccorso delle popolazioni 
così duramente colpite. (L'interrogante chiede 
ia risposta scritta). 

« Volpi ». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, per sapere se creda di in-
tervenire presso le autorità provinciali e comu-
nali di Napoli per dare una sistemazione defi-
nitiva a quel manicomio provinciale: 

1°) innalzando il muro di cinta per impe-
dire che dall'esterno siano introdotte armi e 
per evitare la possibilità di fuga da parte dei 
ricoverati; 

2°) costruendo nuovi padiglioni per evi-
tare l'attuale agglomeramento dei folli con 
danno della salute e dell'igiene e con la possi-
bilità di infezioni contagiose; 

3°) provvedendo di acqua potabile tutti i 
reparti; 

4°) affrettando i lavori di impianto della 
lavanderia meccanica; 

5°) ristabilendo i reparti di speciali lavo-
razioni che, mentre erano di utile rendimento 
per l'Amministrazione, producevano sensibili 
vantaggi per la cura di alcune categorie di in-
fermi; 

6°) provvedendo di indumenti gli infer-
mieri ed i folli; 

7°) prolungando fino alla fermata di Capo-
dichino una de.le linee tramviarie urbane; 

8°) ponendo fine ai dissidi interni che 
turbano il regolare andamento dell'Istituto ' ed 
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affrettando i risultati dell'inchiesta provinciale 
che si prolunga da oltre un anno. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Sandulli ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro del tesoro (Sottosegretariato per l'assi-
stenza militare e le pensioni di guerra), per 
sapere se non ritenga contrario allo spirito ed 
alla lettera della legge, il richiedere che l'inca-
pacità a qualsiasi lavoro per infermità ascri-
vibile alla prima categoria dei genitori, o assi-
milati ai genitori, i quali chiedono l'aumento 
della pensione privilegiata di guerra, in base 
all'articolo 7 della legge n. 1821 del 23 dicembre 
1920, sia accertata alla data di morte del mili-
tare, tanto più che tale accertamento, specie 
per i morti del 1915 e 1916, non è assoluta-, 
mente possibile. 

« Inoltre se, tenuto conto che detto aumento 
di pensione non è concesso dalla data di morte 
del militare, ma dal 6 gennaio 1921, giorno del-
l'andata in vigore della citata legge, non ri-
tenga invece che l'accertamento della infermità 
debba farsi con riferimento alla data della do-
manda con cui il pensionato invoca l'aumento 
o, al più, alla data del 6 gennaio 1921 che è, 
come si è detto, la data di decorrenza dell'au-
mento stesso. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). « Salvadori ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del tesoro e dei ]avori pubblici, per co-
noscere le ragioni del mancato pagamento del 
prezzo liquidato ai proprietari dei terreni e-
spropriati fin dal 1914 e 15 per la costruzione 
della ferrovia Cividale-Caporetto e sulla urgen-
za di provvedervi di fronte al diritto conseguito 
dagli espropriati e alle proteste quotidiane delle 
popolazioni del luogo. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). « Gaspa rotto ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra,, per conoscere quali van-
taggi intenda concedere agli ufficiali che, dopo 
essersi distinti durante le operazioni belliche, 
hanno seguito i corsi di integrazione istituiti 
presso la scuola di guerra. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). « Zegretti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se e come 
intenda garantire i possessori di titoli prebellici 
ungheresi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). < Braschi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, sui prov-
vedimenti che intendano adottare per la solle-
cita concessione di quelle linee automobilistiche 
le quali, già approvate dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e dal Consiglio .di Stato, non 
possono essere aperte all'esercizio per mancan-
te disponbilità di fondi- occorrenti per i sus-
sidi stabiliti. 

« E ciò nei rapporti della regione calabrese 
la quale, se non può sperare alla costruzione 
di ferrovie, ha ben il diritto di vedere svilup-
pata una conveniente rete di linee automobili-
stiche per rendere più agevoli e più rapide le 
comunicazioni. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

«Fazzari». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'industria e commercio^ sull'opportu-
nità di regolare legislativamente la materia 
della protezione dei diritti degli esercenti di ne-
gozio allo scopo di assicurare la continuità della 
locazione ed impedire l'ingiusto sfruttamento 
dei sacrifici e delle fatiche altrui. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Gasparotto ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della guerra, per conoscere se agli uffi-
ciali delle categorie in congedo (ufficiali di 
complemento di milizia territoriale), trattenuti 
alle armi non d'autorità, ai quali non viene cor-
risposto l'assegno temporaneo mensile, di cui 
alla legge 13 agosto 19,21, n. 1080, possa tuttavia 
essere effettuata (ed in caso di risposta affer-\ 
mativa in base a quali disposizioni) sullo sti-
pendio che viene loro corisposto la ritenuta del 
6 per cento in conto entrate del Tesoro per pen-
sione di cui al Regio decreto-legge n. 1970 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 259, del 31 otobre 1919). Nel 
caso di risposta negativa desidera condhére se 
sia conceso ai predetti ufficiali chiedere il rim-
borso delle ritenute che eventualmente fossero 
state fatte. (L'interrogante chieda la risposta 
scrìtta). 

€ M&rconcini 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
conoscere il suo avviso circa la validità delle de-
cisioni prese dai Comitati provinciali di conci-
liazione pei conflitti collettivi e se i magistrati 
o Commisioni arbitrali agrarie mandamentali ai 
quali le parti interessate si rivolgono per far 
applicare le sentenze dei Comitati su citati de-
vono e possono emettere sentenze che valgano 
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Atti Parlamentari 7994 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 1 2 LUGLIO 1 9 2 2 

a far rispettare ed applicare i patti decisi dai 
Comitati di conciliazione. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Belotti Pietro ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi-
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

VELLA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VELLA. Ieri-sera, tanto io quanto il 

collega De Cristofaro chiedemmo di svolgere 
di urgenza le interrogazioni sui fa t t i di Len-
tini. L'onorevole sottosegretario all' inter-
no aveva promesso di rispondere questa 
sera. 

Devo insistere sull'urgenza di queste in-
terrogazioni, anche per il seguente telegram-
ma pervenutomi dall'onorevole Macchi, uomo 

.di cui tu t t i conosciamo l'equilibrio e la mo-
derazione: 

<r. Gravissimi fa t t i Lentini ove povere 
donne, vecchi, bambini trovarono morte 
dovuta insipienza viltà forza pubblica. Inu-
tile adoperare eufemismi. Governo dovrebbe 
immediatamente allontanare funzionario re-
sponsabile cui contegno, anche mio riguardo, 
dimostra preconcetto barbaro costume, ri-
servandomi denunziare fat t i Camera. Desi-
dero conoscere fino a qual punto il Governo 
intende assumere così grave responsabilità. 
Luigi Macchi ». 

Anche questo documento dimostra la 
responsabilità del Governo e l 'urgenza di una 
risposta del Governo stesso. Per tali ragioni 
mi auguro che se non stasera stessa, stante 
l'ora tarda, almeno domani il Governo in-
tenda ' rispondere a questa interrogazione. 

CJìISAFULLI. Chiedo di parlare. 
^ R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CRISAFULLI . Ricordo che sullo stesso 

argomento ho presentato parecchi giorni fa 
un'interrogazione, della quale l'onorevole 
Casertano non ha voluto riconoscere l'ur-
genza. In seguito a ciò sono seguiti i luttuosi 
avvenimenti cui allude l'onorevole Velia. 

Anche io mi associo alla sua domanda, e 
domando che il Governo risponda domani per 
conoscere a chi rimontano le responsabilità. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato all'interno ha facoltà di par-
lare. 

CASERTANO, sottosegretario di Stato 
per Vinterno. Non posso entrar nel merito ; 
entrerò nel merito quando dovrò rispondere 

anche per dimostrare come il telegramma 
testé letto fosse inesatto. L'onorevole Velia, 
come la Camera, ha certamente desiderio 
di sapere i fa t t i in tu t t a la loro ampiezza. 
Devo dichiarare che, appena conosciuti i 
fa t t i fu invitato il Prefetto a mandare un 
rapporto dettagliato che fino a ieri sera 
non era pervenuto. 

Di più, ho inviato sul luogo l 'ispettore 
Trani, che non ha ancora riferito al Governo, 
così che non ho ancora gli elementi necessari 
per esser illuminato su quanto è avvenuto 
a Lentini. 

Prego l'onorevole Velia di rimettere a 
dopo domani in principio di seduta lo svol-
gimento dell'interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Si intende che saranno 
iscritte tu t te le interrogazioni che sullo 
stesso argomento hanno presentato gli ono-
revoli De Cristofori, Velia, Cocuzza, Di Gio-
vanni, Giuffrida, Crisafulli, Volpi e Bombacci. 

CASERTANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. E anche l'onorevole Macchi, credo 
che manderà 1 et SH8u 

P R E S I D E N T E . Per ora non è pervenuta. 
NASI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facolà. 
NASI. D'accordo col ministro delle finan-

ze chiedo l'inscrizione all'ordine del giorno 
di domani dell'interogazione presentata oggi 
da me per l ' intendenza di Finanza di Trapani. 

LA LOGGIA, sottosegretario di Stato per 
le -finanze. Non ho difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Per tre mesi è rimasta 
all'ordine del giorno su questo argomento una 
interpellanza! Ora l'interrogazione diviene 
urgente e l 'onorevole sottosegretario ac-
consente all 'urgenza! Resta così stabilito, ma 
con la violazione del diritto degli altri in-
terroganti. (Approvazioni). 

MATTEOTTI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MATTEOTTI . Ho presentato un'inter-

.rogazione che r iguarda assassini notturni che 
avvengono nelle case in Polesine. Prego l'o-
norevole sottosegretario di rispondere d'ur-
genza a questa interrogazione, e se egli non 
crede di poter rispondere questa sera, do-
mando che sia fissata un altra seduta. 

CASERTANO, sottosegretario di Stato 
per l'interno. Se domani sera avrò avuto in-
formazioni, potrò indicare quando si potrà 
discutere. 

BOMBACCI. Ma ci vanno a piedi i suoi 
rappresentanti? {Ilarità). 

MATTEOTTI. Pregherei l'onorevole sot-
tosegretario di fissare senz'altro il giorno in 
cui potrà rispondere. 
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CASERTANO, sottosegretario di Stato 
per l'interno. Se non lia difficoltà, lunedì in 
principio di seduta. 

PRESIDENTE. Resta così stabilito» 
MINGRINO, Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MINGRINO. Desidero sapere se l'ono-

revole sottosegretario all'interno può ri-
spondere- sui fatti accaduti a Viterbo. 

CASERTANO, sottosegretario di Stato 
per Vinterno. Potrei rispondere lunedì. 

PRESIDENTE. Resta così stabilito. 

La seduta termina alle£0.35. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Me ore 10. 

1. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Trasformazione del latifondo e colonizza-
zione interna. (742-742-òis) 

2. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1022 al 30 giugno 1923. (1404) 

Alle ore 15. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione di ballottaggio fra i deputati 

Rondani e Guglielmi per la nomina di un Que-
store della Camera. 

3. Votazione a scrutinio segreto di dodici 
disegni di legge. 

4. Verificazione di poteri — Elezioni conte-
state del deputato Pighetti nella circoscrizione 
di Perugia. 

5. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1922 al 30 giugno 1923. (1001) 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

PROF. T . TRINCHERI. 
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